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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Andiamo avanti, con serenità, fermezza e sicurezza ^ 

L’aug urio di Togliatti 

Intervista del premier sovietico all'« United’ l Pt'eW" ^ 
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4 


]V ON, POSSIAMO lamentarci dell'anno 1963. E’, 
stato, per noi, un anno di grande lavoro, di lotta ? 
spesso dura. Ma è stato un anno di successi, che ci 
hanno portato più avanti, sul cammino della realiz¬ 
zazione dei nostri obiettivi. Ricordiamo, per averne 
la certezza, la firma del patto di Mosca per il divieto 
degli esperimenti nucleari, da un lato; dall’altro lato 
la nostra grande vittoria elettorale, conquistata in 
una competizione dove furono schierate contro 1 di 
noi le forze più diverse, animate dal proposito di 
farci indietreggiare, di batterci. Pensando a questi 
successi noi consideriamo oggi l’avvenire, le prospet- t 
tive dell’anno nuovo. Vi è in noi, fondamentalmente, 
sicurezza e fiducia. Esistono le condizioni per andare 
avanti ancora, ’ per raccogliere nuovi successi. Esir 
stono però anche momenti negativi, fattori che agi¬ 
scono in senso opposto, creando una situazione nella 
quale sembra predominare, attualmente, un diffuso 
senso di incertezza e perplessità circa gli sviluppi 
futuri. .j . Y •, ' ; ' • .. : r 

- i Dopo la firma del patto di Mosca è sopravvenuta 
la tragedia di Dallas, l’assassinio del Presidente Ken¬ 
nedy. Non siamo ancora in grado di dire se questo 
assassinio dovrà essere qualificato, domani, come 
una catastrofe per tutti coloro che speravano e at¬ 
tendevano l’inaugurazione pronta di una èra di pace 
generale, veritiera, permanènte. Sappiamo soltanto, 
per ora, che si sta segnando il passo e si stanno muo¬ 
vendo, per impedire un progresso nella distensione 
delle relazioni internazionali, le tradizionali forze 
oltranziste, i fanatici della lealtà atlantica, il nazio¬ 
nalismo francese, il militarismo tedesco, gli interes¬ 
sati fautori della continua, accelerata corsa alla mol¬ 
tiplicazione delle armi convenzionali e delle armi 
atomiche. Le prospettive di successo sono però assai 
più incerte per questi avversari della pace che per 
noi e per coloro che lavorano e lottano per la disten¬ 
sione. Non dimentichiamo mai che le forze del so¬ 
cialismo sono, nel mondo, in continuo sviluppo, che 
sempre più si affermano i nuovi regimi liberi nei 
paesi già coloniali e che la resistenza a nuove misure 
di guerra fredda si accresce in tutti ì popoli, tanto 
che anche forze tradizionalmente conservatrici sen¬ 
tono il bisogno di presentarsi come favorevoli a ini¬ 
ziative di pace La certezza di nuove conquiste per 
uno sviluppo pacifico non la potremo però avere,, 
come sempre è stato, se non con la lotta, con il lavoro 
tra le masse, con un intelligente coordinamento di 
sforzi che partono da tutte le possibili direzioni. 

D A NOI, la nostra grande vittoria elettorale, 
espressione di una chiara volontà popolare di rinno¬ 
vamento democratico, è stata seguita dal tentativo 
di spostare il partito socialista sul terreno proprio 
della socialdemocrazia. Ciò ha dato origine, nel 
campo governativo, a una situazione nuova, e a una 
situazione critica in una parte del movimento ope¬ 
ràio e popolare. Le due cose sono collegate, non pos¬ 
sono venir separate l’una dall’altra e a noi spetta 
esser ben consapevoli di questo legame e metterlo 
in evidenza. .. Y ‘Y- 

Dal governo non poteva venire e non è venuto 
sinora, per i lavoratori e per il Paese, nulla di buono. 
Nel suo programma prevale la confusione, l’equi¬ 
voco, anche se affiora la coscienza che problemi reali, 
di ordine economico e sociale oltre che politico, gravi 
e non prorogabili, esistono e debbono essere risolti. 
La pressione del ceto capitalistico conservatore, per 
gran parte responsabile diretto della pesante attuale 
situazione economica, si fa sentire dentro e fuori del 
governo' in modo assai‘forte, mentre aumenta, al¬ 
l’altro estremo, il disagio e malcontento delle masse 
lavoratrici e popolari, ché non vogliono e non pos¬ 
sono rinunciare a quell’ascesa verso migliori condi¬ 
zioni di esistenza che da tanto tempo è nelle loro 
aspirazioni Tra questi estremi vi è una scelta da 
farsi ed è quella che noi facciamo, come partito 
operaio, popolare e democratico. Ed è una scelta che 
vuol dire azione, studio di problemi, agitazione delle 
loro giuste soluzioni, movimento e lotta. Il partito 
socialista, tratto nel governo dalla sua estrema ala 
destra, abbandonerà questo campo di lavoro, che 
tradizionalmente è stato anche suo? Noi speriamo di 
no, ed è anche per questo che abbiamo auspicato e 

Paimiro Togliatti . 

! . ' (Segue in ultima pagina) • . 


Krusdov : cinque accordi di pace 
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Egli ritiene possibili 
entro il 1964 intese 
per la riduzione delle 
forze armate, per ii pat¬ 
to di non aggressione 
tra i due blocchi, per 
fermare la : diffusione 
delle armi H e creare 
zone disatomizzate 
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; Reggio E. e Siracusa 
al 100% nel tesseramento 


y,: : Due successi nel ■ lesserà* 

^ mento e proselitismo al Par- 
Sito; a REGGIO EMILIA, la 
(£ly Federazione, -in occasione 
^ - >. della celebrazione del sacri* 
inficio dei «ette fratelli Cervi, 
Ba ; ha raggiunto il 100% dei 


tesserati con 2.342 reclutati. 
La Federazione si è posta 
l’obiettivo dì 64 mila iscritti. 

Anche la Federazione di 
SIRACUSA è al 100%, con 
380 reclutati; si è impegnata 
a proseguire nel recluta¬ 
mento. 


. Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 30. 

Krusciov ha espresso oggi 

l’anguria che il 1964 sia un 
anno di pace, « non peggio¬ 
re » del 1963, e ha formulato 
in un’intervista all’agenzia 
americana United Press un 
programma di azione capace 
di portare nei prossimi mesi 
a nuovi progressi nella di¬ 
stensione intemazionale. Ta¬ 
le programma riguarda sia 
i rapporti diretti fra l’URSS 
e gli Stati Uniti, sia misure 
più vaste, cui anche altri 
paesi possono e debbono ade¬ 
rire. ■ ' ■’ - ' 

• Il programma ! enunciato 
dal primo ministro sovietico 
è il seguente: < riduzione del¬ 
le forze armate dei diversi 
paesi, contrazione delle spese 
militari, firma di un patto di 
non aggressione fra Stati 
della NATO e paesi del Patto 
di Varsavia, accordo contro 
l'ulteriore diffusione delle ar¬ 
mi nucleari, creazione di zo¬ 
ne disatomizzate ». - - 

Altra misura auspicata dal 
leader sovietico * è la ridu¬ 
zione delle forze dislocate in 
territori stranieri e, possibil¬ 
mente, il loro completo ritiro 
entro i confini nazionali. In¬ 
fine, fra i problemi da af¬ 
frontare con maggiore ur¬ 
genza, Krusciov ha posto in 
primo piano quello tedesco, 
chiedendo la conclusione di 
trattati di pace e la solu¬ 
zione della questione di Ber¬ 
lino' Ovest. . . 

Può dunque il mondo guar¬ 
dare con fiducia all’anno che 
viene? Pur schermendosi dal 
fare previsioni, il primo mi¬ 
nistro sovietico si ' è detto 
ottimista; « ottimista per na¬ 
tura ». Secondo lui, infatti, 
* le speranze di distensione 
intemazionale, generate dal¬ 
l’anno trascorso , ci offrono la 
occasione di predire che an¬ 
che l’anno venturo potrà pro¬ 
babilmente essere, sotto que¬ 
sto aspetto non peggiore di 
quello che sta per finire ». - 
‘ Il 1963 ha vistò, dopo la 
soluzione della crisi cubana 
(*'la più pericolosa di tutto 
il; dopoguerra ») la conclu¬ 
sione dell’accordo di Mosca 
e la proibizione di portare 
armi atomiche nello spazio 
cosmico. Vi sono stati anche 
alcun progressi — « non mol¬ 
ti, forse, ma pur sempre 
qualcuno», —- nei rapporti 
sometico-americani: • contat¬ 
ti fra i due paesi si sono 
fatti più frequenti e sono 
stati gettati i « primi semi 
per un’espansione del com¬ 
mercio mutualmente vantag¬ 
giosa ». Krusciov ha salutato 
la decisione del Congresso 
americano circa la vendita di 
grano, . perchè può essere 
considerato come « l’inizio 
dell’abbandono da parte de¬ 
gli Stati Uniti di certe discri¬ 
minazioni commerciali nei 
confronti dei paesi socia¬ 
listi ». 

L'auspicio di un più inten¬ 
so traffico commerciale con 
l’America è stato uno 'dei te¬ 
mi più interessanti di questa 
intervista di fine d'anno. «De 
molti anni — ha detto Kru¬ 
sciov — non oi è praticamen¬ 
te commercio fra i nostri 
paesi; eppure l'Unione sovie¬ 
tica è viva e, come ognuno 
può vedere, non sta poi trop¬ 
po male. Noi non soffriamo, 
nè politicathente, nè econo¬ 
micamente, per l’assenza di 

Giuseppe Bèffa 
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Riunioni tra i ministri finanziari - Novella e 
Santi da Gioì itti - La situazione nel PSI 
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|9 A ' BB B • ; Il comanda n te ■ di un rimorchiatore ■ d'alto 

O 11 mare portoghese è riuscito a salire a bordo 

^ w ^ m “ * “ u del « Lakonia » due ore prima che il piro¬ 

scafo greco si inabissasse. «Ci siamo trovati di fronte a una scena infernale», ha di¬ 
chiarato. Intanto altri passeggeri testimoniano sul comportamento eroico del capitano 
della nave. Nella telefoto: il relitto del « L akonia » fotografato negli istanti in cui sta 
per affondare ... t ... 

' * ' : (A pagina-5 il nostro servizio) • 


Per i lasciapassare 


Berlino ovest disposta 

' ■ ; 1 ; i * _ - *. * - 

a rinnovare l'accordo? 

Primo successo delle iniziative della RDT - 981.000 ber- 
; linesi occidentali hanno ottenuto i permessi 


(Segue in ultima pagina) 


BERLINO, 30. 

Il governo municipale di 
Berlino Ovest ha dichiarato 
oggi di voler accogliere « la 
proposta non ufficiale » del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca intesa a 
intavolare nuovi negoziati 
fra Berlino Ovest e la RDT 
per rinnovare, dopo la sca¬ 
denza di quello attuale fissa¬ 
ta al 5 gennaio 1964, un ac¬ 
cordo sui lasciapassare da e 
per la capitale della Germa¬ 
nia democratica. . 

Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta oggi dal 
vice borgomastro Heinrich 
Al hertz, di Berlino ' Ovest. 
Egli ha detto — in una con¬ 
ferenza stampa — che le au¬ 


torità occidentali sono « pron¬ 
te » ad incontrarsi con quel¬ 
le della RDT nel tentativo di 
accordarsi per «estendere» 
oltre il 5 gennaio la facoltà 
concessa ai berlinesi occiden¬ 
tali di visitare i loro parenti 
nella capitale della Germania 
democratica. Al hertz ha poi 
aggiunto che Berlino Ovest 
intende agire d’accordo con 
le autorità di Bonn e con gli 
alleati occidentali. • r • 

La presa di posizione del¬ 
le, autorità occidentali è una 
claipcrosa immissione - della 
popolarità delriniziativa. as¬ 
sunta dalla RDT alla vigilia 
del Natale^ «.della impossibi¬ 
lità. ormai — per i dirìgenti 
di Beriino 1 Ovest — di Igno¬ 


rare ulteriormente la rinno¬ 
vata proposta della RDT di 
aprire nuovi negoziati diret¬ 
ti, destinati a rendere per¬ 
manente la possibilità di at¬ 
traversare con normali lascia¬ 
passare il confine di stato 
della RDT al centro dell’ex 
capitale tedesca. ■ 

Queste proposte sono state 
rinnovate anche oggi sulle 
colonne dell’organo del Co¬ 
mitato centrale della SED, 
ia Neues Deutschland. 

Nella stessa giornata odier¬ 
na, a Berlino è stato comuni¬ 
cato, ufficialmente che i cit¬ 
tadini .del settore occidenta¬ 
le che hanno ottenuto lascia¬ 
passare per la capitale della 
RDT*. sono saliti . a • 981.000 
unità. 


r La * fine d’anno ? vede, sul 
piano del governo, un accen¬ 
tuarsi di preoccupazioni per 
l’andamento della situazione 
economico-finanziaria. In pre¬ 
visione di un inizio di attività 
del Consiglio dei ministri, che 
finora sì è limitato a poche 
riunioni di non molta consi¬ 
stenza, ui quésti gioriiisl sonò 
avuti molti incontri fra i mini- 
stri economici. Giolitti, Tre- 
melloni e Colombo, hanno avu¬ 
to una serie di colloqui ai 
quali ha partecipato anche 
Carli. Nel complesso è stato 
costatato un ulteriore appe¬ 
santimento della situazione di 
tesoreria. I portavoce di Tre- 
melloni e di Colombo sottoli¬ 
neavano, a questo proposito, 
l’ingombro dovuto ai pagamen¬ 
ti determinati da impegni plu¬ 
riennali. a carattere struttura¬ 
le, come quelli per PENI, 
PENEL, la ricostruzione ferro¬ 
viaria, il Piano verde. Per far 
fronte alla situazione di teso¬ 
reria, i ministri avrebbero di¬ 
scusso a lungo sulla eventuali, 
tà del lancio di un prestito 
nazionale obbligazionario. La 
decisione, in linea di massima, 
è stata presa. Tuttavia la di¬ 
scussione è ancora aperta sul¬ 
l’entità del prestito. Il timore 
di una difficile « copertura » 
— che avrebbe un chiaro si¬ 
gnificato di sfiducia politica — 
sembra abbia ? sconsigliato ' le 
proposte più audaci tendenti a 
un prestito di 3.200-3.500 mi¬ 
liardi. Sarebbe prevalsa inve¬ 
ce la linea di lanciare — al¬ 
meno inizialmente — un pre¬ 
stati più moderato (tra i 500 
e i 1000 miliardi). 

I ministri finanziari hanno 
anche esaminato, alla luce del 
problema generale di una ridu¬ 
zione della spesa pubblica, la 
questione del «conglobamen¬ 
to » per i dipendenti della 
Pubblica amministrazione, che 
dovrebbe impegnare una spesa 
aggirantesi sui 400 miliardi. 
Questo tema è stato conside¬ 
rato nel quadro di un esame 
generale sulle « priorità » da 
assegnare: ma non si sa quale 
< priorità > sia stata data alla 
questione che interessa i pub¬ 
blici dipendenti. Quel che si 
sa, d’altra parte, è che i por¬ 
tavoce ministeriali insistono 
molto, in questa fase, sulla 
« responsabilità » del sindaca¬ 
ti, ripetutamente invitati a vo¬ 
ler prospettare ai lavoratori la 
necessità di taluni sacrifici da 
compiere allo scopo, si dice, 
di mantenere al suo livello 


Telegramma 
di Togliatti 
a Krusciov 

Il compagno Togliatti ha 
inviato al compagno Nikita 
Krusciov, primo segretario 
del PCUS, il seguente tele¬ 
gramma: 

« VI invio i più fervidi au¬ 
guri di buona salute e di 
nuove vittorie per l’anno 
nuovo. Auspico fraterna¬ 
mente che i popoli della 
grande Unione Sovietica e 
il glorioso PCUS sotto la 
vostra ferma e illuminata 
guida avanzino senza soste 
nell’edifieazione del comuni¬ 
Smo e vedano coronata dal 
successo la loro lotta por 
l’unità del movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale, per la coesistenza e 
la pace nel mondo. PAL¬ 
MIRO TOGLIATTI 


reale il potere di acquisto dei ’ 
salari. ; 

Prima del consiglio dei mi- . 
nistri che dovrà cominciare ad 
occuparsi concretamente del 
modo con cui il governo inten¬ 
de affrontare la congiuntura, 
sono previsti una serie di in¬ 
contri tra governo e sinda- 
cati/ A -pariire dal-2:gennaio : 
Giolitti riceverà i dirigenti . 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. cominciando con No¬ 
vella e Santi, per la CGIL, e * 
continuando con la U1L e la 
CISL. Non è ancora stabilito 
quando il governo si riunirà 
per prendere i primi provve¬ 
dimenti. E’ dubbio, tuttavia, 
che ciò possa avvenire fin dal- j 
la prima riunione del 1964 
prevista per il 4 gennaio. Co¬ 
me è noto, infatti, è in pen¬ 
denza pèr una delle prime riu- r I 
nioni di governo, anche la ri¬ 
chiesta socialista di approfon¬ 
dire I temi di politica estera. 

E ciò anche in vista dei pros¬ 
simi incontri politici che avrà 
Segni, il quale nel giro di un ; 
mese e mezzo avrà colloqui a ■ 
Washington con Johnson, a 
Roma con Erhard e a Parigi 
con De Gaulle. - * •- • 

Tra i nodi che l’inizio del ' 
prossimo anno dovrà affronta¬ 
re — e che indubbiamente 
avranno un’incidenza sulla po- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


DOMANI 

NESSUN 

GIORNALE 

-v In V base all’ac¬ 
cordo a stio tempo 
stipulato tra poli¬ 
grafici, rivenditori 
ed editori di gior¬ 
nali, domani pri¬ 
mo gennaio non sa¬ 
rà pubblicato nes¬ 
sun quotidiano, né 
del mattino né del¬ 
la sera, e le edico¬ 
le resteranno chiu¬ 
se per l’intera gior¬ 
nata. ; 

ISUnità ripren¬ 
derà perciò le pub¬ 
blicazioni col nu¬ 
mero di giovedì 2 
gennaio,* che con¬ 
terrà : il numero 
straordinario del 


delWmtà 

a 12 pagine. 


Bob Kennedy 
in retta 
con il F.B.I. 

Due insigni penalisti chiedono di costituire 
un collegio di difesa per Oswald dinanzi alla 
commissione Warren 


r ' WASHINGTON, 30 

Notizie particolarmente gravi 
sugli sviluppi delle indagini 
circa l’assassinio di Kennedy 
sono state rese di pubblica ra¬ 
gione da Mark Lane, il noto pe¬ 
nalista che ha redatto un cir¬ 
costanziato rapporto in difesa 
del presunto assassino • Lee 
Oswald. Nel corso di una tra¬ 
smissione radiofonica. Lane ha 
rivelato *che il ministro della 
giustizia Robert Kennedy, fra¬ 
tello del presidente assassinato, 
ha posto al FBI sessanta quesiti 
su altrettanti punti oscuri delle 
indagini finora esperite; ma il 
FBI ha rifiutato dì rispondere. 
Robert Kennedy, responsabile 
del Dipartimento, ha quindi de¬ 
ciso di condurre attraverso i 
funzionari del suo ministero, 
un'inchiesta a -fondo, che pro¬ 
seguirà * anche oltre l’inchie¬ 
sta della commissione presieduta 
dal giudice Warren. 

La decisione presa da Robert 
Kennedy, di condurre un'inda¬ 
gine separata trac motivo essen¬ 
zialmente da due fatti: il rifiu¬ 
to del FBI di rispondere al que¬ 
stionario del ministero della 
giustizia e la oersuasione che le 
indagini della Commissione 
Warren si baseranno essenzial¬ 
mente sul rapporto del FBI. Lo 
avvocato Lane si è detto anche 
convinto che la vedova di 
Oswald viene tenuta In uno stato 
di segregazione dal FBI e dal 
servizio'segreto*..sd vuole evi¬ 
dentemente impedirgli dì rive¬ 
lare alcuni dettagli che scagio¬ 


nerebbero marito o che dimo¬ 
strerebbero l’inconsistenza dalle 
accuse sostenute dagli organismi 
di sicurezza USA. 

H noto penalista ha ialine 
dichiarato che egli seguo ora 
due altre importanti piste. Una 
di esse è costituita dal rapporto 
nel quale i poliziotti di Dallas 
affermano che al momento del¬ 
l’attentato essi inseguirono un 
uomo e una donna sul cavalca¬ 
via, dal quale sarebbe partita la 
prima pallottola che colpì il 
presidente Kennedy alla gola: 
l’altra riguarda la morte del 
poliziotto Tippit, che rimane 
avvolta da molte contraddizioni. 
Ci si domanda — in fondo — 
perchè egli sia stato uccia» da 
Oswald e se davvero sia stato 
ucciso dal presunto attentatore. 

Sempre ieri, parlando a un 
programma della .CBS sul tema 
«La legge e Lee Oswald», Per- 
cy Foreman, uno del più noti 
penalisti del Texas, ha dichiara¬ 
to che se la Commissione War¬ 
ren non pfovvederà a designare 
il collegio di difesa per la vitti¬ 
ma di Ruby, qualsiasi decisione 
presa dalla Commissione stessa 
non avrà alcuna validità. Schie¬ 
randosi cor. Ma-V l-ane, per la 
difesa dell’ex marine Osvald, 
dinnanzi alla Commissione War¬ 
ren, Foreman ha affermato che 
le prove prò o contro il pre¬ 
sunto attentatole non potranno 
essere fatte valere se mom ver¬ 
ranno prima vegliate de di¬ 
fensori. , 
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E 9 INDUBBIO che .nel ’ settore ; «Iella 
■ ; politica 'interna, le «notizie «lei- 
ranno » sono State diverse. Ma il 1963 
resto Panno del 28 aprile c dei suoi ri* . 
Slittati a sorpresa, mi pò 4 per tutti. Se..... 
si riflette elio il cavallo di battaglia elet¬ 
torale della DC (e anche degli altri par- 
- titi) s’era basato siilPottiinistico slogati . 
dei « comunisti •fuori gioco »: e se si • ■ 
ricorda che il 28 aprile il PCI guadagnò 
alla Camera 1.059.400 voti e al Senato 
1.292.626 voti, c’è da ammettere che si x 
trattò di una « bomba » che fece tremare 
le redazioni dei giornali. Solò il 7 giugno ‘ A 
1953, dieci anni prima — quando non 
« scattò » la famosa « legge-truffa » = di r 
Scelha — si ebbe un’eco altrettanto fra¬ 
gorosa. Chiunque abbia vissuto da vicino 
gli echi politici delle due date non può 
non collegare l’invettiva saragattiana del 
1953 contro « il destino, cinico baro » 
con lo scoppio di pianto con cui Aldo 
Moro, in pieno Consiglio nazionale della 
DC, annunciò dopo il 28 aprile che la 
maggioranza democristiana era, ormai, 
sempre più « relativa » e che il popolo 
« non aveva capito ». In entrambi i casi 
gli sconfitti cercavano le ragioni della di¬ 
sfatta fuori e non dentro la propria po¬ 
litica, prendendosela con la «immatu¬ 
rità» degli italiani e con le «perfide 
macchinazioni » «lei comunisti. * 

La cronaca politica del 1963 ha regi¬ 
strato — sempre in rapporto c«»n il 
. problema post«i dal ' 28 aprile — una 
serie di altre notizie «li prima categoria: " 
di «[uelle, cioè, che tengono per giorni 
i. titoli ;di r testa sulle prime pagine e • ; ' 
fanmx'aqiliilnre i telefoni fino alle ore 
più piccole. Basti ricopiare che nel 1963 
vi sono state, in pratica, quattro crisi di 
: governo. Una prima, in bianco, sfociata 
■ nell’accantonamento degli accordi su cui 
. : era nato il governo ‘ Fanfani e che, 
l’8 gennaio, portò alla pratica liquida¬ 
zione del governo Fanfani stesso lascia*' 
to vivacchiare pro-forma fino alle ele¬ 
zioni. La seconda crisi di governo questa 
volta ufficiale, si ebbe — dopo il trauma 
del'28 aprile — con il siluramento di 
‘ Fanfani e il > primo tentativo : di Moro. 

. Tale- tentativo finì, con un’altra « bom¬ 
ba » di notevoli proporzioni esplosa la 
famosa - « notte . «li San Gregorio » . 

(17 giugno), quando il CC del PSI scon- . 

: fesso gli accordi Mòro-Nenni siglati alla 
Camijluccia. Anche la « bomba » della 
« notte di Sari Gregorio » ebbe echi non 


indifferenti. Si trattò di una notizia di . 
prima grandezza, che dimostrò, dram¬ 
maticamente, i pericoli dj scissione per 
. il PSI insiti nell’operazione « centro-si- 
nistrn » condotta nella chiave «dorotea» 
imposta dopo il siluramento di Fanfani. 

Dal fallimento di Moro in poi la ero-’ 
naca politica si infittisce di notizie che, 

. più o meno a grandi dimensioni, segna¬ 
lano sempre da. parte «Iella DC. e «lei 
partiti di centro-sinistra, un andamento 
inverso a «juello dettato dalla logica del 
28 aprile. Si chiude la crisi del tentativo 
Moro. e si apre la fase del tentativo 
Leone. Silurato Fanfani, silurato Moro, 
la terza crisi si risolve con il Presidente 
della Camera che il 7 luglio diviene Pre¬ 
cidente del Consiglio « prò tempore ». 

La «piarla crisi del 1963 ha inizio il 
t> novembre, con le dimissioni di Leone 
e l’incarico a Moro, il quale scioglie la 
riserva il 4 dicembre, formando il se¬ 
condo governo di centro-sinistra. Il 
primo nel «juale, dopo sedici anni, en¬ 
trano i socialisti: ma a prezzo di una < 
grave lacerazione. 

, Anche la gestazione «lei governo Moro, 
perciò, non è stata avara «li notizie e 
riflessi di prima gramlezza. Dal Congres¬ 
so socialista (25 ottobre), nel quale la 
maggioranza autonomista decide la par¬ 
tecipazione al governo, alla decisione 
della « sinistra » «lei PSI di negare la 
fiducia. Fino alle ultime gravi notizie di 
questi ultimi giorni, che vetlono la crisi 
socialista giunta a un punto limite, con, . 
la sospensione per un anno dal partito 
«lei rappresentanti,, in Parlamento, .del 
40 per cento tlegli iscritti al PSI. 

Iniziato all’insegna «lei siluramento 
del programma originario del centro¬ 
sinistra (con un alt alle nazionalizza¬ 
zioni 1 e il condizionamento della pro¬ 
grammazione ai vincoli della « linea 
Carli ») il 1963 si chiude dunque con il 
tentativo di Moro e Saragat di spezzare 
il Partito socialista. E’ un singolare arco 
di involuzione politica, nel quale la DC 
si è mossa, prima per prevenire e poi 
per annullare, gli effetti della grande 
riscossa operaia e popolare sfociato nel 
28 aprile. La quale resta tuttavia la «lata 
« storica » dell’intiera cronaca politica 
; «li questi dodici mesi, il trampolino di 
' lancio per una nuova avanzata che può 
essere ostacolata e ritardata ma non im¬ 
pedita. •• 

Maurizio Ferrara 



omertà 

T RENTA GIUGNO a Pa¬ 
lermo. In quell’infuo- 
cato pomeriggio di sciroc¬ 
co la ' città era stanca e 
silenziosa. La sarabanda 
di aqguati e di sparato¬ 
rie, di attentati e di assas¬ 
sina, che ci aveva latto vi¬ 
vere intense settimane di 
ansia e di sgomento, sem¬ 
brava èssersi chetata. C’era 
stato, è vero, nella notte, 
un attentato fuori città con 
due morti, ma ogni collega¬ 
mento con la guerra tra le 
bande mafiose della ' città 
sembrava, sul momento, da 
escludere. , : 

Ma il silenzio domenicale 
fu rotto alle quattro in 
punto dall’ululare delle si¬ 
rene. Un delitto ? No, trop¬ 
pe sirene. Forse un incen¬ 
dio per autocombustione, 
inevitabile conseguenza del 
torrido caldo siciliano Ma i 
vigili del fuoco non sanno 
nulla: « Provate a chiama¬ 
re in Questura ». Si telefo¬ 
na alla Mobile: « Corra, dot¬ 
tore, in fondo aWOreto.„ 
sotto • Gtbilrossa... Corra.„ 
che macello! ». Cosa fosse 
successo esattamente, anco¬ 
ra non si sapeva. Giunto, 
dopo una lunga corsa in 
auto, ai Ciaculli, nessuno 
mi risponde. Gli occhi di 
tutti sono gonfi di pianto. 



Più tardi, quando ci faran¬ 
no entrare a Villa Serena, 
dove la Giulietta imbottita 
di tritolo ha sbranato sette 
tra poliziotti, carabinieri e 
soldati ce ne renderemo 
conto. 

Anche i giornalisti pian¬ 
gono, ma sanno che « fata¬ 
lità », che « destino », non 
c’entrano niente con que¬ 
sta orribile faccenda. 

Fuori di Palermo, tra 1 
« benpensanti » e gli uomi¬ 
ni di governo che avevano, 
sempre smentito la esisten¬ 
za della mafia e dt potenti 
quanto criminose interme¬ 
diazioni parassitane sulle 
attività economiche della 
città come della provincia 
e delle altre zone di mafia 
della Sicilia occidentale, 
fuori di Palermo, dico, c’è 
stato bisogno di sette mor¬ 
ti « ufficiali », di sette vit¬ 
time innocenti mandate al 
macello per scoprire che la 
mafia esisteva anche quan¬ 
do trucidava a decine i ca¬ 


pilega contadini e t diri¬ 
genti sindacali. Così soltan¬ 
to quando la mafia aveva 
colpito fuori ■ dal pròprio 
mondo, è scattala la molla 
della reazione civile alla 
organizzazione del delitto; 
ci voleva, insomma, la stra¬ 
ge per mettere finalmente 
in moto il meccanismo del¬ 
la commissione parlamen¬ 
tare antimafia, che, se non 
fosse stato tante volte in¬ 
ceppato interessatamente 
prima di allora, ■ avrebbe 
potuto determinare tempe¬ 
stive indagini su quello che 
stava maturando, riuscen¬ 
do forse persino ad impe¬ 
dire la carneficina. Ci vole¬ 
vano sette morti posti im¬ 
pietosamente all'attenzione 
della inorridita opinione 
pubblica per ottenere che 
un generale movimento di' 
opinione, assai scosso e in¬ 
dignato, suscitasse caute ma 
fondate speranze che que¬ 
sta sia la volta buona per 
sferrare l’attacco decisivo 


alla mafia e a quanti, di¬ 
rettamente e non, le tengo¬ 
no bordone. Su questa scia, 
e soltanto allora, si sono 
mossi polizia e carabinieri, 
senza però mostrare, anco¬ 
ra oggi, quella decisione e 
quel coraggio che ognuno 
continua a reclamare. 

Allora, e soltanto allora, 
d’improvviso, si è scoperto 
che, in fondo, i comunisti 
non avevano torto quando 
denunciavano che questo o 
quel notabile de era bene 
ammanigliato con questa o 
quella cosca mafiosa e che, 
per affrontare alle radici il 
fenomeno della delinquen¬ 
za palermitana e dell’isola, 
bisogna afferrare le fila di t 
un complesso gioco di rap¬ 
porti tra banditismo, poli¬ 
tica e burocrazia che già 
dai tempi di Giuliano e del 
processo di Viterbo era ve¬ 
nuto in luce in modo ine¬ 
quivocabile. Il risveglio 
della coscienza civile per 
un problema che prima di 
esser regionale è naziona¬ 
le, porta dunque una data 
precisa: quella torrida do¬ 
menica d’estate che chiamò 
tutto il paese ad un com¬ 
pito politico preciso, n com¬ 
pito di raccogliere la gran¬ 
de spinta democratica del¬ 
le masse, affermata dal vo¬ 
to d’aprile, c di orientarla 
per rinnovare le strutture 
economiche e politiche del¬ 
la Nazione e quindi della 
Siciiia, e per spostare a si¬ 
nistra l’asse della politica 
italiana. Al di là delle ope¬ 
razioni di polizia e dello 
stesso lavoro dell’antimafia, 
solo cosi sarà possibile iso¬ 
lare e colpire tutte le forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali che della mafia sono 
la matrice . - 

G. Frasca Polara 
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E 5 STATO anche l’anno 
dì Giovanni XXIII, 
della sua piu intensa vita,. 
e della sua stoica morte. - 
Si è : spento il 3 ; giugno, 
papa - Roncalli: meno .• di 
sette mesi fa. Dopo la sua 
scomparsa, un velo grigio 
sembra essere sceso sul Va¬ 
ticano, e ci vorranno mol¬ 
ti sforzi per lacerarlo, - se 
pure ci riuscirà il suo suc¬ 
cessore, cosa assai dubbia. 

« Che caduta fu quella! Noi 
tutti cademmo con lui! », 
potrebbero dire molti prin¬ 
cipi della Chiesa, con le pa¬ 
role di Shakespeare. Non 
c’è gesto papale, ora, che 
non evochi un pericoloso 
paragone. « Papa Giovanni 1 
— dice la gente — non ave¬ 
va bisognò di andare a Ge¬ 
rusalemme, per far parla¬ 
re di sé...». Infatti il suo 
primo gesto importante fu 
quello di andare a Regina 
Coeli, il carcere di Roma, 
a mescolarsi coi delinquen¬ 
ti comuni e ad abbracciare 
un assassino. 

L’emozione del popolo, in 
quella occasione, dimostrò 
soltanto quanto grande fos¬ 
se diventato l’abisso fra lo 
insegnaménto verbale e li¬ 
bresco della Chièsa è fi 
comportamento dei suoi pa¬ 
stori, soprattutto dèi mas¬ 
simi. La cosiddetta e rivo¬ 
luzione » di papa Giovanni 
(«Ci vorranno 50 anni per 
ripararne i • guasti! », : ha 
detto ùn cardinale dei più 
arrabbiati) poteva anche 
essere accolta • e salutata 
semplicemente come un au¬ 
dace, generoso tentativo di 
restaurare il cristianesimo 
nella sua semplicità primi¬ 
tiva, e di restituirgli la for¬ 
za gigantesca e irresistibile 


che aveva avuto nei. primi 
secoli. . • ; 

Il : Papa fra i carcerati, . 
il Papa che riceve cortese- , 
mente un comunista, il Pa- ; 
pa che pone fine alle in- " 
giurie anti-ebraiche, ai pre¬ 
giudizi contro i protestan¬ 
ti, all’odio contro i « ros- , 
si », e che ciò facendo non 
rinuncia minimamente ai 
suoi principi, ma anzi li 
esalta, e non perde presti¬ 
gio, ma ne guadagna a di- . 
smisura, come nessuno dei ■ 
suoi predecessori, da seco¬ 
li, èra riuscito a fare... Che 
c’era, in fondo, di nuovo 
e di strano? Forse che Cri¬ 
sto non aveva avuto anche 
lui una ■ spiccata simpatia 
per i disreputable friends, ] 
per le « amicizie scalcina- ’ 
te», per i proletari del suo ; 
tempo, gli schiavi, i perse¬ 
guitati, i disprezzati, gli 
oppressi? Per il cristiano,. 
Cristo non giace morto nel 
Santo Sepolcro, ma vive 
fra gli uomini che soffro¬ 
no. sicché è più facile « in¬ 
contrarlo » in un peniten¬ 
ziario che nella villa • di 
un ricco. Si ■ possono con¬ 
dividere, o no, questi prin¬ 
cìpi, vecchi di duemila an- : 
ni. Ma il cristianésimo può 
contare ., ancora. >se..e - ih' 4 , 
quanto non li rinnega nel- . 
la pratica. La grandezza di 
papa Giovanni è consistita 
— fra l’altro — nell’atte- 
nersi strettamente alla so¬ 
stanza dell’ insegnamento 
cristiano, e di rinvigorir¬ 
la calandola nella realtà 
moderna, con assoluta sin¬ 
cerità e schiettezza, da quel 
« prete pacifico e . leale » \ 
che voleva essere e che 'I 
era. 

Eppure, quando fu. elet¬ 



to, gli esperti dissero: « E’ 
una figura mediocre, un 
Papa di transizione ». Qual¬ 
cuno aggiunse: « Di transi¬ 
zione fra Pacelli e Monti¬ 
ni ». A rileggere quelle pro¬ 
fezie, oggi viene da ridere. 

I giudizi più benevoli fu¬ 
rono: « E’ buono, è un san¬ 
to ». Con questi complimen¬ 
ti pieni di malignità e per¬ 
fino di disprezzo, in certi 
ambienti imbevuti di cini¬ 
smo curialesco s’intendeva 
dire: « E’. sciocco, è inge¬ 
nuo, è un tipo che si può 
menare per. il naso, che 
non capisce nulla di poli¬ 
tica e non si sa muovere 
nel mondo». 

Ma non era soltanto un 
« buono » l’uomo che nel 
lontano 1909, segretario del 
vescovo di Bergamo, parte¬ 
cipava alla direzione d| uno 
sciòpero politico'di due die- • 
si., contro il lioepziqfnento 
per rappresaglia "di ùn sin¬ 
dacalista cattolico; òhe nel 
1913 si opponeva, con po¬ 
chi altri, al patto Gentiioni 
fra il Vaticano e la borghe¬ 
sia conservatrice; che du¬ 
rante l’ultima guerra sal¬ 
vava trentamila ebrei, in 
fuga attraverso la Bulga¬ 
ria inviando una, enèrgica 
lettera segreta al re Boris, 
che qualche anno prima 
aveva trattato, da c monar¬ 
ca moralmente debole, slea¬ 


le e indegno della fiducia 
del suo popolo », per aver 
fatto battezzare secondo il 
rito ortodosso la figlia Ma¬ 
ria Luisa, nonostante gli 
impegni presi con la Chie¬ 
sa cattolica. Non era un 
« buono », ma un saggio e 
un giusto, l’uomo che nel¬ 
la Pacem in terris invitava 
a distinguere fra « errore » 
ed « errante » e — con spi¬ 
rito modernissimo — sug¬ 
geriva ai cattolici di accet¬ 
tare la collaborazione dei 
comunisti nelle opere di 
progresso e di pace. 

Gli attribuiscono questa j 
frase sottile ed enigmatica: 

« I comunisti sono i nemici 
della Chiesa, ma la Chiesa 
non ha nemici ». Dunque ci 
considerava, ' o ci voleva 
amici e alleati in una fu¬ 
tura battaglia in cui catto¬ 
lici e comunisti operassero 
insieme per trasformare il 
mondo? La morte ha inter¬ 
rotto questo nostro dialo¬ 
go con una delle più stra¬ 
ordinarie personalità del 
XX secolo. Non ha però at¬ 
tenuato : le speranze e il 
nostro impegno ad agire 
affinché l’Incontro e la col¬ 
laborazione con i cattolici, 
in quello spirito e con quel- i 
le prospettive, siano possi¬ 
bili e realizzabili. 

Arminio Saviolì 



La strage ha 
un nome: SADE 


P ER molte ore, nella not¬ 
te fra il 9 ed il 10 otto¬ 
bre, nessuno seppe cos’era 
realmente accaduto attorno 
e sotto il bacino idroelet¬ 
trico del Vajont. La gente 
accorsa sulla statale d’Ale- 
magna, soprattutto coloro 
che conoscevano la zona 
come le proprie tasche, in¬ 
tuiva. Alcuni importanti 
esperti tecnici cercavano 
fino all’ultimo di essere 
€ all’altezza della situazio¬ 
ne ». Poco dopo la mezza¬ 
notte del 9, un paio di ore 
■dopo la catastrofe, la 
corrispondente dell’Unità, 
Tina Merlin, s’attaccò al 
telefono di un locale pub¬ 
blico di . Ponte nelle Alpi 
per trasmettere al giornale 
le notizie che aveva fino 
ad allora racc°lto. «Potreb¬ 
bero esserci decine di vitti¬ 
me », disse.'Un ingegnere 
del Genio Civile, accollan¬ 
do quelle parole, scrollò il 
capo. « Sempre esagerati — ' 
disse severamente — sem¬ 
pre allarmisti». 

All’alba, lo spettacolo di 
quel tratto della valle del 
Piave, lasciò tutti agghiac¬ 
ciati. Un deserto al posto 
di Longarone e delle sue 
frazioni. Case spazzate tda 
nei centri vicini; morte e 
distruzione a Erto e Casso. 
2500 ì morti. 

Allucinanti , e singolari 
i precedenti di quesfo 
tragedia. Da anni t oal*. 
ligiani sanno che la diga 
costruita dal ; monopolio 
SADE costituisce un mici¬ 
diale pericolo. Le proteste 
collettive lasciano il tempo 
che trovano. Gli ordini del 
giorno inaiati a Roma da 
vari consigli comunali e 
dal Consiglio provinciale 
di Belluno non servono a 
nulla. Le interrogazioni , 
dei parlamentari e i tre¬ 


mendi dubbi sollevati da 
qualche scienziato si scon¬ 
trano con ’ la potenza del 
monopolio elettrico che 
porta a termine i suoi pro¬ 
getti. 

L’Unità, che fin dal 1959 
pubblica molli seroizi in 
cui le conseguenze della 
possibile catastrofe vengo¬ 
no a e scritte soltanto per 
difetto, viene addirittura 
denunciata per divulgazio- 




ne di «notizie false e ten¬ 
denziose atte . a turbare 
l’ordine pubblico». Il no¬ 
stro giornale è assolto dal 
tribunale di Milano; ma la . 
SADE può continuare a 
fare il bello è il brutto 
tempo. . 

Si arriva al 9 ottobre. 
Già da alcuni giorni gli 
uomini che lavorano attor¬ 
no alla diga hanno lanciato 
l’allarme. Eppure non vie¬ 
ne adottata nessuna pre¬ 
cauzione, almeno per met¬ 
tere al riparo le vite uma¬ 
ne, visto che i beni sono 
ormai definitivamente mi¬ 
nacciati. Le ultime telefo¬ 
nate fra i tecnici in servizio . 
sulla diga e i dirigenti del- 
l’ENEL-SADE di Venezia . 
(che sono gli stessi massi¬ 
mi dirigenti del monopo¬ 
lio) sono drammaticissime. • 
Alla diga si sa c &e la co- . 
tossale frana del monte 
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Toc è inarrestabile; a Ve¬ 
nezia si risponde di « dor¬ 
mire con un occhio aperto». 
Secondo i dirigenti della 
SADE non può accadere 
nulla di molto grave. Co¬ 
storo sanno, però, che la 
vita dei sessanta operai e 
tecnici che lavorano diret¬ 
tamente sotto la frana e 
quella di molti abitanti di 
Erto e Casso e degli operai 
della cartiera che • sorge 
proprio ai piedi della gola 
del Vajont, è appesa ad un 
filo. 

Alle venti, presa da uno 
scrupolo , la direzione della 
SADE fa avvertire un uffi¬ 
ciale dei carabinieri di Bel¬ 
luno. Ancora, però, si mi¬ 
nimizza il pericolo. « E' 
bene bloccare . le strade 
che portano verso il Vajont 
perchè una certa massa di 
acqua potrebbe tracimare 
dalla sommità dello sbar¬ 
ramento ». Mancano poco 
più di due ore alla cata¬ 
strofe; ma la gente di Lon¬ 
garone non sa nulla del 
perìcolo incombente. I più 
anziani se ne vanno a ripo¬ 
sare; ■ i giovani si raccol¬ 
gono nei locali pubblici at¬ 
torno ai televisori. C’è in 
programma la trasmissione 
di un incontro di calcio in¬ 
temazionale. 

La trasmissione sta per. 
Incominciare quando centi-. 
naia di migliaia di metri 
cubi di acqua si abbattono 
sul paese. Le case vengono 
distrutte e gli uomini uc¬ 
cisi dallo spostamento 
d’aria, ’ un attimo prima 
che la colossale valanga 
d’acqua raggiunga gli abi¬ 
tati. Quando l’Unilà rac¬ 
conta ti calvario dello 
genti del Vajont e accusa 
i dirigenti del monopolio 
elettrico e i titolari di al¬ 
cuni ministeri coinvolti 
nella tragica vicenda, i 
giornali borghesi scrivono 
che i comunisti vogliono 
«come sempre speculare 
sulle calamità: sulla diga 
ci sono ora i corvi ». l.a 
SADE, con la potenza dei 
suoi Cini, Gaggia e Volpi 
di Misurata, ha trovato an¬ 
cora dei validi difensori 
d’ufficio. E quei 2.500 mor¬ 
ti, chi li ha uccisi? 

Piero Campisi 
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Dal 

miracolo 

alla 

austerità 

S ONO PASSATI ormai 
quattro anni da quando 
all'inizio del I960 ITtalia 
si vide attribuire, sulle co¬ 
lonne del londinese Finan¬ 
cial Times, in un articolo 
firmato con lo pseudoni¬ 
mo' Lombard, il premio 
: « Oscar » per la stabilità 
monetaria. Se quel redat¬ 
tore del giornale economi¬ 
co inglese rifarà i conti 
dell’economia italiana 1963, 
probabilmente ci assegne¬ 
rà l’« Oscar » per il caro¬ 
vita. ■ •- - ■ • 1 . 

Le « carte da mille » val¬ 
gono sempre meno e nel 
1963 han visto calare an¬ 
cora il loro potere d’acqui¬ 
sto: ben lo sa la massaia 
che ogni mattina va a fare 
la spesa. Rispetto al 1960 
il valore di 1000 lire è di¬ 
minuito di circa il 15%»• ma 
per,alcuni capitoli del costo 
. della vita l’aumento dei 
prèzzi (e quindi la svalu¬ 
tazione della lira) è anche 
maggiore. Si calcola, ad 
esempio, che nel 1963 l’au¬ 
mento medio delle pigioni 
sia stato' del 30-%. Ciò ha 
pratìcàrnepté annullato o 
in grStùpèrte/assorbito gli 
aumeiìti salariali. 

Ma non per tutti il 1963 
è stato un anno di «ma- 
. gra ». Per la grande indu¬ 
stria e i grandi gruppi 
commerciali sono, infatti, 
in continua ascesa i profit¬ 
ti e gli affari più lucrosi. 
Lo confermano tutti i bi¬ 
lanci di fine d’anno delle 
maggiori società per azio¬ 
ni. In : particolare è conti¬ 
nuato il boom automobili¬ 
stico: la produzione di que¬ 
sto settore è aumentata di 
circa il 28%. Nè è vero 
quanto affermano gli indu¬ 
striali circa l’incidenza del¬ 
l'aumento delle retribuzio¬ 
ni ottenuto, a costo di du¬ 
rissime lotte. E’ anzi da 
sottolineare che il diva¬ 
rio tra il salario dell'ope¬ 
raio italiano e quello per¬ 
cepito da altri paesi del 
MEC — quali la Francia e 
la Germania occidentale — 
• si è aggravato a scapito del 
lavoratori italiani. 

- Del resto, stando alle pri¬ 
me stime, il reddito nazio¬ 
nale complessivo sarebbe 
aumentato del 5.5% (dati 
del MEC), meno dell’incre¬ 
mento degli anni passati 
ma più di quanto la cam¬ 
pagna propagandistica del¬ 
ia destra economica cerca¬ 
va di far credere. Se dun¬ 
que la congiuntura rimane 
nel complesso difficile, il 
problema vero è un altro, 
è che tali difficoltà vengo¬ 
no scaricate sulle spalle dei 
lavoratori e dei consuma¬ 
tori: sia ron la sfrenata 
speculazione che domina il 
mercato dei generi alimen¬ 
tari e delle abitazioni; sia 
con la resistenza ai miglio¬ 
ramenti rivendicati da 
grandi categorie operaie. 
1 Cosi è stato per il milione 
' di edili che nel 1963 sono 
stati a lungo al centro del- 
. le agitazioni sindacali; così 
è ora per i 400.000 tessili, 
per i 250.000 chimici e di 
nuovo per i metallurgici 
Per l’agricoltura, il 1963 
è stato « l’anno zero ». Il 
reddito complessivo di que¬ 
sto settore è diminuito del 
2% — cifra che natural¬ 
mente • è ben più alta e 
gravosa per i redditi delle 
famiglie contadine. — Le 
unità di lavoro che hanno 
abbandonato l’agricoltura 
nel 1963 sono circa 200.000. 
Si registra — infine — un 
-aggravio, in termini com¬ 
plessivi, del divario tra il 
Nord e il Sud del paese: 
mentre il reddito ■ medio 
per abitante registrato que¬ 
st’anno è dì mezzo milione 
in Lombardia. Piemonte e 
Liguria, la Sicilia, la Ba¬ 
silicata e la Calabria (le 
tre regioni In coda) regi¬ 
strano un reddito pro-capi- 
te che stenta ad arrivare 
alle 200 000 lire. In testa è 
la provincia di Milano con 
694.828 lire: in coda a tutti 
la provìncia di Cosenza 
con 157 705 lire l’anno per 
abitante. 

Diamante limiti 
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K RUSCIOV era di. Ottimo umore. Il 'gruppo dei 
congressisti americani, giunto a Mosca per 
l'occasione, gli si stringeva attorno, gitasi faces¬ 
sero a gara per scambiare con lui qualche parola 
■ ed essergli fotografati accanto. Ospite d'eccezione, 
oggetto di mille attenzioni, invitato particolare 
del governo sovietico, era U Thant, il segretario 
generale dell’ONU. Davanti a loro, seduti in un 
lungo tavolo rettangolare, (ìromiko, ttusk c Home 
allora ancora ministro degli esteri della Gran lire, 
tagna, stavano ’ firmando il più importante atto 
diplomatico dell'anno: il trattato sulla fine degli 
esperimenti nucleari nell'atmosfera, nel cosmo e 
sott’acqua. Si attendeva che avessero finito per 
sturare le bottiglie di champagne, sotto i sontuosi 
lampadari di cristallo ottocenteschi della sala di 
Caterina al Cremlino: era il 5 agosto. 

Alla cerimonia il governa sovietico aveva voluto 
dare la massima solennità. Dalla guerra in poi era 
la prima valla che si faceva qualcosa di costruì, 
tino, anche se ancora molto limitalo, per frenare 
la corsa agli armamenti atomici. La storia delle 
trattative per il disarmo era stata fino a quel mo¬ 
mento una delle più deludenti fra tutte quelle dei 
rapporti internazionali post-bellici. Per nessun 
altro argomento si erano spesi tanti milioni di 
parole, nelle sedi più diverse, in un faticoso alter¬ 
narsi di speranze e di scetticismo senza ottenere 
nini risultati apprezzabili. IJn capitolo a parte in 
quella storia era dato dai tentativi di bloccare le 
esplosioni sperimentali di armi nucleari, che qià 
in tempo di pace andavano avvelenando l’atmo¬ 
sfera terrestre: i sovietici erano arrivati a sospen¬ 
dere unilateralmente quelle prove, ma erano poi 
stati costretti a riprenderle. Finalmente, il trattato 
di Mosca diceva una parola inedita: te esplosioni, 
con lo sola eccezione di quelle sotterranee, veni¬ 
vano proibite. •» ' 

Una luce di ottimismo aveva schiarito i nego- 
ziati tripartiti fin dal primo giorno: da quando, 
cioè, Krusciov in persona ricevette i rappresen¬ 
tanti inglese e americano, e orientò con loro in 
senso positivo i negoziali, ripetendo la proposta 
— da lui stesso avanzata poche settimane prima 
a Berlino — di accantonare tutti i punti contro¬ 
versi per realizzare nn accordo entro i limiti in 
cui questo poteva essere subito ottenuto. 

Brano troppo angusti quei limiti? La montagna 
aveva soltanto partorito il topo ? V/ fu chi lo af¬ 
fermò. nel fuoco delle polemiche e delle reazioni 



che si ebbero subito dopo la firma del trattato di 
Mosca. Per una singolare coincidenza quella cri . 
tica parti da due opposti poli delio schieramento 
internazionale: dalla Francia di De Gallile e dalla 
Cina di Mao. Ma gli uni e gli altri non si servi- 
vano di questa riserva per cercare di andare al di 
là del Indialo di Mosca, accettandone tuttavia il 
contenuto come un punto fermo, ormai acquisito, 
di partenza: entrambi, al contrario, ne traevano 
motivo per non associarsi all'accordo e rivendi¬ 
care nn diritto di creare, attraverso nuovi esperi¬ 
menti, nn pròprio armamento atomico nazionale. 

Che dei limiti vi fossero nel trattato di Mosca 
furono i suoi autori i primi a riconoscerlo. SI 
trattava solo — dissero tutti — di nn « primo pas¬ 
so », cui altri dovevano seguire, sempre però in 
quella stessa direzione, che si era rivelata la dire- 
r zione buona. Nelle settimane successive alla firma 
un centinaio di paesi aderì al trattato. Da allora ‘ 
però i « nuovi passi », che erano stati promessi, 
vennero abbozzati con crescente timidezza. Si ri¬ 
petè dunque che il trattato di Mosca non andava 


sopravvalutalo in nessun caso. Eppure, esso aveva 
profondamente smosso le acque internazionali. • 

Il lungo, diffìcile dialogo sovietico americano , : 
ora tempestoso, ora più pacato, trovava una base 
nuova per svilupparsi. La teoria della coesistenza 
pacifica aveva un nuovo argomento al suo attivo. 
In America gli attacchi della destra alla politica 
di Kennedg salirono di tono: chi si sentirebbe di 
escludere che gli assassini del giovane presidente 
non ■ intendessero fargli pagare anche quel suo 
importante accordo con t’URSS il qiorno in cui ne 
decisero la condanna a morte? 

Dall'agoslo di questo anno è sempre al trattato 
di Mosca che ci si richiama quando si vogliono 
auspicare nuovi progressi nella distensione inter¬ 
nazionale. .. 7;. 

Verranno presto questi progressi? Ognuno lo 
spera. Nessuno se ne sente sicuro. Se tuttavia ver¬ 
ranno, non si potrà contestare al trattato di Mosca 
il merito di averli preparati. ’ 

Giuseppe Boffa 
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’ altro volto deir America 


Il boia 
Franco 




M EZZOGIORNO del 18 aprile, a Madrid. Piove 
ininterrottamente fin dalla notte. Nella caser¬ 
ma della Calle del Reloj, un'aula è aperta per il tri¬ 
bunale militare. C’è una gran fola che assiste al 
processo: giornalisti di molti paesi, cittadini, poli¬ 
ziotti. Julian Grimau, a Quell’ora, ha già .detto ai 
giudici quello che aveva da dire: c Ho cominciato a 
. lottare per l’emancipazione dei lavoratori quando , 
avevo sedici anni. Sono stato, sono e resterò comu¬ 
nista ». " , ' 

Un’ora dopo, la corte del Consiglio di guerra si 
ritira, avvertendo che farà conoscere la sentenza più 
tardi. Il Consiglio di guerra non osa affrontare a viso 
aperto neanche quelle poche diecine di persone, sti¬ 
pate nell'aula e nei corridoi. 

La sentenza è dt morte. Il 19 aprile, fino a sera, si 
sperò che il governo commutasse la pena. In tutto 
il mondo, le persone intelligenti si domandavano 
quale interesse potesse avere, anche un vecchio as¬ 
sassino come Franco, ad assumersi la responsabilità 
di un altro delitto così atroce, al cospetto di tutti. 

Il centro delle iniziative per salvare Gnmau fu 
a Parigi, tn un appartamento qualunque, dove si - 
erano riuniti la moglie Angela, glt amici più inumi 
e i compagni di lotta del condannato. L’unica arma 
di cut essi disponevano era tl telefono. 

Nella mattinata di venerdì, gli amici di Grimau . 
misero in moto parecchie persone in Spagna, in Ita¬ 
lia, in Francia, un po’ dappertutto. Cercavano di , - 
: raggiungere dapprima indirettamente, .1 più influenti 
: personaggi delle più grandi potenze. A Roma mos- 
: sero qualche pedina, perché l’urgenza di un inier- 
> vento fosse fatta percepire al più alto livello, anche 
in Vaticano. Mosca e Washington vennero sollecitate. 
Un gran.numero di telefonale corsero tra Parigi e la 
Spagna, soprattutto a Madrid, ma anche in tutte le 
città dove si sapeva che c’era una persona impor¬ 
tante da stimolare, per esempio un vescovo disposto 
a muovere un dito per salvare la mta di Gnmau. 

Gli amici del condannalo potevano immaginarsi * 
come stava vivendo, lui. Isolato netta sua cella di 
Carabanchel, Julian aveva ormai solo ore di medita¬ 
zione donanti a sé. Il sollievo dei ricordi di una vita 
spesa generosamente, cerio gli rendeva meno tern- 
: btle l’attesa. Ma l'ansia per le sue due fighe adole- 
■y scenti e la tenerezza con cui glt appariva alla memo- 
. na l’immagine dei grandi occhi di sua moglie, An- 
h gela, doveva strappargli fitte dolorose, nel lentissimo 
■ cammino dei suoi pensieri verso la morte. Eppure 
Angela soffriva ancora più di lui: non poteva fare 
nulla per salvarlo. - 

Quamlo venne sera, a Parigi, gli amici riuscirono 
a convincere Angela a sorbire qualche goccia di un 
sedativo Da Madrid, si era appreso che la grazia era 
siala rifiutata Adesso cominciava la battaglia più 
disperala. . , ' _ 7 . 

7 Si alternavano ai telefono Federico, Carmen, Seba- 
stian. Fino a un anno prima, Federico si faceva 
e[ chiamare con un altro nome e spesso andava tn Spa- 
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gna per compiervi missioni analoghe a quelle di Gri¬ 
mau. Da pochi mesi, Sebastian era uscito da una pri* : 
giunta durata ventitré anni: vi era entrato ' da ra¬ 
gazzo, era uscito uomo adulto. Sebastian aveva una 
sete di vivere che gli pareva inestinguibile e doveva 
veder morire uno dei compagni che stimava di più. 

A un certo punto, le telefoniste dei centralini in¬ 
temazionali unirono spontaneamente i loro sforzi a 
quelli degl 1 amici e dei compagni di .Grimau. A 
mezzanotte, dopo ventiquattr'erre di telefonate in tutto 
il mondo, e dopo le manifestazioni divampate nelle 
strade di tante capitali, anche le centralimste sape¬ 
vano Bastava dire: « E’ per Gnmau, per salvare la ‘ 
vita di Gnmau ». Dall’appartamentino di Parigi, si 
nusci a comunicare con Washington in meno di quat¬ 
tro minuti Glt amici di Gnmau parlarono col Vali- ; 
cono Poi si misero in comunicazione diretta con il 
vescovo di Toledo. Dei grandi, solo Krusciov aveva 
mandalo a Franco un appello, seno e responsabile. 
Giovanni XXHI era intervenuto per vie riservate, 
tramite le gerarchie ecclesiastiche. 

Il vescovo di Toledo apprese con meraviglia da 
Fedenco, alle due di notte, che la condanna a morte 
di Gnmau stavo per essere eseguita. Disse che si era 
addormentato, convinto che la grazia sarebbe stata 
concessa. Per. parlare con Washington — la Casa 
Bianca — Carmen finse di essere la moglie di Gri¬ 
mau Ormai si può dire di questo piccolo stratagem¬ 
ma Angela Gnmau, con forti dosi di sedativo, si era 
assopita e ignorava ancora la piega tragica che sta¬ 
vano prendendo gli avvenimenti. Uno dei più vicini 
consiglieri di Kennedy promise formalmente di fare 
subito qualcosa, avvertendo il presidente in persona. 
Credendo di parlare con la moglie di Gnmau, l’in¬ 
terlocutore amencano manifestò un’emozione sincera. 

Ma era già tardi. A Madrid era l’alba. Julian ven¬ 
ne portato fuori dalla cella, e condotto davanti a un 
muro del cortile su cui si vedevano impresse te trac¬ 
ce di altre fucilazioni. Come aveva rifiutato i con¬ 
forti religiosi, cosi Gnmau rifiutò la benda. Gliela 
imposero. Morì alle 5 J30 della mattina di sabato 20 
aprile. 1 telefoni non squillavano più. Il generale 
Franco dormiva. Un delitto infame era stato consu- ■ 
mato. Il mondo pianse e si ribellò come se avesse 
conosciuto da sempre Julian Grimau. 

v - Saverio Tutino 


I L FATTO deiranno, o 
piuttosto il delitto del 
secolo? À Dallas, nel Te¬ 
xas, alle ore 12,30 di ve¬ 
nerdì 22 novembre, il pre¬ 
sidente ' degli Stati Uniti 
d’America, ■ John F. Ken¬ 
nedy, è assassinato. - Due 
i pallottole lo raggiungono 
< mentre attraversa la stra¬ 
da principale della città in 
un’auto ' scoperta. • Quella 
alla testa è mortale. 

E’ passato poco più di > 
un mese da allora e non 
si sa ancora nulla di uffi¬ 
ciale nè. di fondato sull’as- - 
sassino, sui suoi mandanti, 
sul modo stesso del delitto. 
La Commissione .Warren 
nominata dal successore di 
. Kennedy è al lavoro, ha ri-. : 
cevuto le risultanze segre- ' 
te • dell’inchiesta del ■ FBI, - 
ma si saprà mai la verità? 
Molti cominciarono a dubi¬ 
tarne a partire da queil’in- 
; credibile colpo di scena che * 
troncò, due giorni dopo, la ; 
mattina della domenica 24* 
novembre, la vita del pre¬ 
sunto ' omicida, il ' giovane 
ex marine Lee Harvey O- 
swald, ad opera del biscaz¬ 
ziere Jack Rubinstein, infil¬ 
tratosi tra gli agenti nel 
comando di polizia. - 
• Le ombre si sono via .via 
infittite. La realtà superava 
la fantasia dei gialli più al¬ 
lucinanti, le ipotesi più con- 
r trastanti si susseguivano, 

’ finché il silenzio di queste 
ultime settimane ha come 
lasciato sedimentare gli in¬ 
terrogativi più profondi, ha ’ 
fatto riflettere su alcuni dei 
punti, umani, sociali, politi¬ 


ci che restano decisivi nel 
dramma. • . • 

Il mondo intero, quel ve¬ 
nerdì sera, era non isolo 
emozionato, Attristato, ma 
ansioso. L’opera di un paz¬ 
zo? Di un provocatore? Il 
• frutto di un complotto or¬ 
ganizzato? : Per conto * di 
chi? Nell’interesse di quali 
forze? I fatti sono troppo 
recenti perché dobbiamo ri- \ 
portarli alla memoria con ■ 
una ricostruzione minuzio¬ 
sa: teniamoci dunque a 
quei punti decisivi , 1 che 
hanno ormai una loro evi - 1 
denza storica. 

Primo: il cordoglio per ia ; 
fine del. presidente della 
nuova frontiera, e il giu¬ 
dizio sulla sua opera. Pro¬ 
prio a distanza, di un certo 
tempo (quando si è anche 
spento l’effetto più spetta- • 
colare dei grandiosi fune- ' 
rali svoltisi a Washington ; 
e delle frasi di circostanza • 
: pronunciate dagli statisti di ; 
tutti i paesi) si può dire ; 
che il cordoglio di grandi ; 
masse è stato sincero, e non •’ 
solo per una vita giovane 1 
così orribilmente stronca¬ 
ta Kennedy puntava sulla 
coesistenza pacifica, pur tra . 
le contraddizioni di una po¬ 
litica che si situava al cen¬ 
tro del sistema imperiali- ; 
stico. Non è un caso che ■ 
questo - aspetto della sua 
personalità e della sua ope¬ 
ra sia stato sottolineato da¬ 
gli esponenti delle forze 
democratiche e progressi¬ 
ste, da dirigenti comunisti 
come Krusciov e Togliatti, 
dalla gente semplice, e che, 
viceversa, gli uomini della 
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PROFUMO 


Lo scandalo 
del secolo 
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L E REVOLVERATE che 
il giamaicano Johnny 
Edgecombe scaricò la not¬ 
te del 14 dicembre 1962 
contro la porta di Christine 
Keeler hanno avuto un 
bersaglio inimmaginabile 
, quando furono esplose: 
Vestablishment, la «socie¬ 
tà costituita > cioè della 
Gran Bretagna. • 

Nacque cosi, per caso, lo 
scandalo Profumo e anco¬ 
ra oggi, a un anno di di¬ 
stanza, non si può dire che 
sia chiuso . .. • • 

1 ■ Nel breve giro di alcuni 
mesi la ' figura di un mi¬ 
nistro — barone di Savoia, 
consigliere privato di Sua 
Maestà, generale dell’eser¬ 
cito, deputato per diciotto 
anni e membro del gover-, 
no per nove — è stata can¬ 


cellata dalla scena politi¬ 
ca. Contemporaneamente 
« ragazze di vita > — come 
Christine Keeler, « Man- 
dy » Rice Davies, Ronna 
Hichardo — sono finite nel¬ 
le cronache accanto a lords, 
banchieri, grandi specula- 
. tori e perfino, m un modo 
, o nell’altro, a membri del¬ 
ia famiglia reale. (1 dottor 
Ward è passato dai salotti 
dell’alta società — dove 
aveva tl ruolo dell’uomo 
raffinato che cura, dipinge 
e, soprattutto, rallegra con 
, ia schiera delle sue affa- 
• : scinanti amiche — al ban¬ 
co degli imputati. E il conto 
con la giustizia, per il reato 
di sfruttamento, lo ha chiu¬ 
so alla disperata con una 
dose di barbiturici. ' > 

, .; Lo stesso premier Mac- 


reazione non abbiano atte¬ 
so molto, né in patria né 
all’estero, per rivelare il 
loro giudizio negativo, per 
esprimere il loro sollievo 
per la morte di Kennedy. 

’ Di qui, anche la preoccu- ; 
pazione per il futuro, per ; 
gli orientamenti di ' John¬ 
son, e quell’attesa trepida 
e vigilante che permane. . 

Secondo punto, rivelato¬ 
re: il delitto, i due delitti 
e l’ambiente sociale e poli¬ 
tico in cui si sono colloca¬ 
ti. E’ vero che, se anche ci 
dimostreranno che Oswald, 
prima di essere ucciso, è 
stato l’assassino, altrettan¬ 
to probabilmente non • sa-. 
premo mai chi egli era ve¬ 
ramente, chi ha mosso la 
' mano omicida, chi è il man¬ 
dante diretto o indiretto. 
Però, soprattutto in Euro¬ 
pa, ma anche in America, 
si è rimasti più che scossi, 
sbalorditi delle circostanze 
e dello stile della concate¬ 
nazione . delittuosa. • Tutti 
videro, con raccapriccio, al¬ 
la TV, Ruby freddare O- 
swald mentre questi era 
tenuto per braccio da due 
poliziotti texani. E tutti ap¬ 
presero che Dallas era la 
capitale di uno stato, era 
l’espressione di un ambien¬ 
te sociale, che ponevano il 
culto della violenza, il pre¬ 
giudizio razziale, il costu¬ 
me gangsteristico, al servi¬ 
zio dell’America più rea¬ 
zionaria, più retrograda. Il 
presidente era caduto nel¬ 
l’agguato, come vi doveva 
cadere Oswald. Non dimen¬ 
ticheremo le dichiarazioni 
ciniche del capo della po- 



L'ex ministro Profumo 

millan ha dovuto abbando¬ 
nare il suo posto e nessuno 
può negare che lo scandalo 
abbia influito, in qualche 
misura, sulla decisione 
~ E’ già molto, ma non è 
tutto. A queste prime con¬ 
seguenze visibili altre ne 
vanno aggiunte, più profon¬ 
de e più insidiose per la 
società inglese. ' ' -- 

Lo scandalo Profumo, al 
di ià di un episodio di dol¬ 
ce vita, viene considerato 
e non a torto la riprova 
dell’usura di una classe di¬ 
rigente. I rappresentanti 
dell’ establishment sono ap- 


lizia di Dallas, le manife¬ 
stazioni di gioia nelle scuo¬ 
le della città alla notizia 
dell’assassinio di Kennedy, 
la protervia addirittura 
trionfante di Ruby, i’uo- : 
mo che vive sulle spoglia¬ 
relliste, considerato un eroe 
locale. La leadership «ci- 
’ vile > degli Stati Uniti ne 
j è uscita colpita a morte. 

Terzo punto, non meno 
indicativo. Non era passa¬ 
ta un’ora dalla sparatoria 
di Dallas che si scatenava 
una campagna anticomuni¬ 
sta di vaste proporzioni. 
Ricordate: Oswald il rosso, 
il filo-castrista, il giovane 
che veniva da un soggior¬ 
no triennale in URSS, spo¬ 
sato a una sovietica, letto¬ 
re accanito di «libri mar¬ 
xisti». La montatura si è 
sgonfiata rapidamente. 1 
comunisti non c’entravano. 

■ 11 revolver di Ruby ha con¬ 
tribuito molto alla bisogna, 
ma la potenza stessa di tut¬ 
to il contesto sociale, po¬ 
litico. ideologico del delit¬ 
to è stata la più eloquente 
smentita. A destra bisogna¬ 
va guardare, indagare, sco¬ 
prire. •• * ' * '• 

« Avremo nel 1964 la veri¬ 
tà, dovremo attendere an¬ 
ni,, la sapremo mai? L’as- 
. sassinio di Kennedy, l’affa¬ 
re di Dallas è comunque, 
un conto aperto. La causa 
della pace, della democra¬ 
zia. del progresso stesso de¬ 
gli USA sono direttamente 
interessati a questa opera 
di illuminazione, ad aiutar¬ 
la ed esigerla. . - 


< .V > 5 . 


< r. .j. :7: 


Paolo Spriano 



Christine Keeler ’ 

parsi, per la prima volta 
così clamorosamente, me¬ 
scolati con lenoni, cali girls, 
avventurieri: di casa ormai 
— come qualcuno ha det¬ 
to nei- bassifondi di 
Chelsea o di Soho. 

: E la reazione popolare 
non è moralistica, come si 
vorrebbe far credere, per 
l’aUentato ad un puritane¬ 
simo inesistente o strumen¬ 
to proprio della stessa « so¬ 
cietà costituita ». E* lo sde¬ 
gno, la rabbia, la condan¬ 
na di chi — distrutti già 
tanti altri miti — vive ogni 
giorno in una realtà fatta 






Il dottor Ward 


di disagi e di fatica; di 
quelli insomma che lavora¬ 
no senza bombetta. ;. I 
. Del resto, che il morali¬ 
smo non c'entri risulta dai 
fatti. I rapporti intimi di 
Profumo possono essere 
una faccenda personale; la 
complicità o l’incapacità di 
un governo investito dallo 
scandalo, la subordinazione 
della magistratura e della 
polizia agli interessi di al¬ 
cuni privati riguardano 
tutti. ; . ’ 

Giorgio Grillo 
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I capitolini confermano lo sciopero 

"' 1 i - — " — — r 1 . . * 

Oggi l’incontro con il sindaco 


I Oggì avrà luogo un Incontro tra il 
sindaco professor Della Porta e i diri¬ 
genti delle organizzazioni sindacali dei 

1 « capitolini >» per esaminare la verten¬ 
za aperthsi tra TAmministrazione e il 
personale. I sindacalisti hanno già an- 

I nunciato che i colloqui non potranno 
portare alla revoca dello sciopero di 

1 48 ore fissato per il 3 e il 4 gennaio; 
una decisione in tal senso potrà venir 
presa soltanto dopo che la Giunta nel- 

I la sua prossima riunione straordinaria 
avrà accolto le richieste dei lavoratori. 

I I dirigenti di tutte le organizzazioni 
sindacali dei dipendenti comunali oggi 
chiederanno al sindaco di venir nuova- 

I mente convocati il 2 gennaio per cono¬ 
scere la volontà della Giunta. 

Com’è noto lo sciopero del 3 e 4 otto- 

I bre è stato deciso unitariamente dai 
lavoratori nel corso dì un’assemblea 
^perchè l’Amministrazione. non ha an¬ 


cora accordato il conglobamento delle 
retribuzioni e la riforma degli orga- 
nici. Sul primo punto i lavoratori ave- 
, vano ricevuto precise promesse fin dal 
luglio del 1902; la seconda questione è, 
' ancora, più sentita perchè investe prò-, 
, blemi di grande,importanza come il ri¬ 
conoscimento dell’anzianità, le carriere 
economiche, l’inquadramento dei me¬ 
dici ecc. 

Technicolor —> Operai e tecnici del¬ 
la Technicolor sono in sciopero do tre¬ 
dici giorni per mettere fine ad una se¬ 
rie di gravi arbitri della direzione 
aziendale. I lavoratori chiedono il ri- 
. conoscimento effettivo del diritti del- 
, la commissione interna, l’applicazione 
rigorosa del contratto di lavoro entrato 
in vigore nello scorso mese di muggio 
dopo una dura lotta; la regolamenta¬ 
zione dello straordinario e il divieto 
di allungare o ridurre arbitrariamente 


la giornata lavorativa; l’istituzione del¬ 
la mensa. 

L’ostinata intransigenza della dire¬ 
zione ha già causato all’azienda un 
danno di circa 400 milioni; 

. Marrano — La .Giunta comunale nel- 
la sua riunione di ieri ha deciso di non 
rinnpvare la concessione all’autolinea 
Murzano. Le concessioni hanno termi¬ 
ne oggi stesso; il trasferimento dei ser¬ 
vizi dovrà avvenire entro e non oltre 
60 giorni dalla notifica del provvedi¬ 
mento. • ■ 

Zepplerl — I pullman della Zeppieri 
sono stati ieri bloccati da un compatto 
sciopero. In mattinata i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea nel salone 
della CdL e hanno approvato lo deci¬ 
sione dei dirigenti delle diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali di tornare a in¬ 
contrarsi per decidere gli sviluppi del¬ 
la lotta. 


Via oltre 14 milioni 


Negata a tutti gli altri 

la libertà provvisoria 


I l/obbiettivo per il '64 

! Sessantamila 
! comunisti 


Già in altre sedi e in altre occasioni si è 
fatto il bilancio delle lotte e dell’attività dei 
comunisti romani nel 1963. Si è detto anche 
che il ’64 non sarà un anno facile poiché sono 
davanti a noi problemi vecchi e nuovi, o che co¬ 
munque si pongono in modo diverso, e sarà quindi 
necessario uh maggiore impegno di lavoro e un 
maggiore sforzo di intelligenza per comprendere 
la nuova realtà che ab- i — ; ——- 


Domenico De Nicola è stato «consigliato» 

. m n - • • ' • ■: Nuova scorribanda, ieri, dei « soliti ignoti », ne- 

in questura ad andarsene da Koma, ma g u appartamenti della città. I due « colpi » più con- 

. .__. I-.siderevoli, hanno fruttato agli esperti «visitatori» 

Oggi SteSSO rinnoverà la tessera del Sindacato oltre undici milioni. Neanche la casa del Vice-prefetto 

./ , „ Vittorio Fontana è stata risparmiata: durante la notte, i 

i- i i-u i' • • • ladri approfittando dell’assenza del proprietario, attual- 

La VI sezione del Tribunale di Roma ha concesso la liberta provvisoria mente m vacanza, sono pe- —_ — 

soltanto ad uno dei quindici edili imprigionati. Domenico De Nicola, che netrati con una chiave fai- P° fra le 21 e le 24, mentre il 

pur essendo stato condannato a nove mesi non aveva beneficiato della condi- sa nell’appartamento di ch^ma r 1 ia iadri S sono V infrati 

zionale è stato scarcerato ieri sera e ha potuto riabbracciare i suoi cari; gli piazzale Dunant 46. Con scardinando la porta con un 
altri "rihiarranno a Regina Coeli. I giudici ‘della VI sezione del Tribunale, quelli £?£%£?? T' 

stessi che emisero la grave sentenza di classe, hanno ignorato tutti i motivi umani f a portando via tutto il pos- mal® Orlando vfa Avaria- 

e giuridici che avrebbero dovuto consigliare un atteggiamento diverso e hanno anche sibile. Poi sono fuggiti la- te pellicce Poi hanno attac- 

sorvolato sul fatto che lo stesso P.M., dr. Bracci, pochi giorni fa aveva dato parere sciando la porta aperta. Sol- cato l’argenteria e gli altri 

favorevole per la conces- -:—--- — —— .. L a, ?i to ie . r V.lT iat u na a P? rtie £ e oggetti preziosi. Quindi sono 

«innp dolisi libertà nrowi- f‘clie : ha la .moglie Ammalala; stituirli alle loro famiglie. Si <*«•“<> ® t ®* ne cn 5® K i?° t ,f'fuggiti, dopo aver scardinato 

Mario Miném; che ha sèi'per- attende ora che il huòvo prò- 1 «s«o. era soccMuso ed ha tutte le porte deU’apparta- 
sone a carico; Salvatore Aga- cesso in Appello riconosca la £ntfÌemhra che mento .; Dal primo mventano 

si. Franco Marchesini. Nazza- loro innocenza e conceda il del esegulto . d f u °. sconsolato 

reno Canali Vittorio Porre riconoscimento dei motivi di ISSh C i i li 1 commerciante d furto supe- 

Eugenio Benedellfil Snida- alto valore morale che 11 9 viceprefetto superi .sei m.- ' 

caltela Giusto Trevisiol. Ma- ottobre spinsero gli edili a h ° A|trn clamOTMO , grtsbi . ieri aStri llidffToncf pene! 

rio Merini, Attilio Marinetti. aiion? DoliziScL 1118111511 ^^ 18 in casa del commerciante trati attraverso una finestra 

Giusenne Amahili. • Giusenne USIOIIU ... Donili MantaltaTlif*n ai RR Mi. nall'uKiiaoinna a; n.scflipslmn 


A catena 
le raizie 


Svaligiala la casa del vice-prefet¬ 
to in vacanza - Introvabili i ladri 


■ biamo di fronte, per 
I J andare avanti e ade¬ 
guare il partito alle 

I , nuove esigenze che la 

* lotta polìtica impone. 
I Di questa nuova real- 
I tà e di queste nuove 

■ esigenze politiche tro- 
I viamo conferma ■ nello 

andamento della campa- 
I gna di proselitismo e tes- 
I seramento al partito e al- 
. . la FGCI, il che dimostra 
I che la maggioranza dei 
' ( compagni hanno compre- 

■ 'so che non si tratta solo 
I di far presto o di essere 

solo di più che nel 1963 
I (anno in cui si è veriflca- 
| ta una forte ripresa nel 
numero degli iscritti al 
| partito, mentre costante 
I è stata la nostra avanzata 
I elettorale), ma che biso- 

I gna fare presto ed essere 

* molti di più e presenti in 
I tutti i centri di vita della 
I città e 1 della provincia 

per portare avanti il pro- 
I cesso di rinnovamento 

■ democratico di Roma - e 

■ della regione. Le dram- 

I matiche lotte degli edili. 

dei metallurgici, dei chi- 
I mici, dei braccianti, dei 
I contadini, le rivendica- 
. rioni degli statali, le lot- 
I te per la casa, per la 

* scuola, per i trasporti e 
| contro la 1 speculazione 
| edilizia, hanno sottoli¬ 
neato l'urgenza dei pro- 

I blemi e reso più chiara 
I la necessità di affrontare 

I e realizzare le riforme di 

I struttura, ' mentre risfa- 
1 gnano nelTimmobilismn 
I e nella crisi le maggio- 
. | ranze di centro-sinistra o 
centriste in alcuni Consi- 
! gli provinciali e in molti 
Comuni della regione. 

I Avere alla fine del *63 
I . oltre 31.528 comunisti ro- 

■ mani con la tessera del 
I *64 in tasca, pari al 62% 

* rispetto all’anno che si 

I conclude e al 55 % dei 
| 60.000 iscritti che voglia- 

. mo raggiungere nel ’64. 
I conquistando 10.000 nuo- 
I vi lavoratori (oltre 3.000 

■ sono già entrati nel par- 
! tifo), è un fatto positivo 

che non si verificava da 
I molti anni. Non si tratta, 
I però, solo di un fatto or- 
. ganizzativo o di ripresa 
I attivistica, che pure è 

■ presente. Tale successo è 
a dovuto soprattutto a ra- 
I gioni politiche, al voto 

del 28 aprile, alle lotte 
I che il movimento comu- 
I nista e democratico ro¬ 
te mano hanno combattuto 
I nel ’63. alla politica de- 
1 mocratica che siamo an- 
I dati elaborando in questi 
| anni e che ha avuto il 
suo momento più alto 
I nella nuova avanzata del 
I 28 aprile, quando solo 

■ nella città di Roma ab- 
I biamo • avuto 80.000 voti 

in niù. 

I * Ma per questo non 
I del 100 per cento, di 
. ritesserare tutti i com- 
1 pegni. Sarebbe questo 

* pure un fatto altamente 
| positivo che dimostrereb- 
( he come noi non siamo 

-isolati-, o in -crisi-, oìn 
I -difficoltà-, come quai- 
I cimo va ripetendo stan¬ 
te ’ cernente, mentre la crisi 


attanaglia proprio il suo 
partito con gravi pericol. 
per tutto . il movimento 
operaio. La crisi del FSI, 
d’altra parte, non ci tro¬ 
va indifferenti, anzi ci 
preoccupa, anche perchè 
è frutto d’una crisi poli- 
1 tica: si è ceduto alla linea * 
Koro-Saragat, si è varato 
il peggiore governo di 
centro - sinistra anziché 

portare avanti Ja piatta¬ 
forma programmatica e 
.a volontà di rinnova¬ 
mento della società na¬ 
zionale cosi come si è 
espressa nel voto. ■ 1 . 

Vi è quindi la necessità : 
di portare avanti tale di- • 
scorso con tutte ’.e forze 
politiche democratiche e 
socialiste. * 1 senza sterili 
preconcetti, aperti al d ; a- . 
fogo e a tutte le soluzioni 
politiche positive, come 
dimostra la nost-a linea 
di netta opposizione mo¬ 
tivata al governo Moro. 

11 dialogo in corso alla 
Università, dove abbia¬ 
mo avuto 70 nuovi iscrit¬ 
ti alla FGCI, la parteci¬ 
pazione dei compagni so¬ 
cialisti di sinistra e - au¬ 
tonomisti - e di dirigenti 
d.c. a nostri dibattiti, alle 
feste del tesseramento e 
alle conferenze, come . è 
avvenuto in particolare a 
Tivoli e a Monte Sacro, 
tanto per fare solo alcuni 
esempi, sono una confer¬ 
ma che la situazione po¬ 
litica è aperta- - •• 

Ecco perchè la campa¬ 
gna di proselitismo devt 
essere accompagnata da 
una maggiore ricchezza e 
articolazione, di iniziative 
politiche, di massa e di 
propaganda. soprattutto 
nelle fabbriche e nelle 
aziende, dove la campa¬ 
gna di tesseramento pur 
avendo raggiunto risulta¬ 
ti non trascurabili dimo¬ 
stra che II proselitismo è 
ancora inadeguato alle 
possibilità politiche e al 
movimento reale delle 
masse, alle esigenze delle 
nostre lotte, alla nostra 
forza elettorale, alla im¬ 
portanza politica di que¬ 
sti centri di vita produt¬ 
tiva e sociale della città 
e della provincia. 

Nel *64 è necessario an¬ 
dare avanti su questa 
strada, tenendo conto non 
solo degli obiettivi orga¬ 
nizzativi che ci siamo dati, 
ma delle lotte che il rin¬ 
novamento democratico 
dì Roma e del Paese im¬ 
pongono alla nostra or^ 
gnnizzrzione e alle forz^ 
armo.'rati che. Prima tra 
tutte la lotta per lo pace, 
contro l'adesione deirito- 
Lo ai :p forza atomica 
rrultUatorale, e le ba*L»' 
glie per la coesistenza pa¬ 
cifica, per la riforma 
agraria generale, per la 
programmazione economi¬ 
ca democratica , 

Anche per questo lo 
obiettivo di 60.000 iscritti 
srìla Federazione romana 
è una necessità e non un 
fatto di numeri. E’ proprio 
orr questa necessità oosi- 
tiea che i comunisti roma¬ 
ni 3 ono al lavoro. 

Catara Freddimi 


sione della libertà provvi- f i;che‘ ha la ' moglie pnunàlgfa; 
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soria 'a- tre- edili. Dome¬ 
nico De Nicola è arrivato 
a casa — una casetta 
« abusiva » costruita nei 
giorni festivi in ima fra¬ 
zione di Ciampino — dopo 
le 22,30. Moglie e figli, 
vicini e compagni di la¬ 
voro lo stavano attendendo 
già da alcune ore (le for¬ 
malità burocratiche hanno 
rubato quasi mezza giorna¬ 
ta di libertà): rincontro e 
stato festoso e commosso. 
Ad - un cronista dell’Unità, 
l’edile scarcerato ha detto: 
•»E’ stata una dura esperien¬ 
za. Io ho 50 anni: sono iscrit¬ 
to al PCI da tanti anni ma 
soltanto in questi mesi, sol¬ 
tanto durante il processo e 
poi a Regina Coeli ho capito 
fino in fondo come stanno le 
cose in questa società e quan¬ 
to sia giusta la nostra lotta. 
Ti prego di scrivere ’ sul- 
J’Unità che un • funzionario 
della Questura, prima di la¬ 
sciarmi andare, mi ha diffi¬ 
dato ad andarmene da Ro¬ 
ma. Si vede che questa è la 
loro - maniera di augurare 
buon anno... Io ho protestato. 
Non seguirò i loro ” con¬ 
sigli ”. Domani stesso anzi 
andrò al sindacato e rinno¬ 
verò la tessera». 

E* stato un nostro cronista 
a dare per primo la buona 
notizia alla moglie di De Ni¬ 
cola. Maria Meloni non era 
stata informata di nulla fino 
alle 17,30 anche perchè, nel¬ 
la borgata c’è un solo tele¬ 
fono e i collegamenti con la 
città sono diffìcili. Quando ha 
saputo che suo marito sareb¬ 
be tornato la sera stessa ha 
esclamato: » Ma davvero? 

Siete sicuri? Mi sembra im¬ 
possibile; anche prima di Na¬ 
tale mi avevano detto che lo 
avrebbero liberato». • 

Trascorsi i primi minuti 
d’intensa emozione la donna 
ha chiesto: « E gli altri? 
Hanni liberato anche gli al¬ 
tri? ». La risposta negativa 
l'ha indignata: < E’ una in¬ 
giustizia. Non hanno fatto 
nulla: perchè li tengono an-„ 
cora in prigione »1 Maria 
Meloni ha quindi cercato di 
calmarsi sbrigando le fac¬ 
cende domèstiche e parlan¬ 
do di suo marito: « Dome¬ 
nico ha sempre partecipato a 
tutti gli scioperi e a tutti i 
comizi; - io - qualche voita, 
scherzando, gli - dicevo: at¬ 
tento Che quelli prima o poi 
ti mettono in galera. Lui non 
si preoccupava; diceva: io 
difendo i miei diritti, non 
'faccio male a nessuno, non 
possono farmi niente. E in¬ 
vece... Io ho sempre appro¬ 
vato le azioni di Domenico; 
quando ho saputo che la se¬ 
ra stessa della condanna sì 
sono messi a cantare l’Inter¬ 
nazionale sono - stata fiera. 
Alcuni dicono che le donne 
non devono occuparsi di po¬ 
litica: io non la penso cosi 
e ho sempre avuto le stesse 
idee di mio marito, le idee 
che qui nella borgata hanno 
tutti perchè sono le idee dei 
lavoratori »i ■ • • 

Le ore sono passate inter¬ 
minabili. In serata sono tor¬ 
nati a casa i due figli più 
grandi. Maria J»ia,'di' 21 anni, 
e Barnaba di ’ 16 anni; la 
prima è molto ammalata e 
non può curarsi come do¬ 
vrebbe a causa delle diffi¬ 
coltà economiche nelle qua¬ 
li si trova la famiglia; il se¬ 
condo lavora 

Dopo la liberazione di De 
Nicola rimangono in carcere 
quattordici edili: Tullio To- 
lu che è affetto da enfisema 
polmonare; Salvatore Corso 


Mario Minèllii che ha sèi-per¬ 
sone a carico; Salvatore Aga¬ 
si, Franco Marchesini, Nazza¬ 
reno Canali, Vittorio Porre, 
Eugenio Benedetti, il. sinda¬ 
calista Giusto Trevisiql, Ma¬ 
rio Merini, Attilio Marinetti. 
Giuseppe Amabili, Giuseppe 
Vecchi e Pietro Gavini. La 
VI .sezione non ha voluto re- 


netrati con una chiave fal¬ 
sa nell’appartamento di 
piazzale Dunant 46. • Con 
assoluta calma hanno fru¬ 
gato da cima a fondo la ca¬ 
sa portando via tutto il pos¬ 
sibile. Poi sono fuggiti la¬ 
sciando la porta aperta. Sol¬ 
tanto ieri mattina il portiere 
dello stabile ha notato che 
l’uscio era socchiuso ed ha 
avvertito la polizia. Dai pri¬ 
mi accertamenti sembra che 
l’ammanco dalla casa del 
vice-prefetto superi i sei mi¬ 
lioni. • - - >- * ■ 

Altro clamoroso « grisbi » 
in casa del commerciante 
Raoul Magellanico di 56 an- 


Nella foto: Domenico De NI- ni. abitante in via Capo d’A- 
coU abbraccia moglie e figli frica 7. Nello spazio di tem- 


Nella zona di Termini 
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Ultime novità per il traffico. L’annun¬ 
cio riguarda la nuova disciplina — una 
piccola « rivoluzione a — nella sona in¬ 
torno alla stazione Termini. Non si sa 
ancora quando potrà entrare In vigore: 
si ; pr e sume che il progetto sarà fatto 
« scattare a contemporaneamente alla 
applicazione dei divieti di sosta sulle di¬ 
rettrici principali del centro (le famose 
d(ciotto strade). Veri il progetto che ri¬ 
guarda Termini, comunque, è stato an¬ 
nunciato nelle sue linee generali, cosi 
come verrà portato dinanzi alla commis¬ 
sione consiliare, cioè ancora suscettibile 
di cambiamenti. *r 

Si tratta di una serie di sensi unici: a 
via Cavour, nel tratto che va da piazza 


dei Cinquecento a piazza deU'Esquilino; 
a via Gioberti (da piazza Santa Maria 
Maggiore a via Giolitti); a via Viminale 
(nel tratto da via Torino a largo Villa 
Peretti); a via Giolitti (da via Mamìani 
a piazza dei Cinquecento); al sottovia 
Cappellini (nella dir e zi o n e via Marsala- 
via Giolitti). 


rebbe estesa (COST COME MOSTRA A 
GRANDI LINEE IL GRAFICO) anche 
alla vicina sona compresa tra via Solfe¬ 
rino, via San Martino della Battaglia, 
viale Pretoriano, via Castro Pretorio e 
via Marsala. In piazza dei Cinquecento 
saranno istallati altri semafori. 


sono di primissima scelta 

I e di produzione nazionale: I 
il loro prezzo di vendita | 

I è. come per i polli, di 750 
lire al kg. La distrfbuzio- I 
ne avviene negli spacci ■ 
| dell’Ente stesso. . j 


Il giorno 


' i ■: ; • ■ Vi • 


po fra le 21 e le 24, mentre il 
commerciante si trovava al 
cinema i ladri sono entrati 
scardinando la porta con un 
pie’ di porco. Hanno sac¬ 
cheggiato dapprima gli ar¬ 
madi. portando via svaria¬ 
te pellicce. Poi hanno attac¬ 
cato l’argenteria e gli altri 
oggetti preziosi. Quindi sono 
fuggiti, dopo aver scardinato 
tutte le porte dell’apparta¬ 
mento. Dal primo inventario 
eseguito dallo sconsolato 
commerciante il furto supe¬ 
ra i cinque milioni. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri, altri • ladri sono pene¬ 
trati attraverso ima finestra 
nell’abitazione di Guglielmo 
Parrini in via ^Maddalena 
Raineri. Quando già i malvi¬ 
venti delusi, stavano per fug¬ 
gire a mani vuote, uno di 
essi ha notato un piccolo 
scrigno sul comò della came¬ 
ra da letto. Hanno scardi¬ 
nato la serratura con una 
piccola leva e vi hanno tro¬ 
vato dei preziosi del valore 
di quasi tre milioni. Anche 
in questo caso la polizia non 
ha trovato nessun elemento 
utile per acciuffare i malvi¬ 
venti. 


J In via Nazionale . 

I Panico I 

I per un | 

| [petardo , 

| Panico, ieri mattina, in * 
via Nazionale per Io scop- | 
I pio di un petardo che, lan- | 
I ciato dall’alto di un palaz- 

■ zo, dopo essere caduto sul I 
I tetto di un’auto in sosta ha I 

sfiorato il viso di un gio- . 
I vane che transitava, feren- I 
| dolo leggermente. L’esplo- 1 
. sione è stata violentissima, | 
I e quando la gente ha visto | 

* il giovane — Giorgio Fon- 

■ tana (16 anni, abitante in I 
| via GiambuIIari. 8) —co- I 

prirsi con una mano la ■ 
I fronte insanguinata, ha I 
I pensato che si trattasse di 1 
. un attentato terroristico. I 
I Un nugolo di. agenti è | 

• piombato davanti al porto- 

■ ne dello stabile contrasse- I 
| gnato dal n. 66. alla licer- * 

ca dell’attentatore. T — ; I 
I Dopo pochi secondi co- I 
I munque la «caccia all’uo- ■ 

• mo» aveva termine: semi- I 
I nascosto dietro una fine- 1 
1 stra. visibilmente impauri- I 
| to, un bambino di 11 anni | 
| ha «confessato» di aver 

gettato il petardo, com- I 
I prato poche ore prima a I 
I piazza Vittorio. ■ 

■ Giorgio Fontana, investi- I 

* to dall’esplosione mentre * 

I in bicicletta transitava per I 
la via Nazionale, ha ri- | 
. portato soltanto una lieve . 
I ferita. I 


• Oggi, martedì 31 di- . 
| cembro (365-0). Odo- | 
mastico: Silvestro. Il 

I sole sorge alle 8,5 e i 
tramonta alle 16.48. I 
Luna ult. 4. il G gemi. 

w «Ma bmJ 


Cifre della città 1 

Ieri sono nati 86 maschi e 69 
femmine. Sono morti 59 maschi 
e 42 femmine (dei quali 14 mi¬ 
nori dei 7 anni). SI sono cele¬ 
brati 32 matrimoni Tempera¬ 
ture: minima uno, massima 12. 

I metcorologhl prevedono cie¬ 
lo sereno con lievi tendente al 
nuvoloso. 

Orari: negozi 

Per Capodanno ed Epifania 
gli esercizi commerciali osser¬ 
veranno il seguente orario; 

ABBIGLIAMENTO ’■ -- 

Oggi, martedì 31 dicembre: 
protrazione della chiusura se¬ 
rale dei negozi di abbigliamen¬ 
to, arredamento e merci varie 
alle 20.30; domani 1. gennaio: 
chiusura completa; giovedì 2, 
venerdì 3, sabato 4: protrazio¬ 
ne della chiusura serale del ne¬ 
gozi alle 20; domenica 5: ban¬ 
chi dei mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti fissi apertura inin¬ 
terrotta fino alle ore 22; lune¬ 
di 6: chiusura completa. 

ALIMENTARI 

OggL martedì 31 dicembre: 
apertura ininterrotta dei nego¬ 
zi. mercati rionali, ambulanti, 
posti fissi sino alle 21, riven¬ 
dite di vino sino alle 22. (i for¬ 
ni effettueranno la doppia pa¬ 
nificazione per il rifornimento 
del pane per il 1. gennaio); do¬ 
mani 1. gennaio: chiusura com¬ 
pleta dei negozi, mercati riona¬ 
li, ambulanti, posti fissi, com¬ 
presi i forni, le rivendite di 
pane e di vino. Latterie, pa¬ 
sticcerie e rosticcerie osserve¬ 
ranno il normale orario festivo; 
giovedì 2 e venerdì 3: protra¬ 
zione della chiusura serale dei 
negozi alle 20. delle rivendite 
di vino alle ore 21: sabato 4: 
protrazione della chiusura se¬ 
rale dei negozi alle 20.30. ri¬ 
vendite di vino alle 21.30: do¬ 
menica 5: chiusura completa, 
ad eccezione delle drogherie e 
delle rivendite di vino, che ri¬ 
marranno aperte dalle 8 alle 13 
e dalle 16 alle 21 per la vendita 
di dolciumi e liquori (le latte¬ 
rie. pasticcerie e rosticcerie os¬ 
serveranno il normale orario 
festivo): 6 gennaio: apertura 
dalle 8 alle 13. senza limita¬ 
zione di vendita, dei negozi, 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi. 

BARBIERI 

Oggi, martedì 31 dicembre: 
barbieri e misti apertura alle 
8 e chiusura alle 20; parrucchie¬ 
ri orario normale: domani 1. 
gennaio: chiusura completa: 
lunedi 6; barbieri e misti chiu¬ 
sura completa: parrucchieri 
apertura sino alle 13. 

Negli altri giorni non specifi¬ 
cati sarà osservato l’orario in 
vigore. 

MERCATI 

Oggi, martedì 31 dicembre: 
mercato ovini e pollame, dalle 
ore 12 alle 13. mercato orto¬ 
frutticolo dalle ore 11 alle 12, 
mercato ittico dalle ore 11 al¬ 
lo 12 •.-.t-p. ;.. 

DISTRIBUTORI 

GII impianti assegnati a] tur¬ 
no A. resteranno chiusi • nei 
giorni 5, 12 e 26 gennaio, men¬ 
tre gli impianti assegnati al 
turno B osserveranno la chiu¬ 
sura nei giorni 1., 6 e 19 gen¬ 
naio. . 


ATAC 


In vendita 
• le galline ( 

I congelate | 

« Galline congelate sono ■ 
I state poste in vendita allo | 
1 stesso prezzo dei polii. Il ' 
I provvedimento è stato pre- I 
I so dall’Ente comunale di | 
Consumo che ha inteso in . 
I questo modo contenere 1 I 
I prezzi del prodotti nel- • 
la | ■ l’attuale periodo di festi- ■ 

La nuova disciplina del traffico ver- | vità. Le galline congelate I 


II servizio autofilotranviario 
ATAC oggi si svolgerà normal-' 
mente fino alle 23 circa; nella 
notte invece i servizi notturni 
saranno totalmente sospesi. Il 
servizio Rnma-Tivolj sarà re¬ 
golare: l'ultima corsa delle ore 
24 da Tivoli limiterà il per¬ 
corso. questa notte, a via Por- 
tonaccio. Il 1. ed II 6 gennaio 
il servizio non subirà limita¬ 
zioni. Inoltre, da domani, la 
linea filoviaria « 43 » verrà 
prolungata dal piazzale Quat¬ 
tro Venti al ■ piazzale Enrico 
Dunant. 

Farmacie 

Turni per il 1. Génnaio:' 1 

Actlta: largo G. da Montesar- 
chio 11. Boccea; via Amelia 413. 
Borgo-Aurcllo: via delia Conci¬ 
liazione 3-a. Celio: via Celi- 
montana 9. Centoeelle-Quartlc- 
ctolo: piazza dei Mirti t: piazza 
Quarttcciolo 11-12; via Tor dei 
Schiavi 281: via Prenestina 423. 
Fsqullino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Fmanuele 116: via Emanuele 
Filiberto 145; via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: via del Vi- 
gnola 99-b. Garbateli*-», paolo- 
Cristoforo Colombo; piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10. Magliana: via del Trul¬ 
lo 290. Marconi (Sta*. Traste¬ 
vere): viale Marconi 180 Maz¬ 
zini: via Brofferio 55: via Eu¬ 
clide Turba 14-16; Clrconvall. 
Clodia Jl-13. Medaglie d’Oro: 
via Cecilio Stazio 26. Monte 
Mario: via del Millesimo 5. 
Monte Sacro: Corso Sempio- 
ne 23: viale Adriatico 107: 
piazzale Ionio 51. Monte Verde 


piccola 

cronaca 


Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
te Verde Nuovo: via Circonv. 
Gianicolense 186. Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare. 
Ponte MUvio-Tordiqulnto-vi- 
gnu Clara: corso Francia 166. 
portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Andrea 

Doria 28; via Scipioni 69: via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni¬ 
gi 33: piazza Cola di Rienzo 31. 
Prenestlno-Lablcano; via A. 
Giussano 24. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13. Quadra- 
ro-Cinecittà: via degli Arvali 5; 
via • Tuscolana 1258. Regola- 
Campltelli-Cotonna: via Tor 
Mlllina 6: piazza Farnese 42; 
via Piè di Marmo 38; via S. 
Maria del Pianto 3. Salarlo- 
Nomentano: via Po 37; via An¬ 
cona 36; via Bertoloni 5: viale 
Gorizia 56; via G. B. Morga¬ 
gni 38; viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie 8; via 
• Tripoli 2: via Salaria 288; via 
di Priscilla 79: via Tommaso 
Salvini 47-49. Sallustlann-Castro 
prctoiio-Ludovlsi: via XX Set¬ 
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidar- 
do 39* piazza Barberini 49: 
corso d'Italia 43. S. Basilio: via 
Casale S. Basilio 209. 8. Eustac- 
chlo: piazza Capranica 96. Tc- 
stacclo-ostiense: piazza Testac¬ 
cio 48; via Ostiense 137: via 
Cadamosto 3-5-7. ributtino: via 
Tiburtina 40. Torpignattara: via 
Torpignattara 47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Tor 
Vergata 37: via dei Colombi 1. 
Trastevere; via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18-a. Trevi- 
Campo Marzlo-Colonn*: via Ri- 
petta 24; via della Croce 10; 
via TomacelU 1: piazza Tre¬ 
vi 89: via Tritone 16. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Taran¬ 
to 50: via Britannia 4: via Ap- 
pia Nuova 405: via Amba Ara- 
dam 23; via Numitore 17: piaz¬ 
za Ragusa 14: via Tommaso da 
Celano 27-c. 

Officine 

Cellaros! (riparaz.-elettrauto), 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426.763: Rolando (ripara*, e am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vincie 111. tei. 425.926: DI Car¬ 
lo (ripara*. - elettrauto), viale 
Libia 150. tei. 831.668; Piccolo 
(riparaz.*elettrauto). via Valle- 
riccia 9. tei. 7.990 674: Ambrosi 
(riparaz.-elettrauto e carrozz.), 
via Giovanni Lanza 113, telef. 
710.212. Melcbiorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896.613. offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz.-elettr. 
e carrozzeria), vìa Messina 19, 
tei. 869.764: Lucarelli (riparaz.), 
viale Marconi 447, tei. 536.201: 
Lollobrigida (moto), via Ame¬ 
lia 401 (Madonna del Riposo), 
tei. 6.223.095: Mancine»! (ripa¬ 
razioni). via Anicio Gallo 120, 
Cinecittà: Maggi (elettrauto), 
via Pistoia 1. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. tele¬ 
fono 510510. 

Ostia Lido ; Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz Servizio Aglp - 
p.le della Posta _ Tel. 6 020.909. 

Po inezia: Officina De Lellis, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 395, via Pontina, tei. 903.025. 

Lutto 

• E" deceduto ieri al Policlini¬ 
co il compagno Osvaldo Di- 
petrantonio. Alla moglie Virgi¬ 
nia ed ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Montesacro e del¬ 
l’Unità. 


partito 

" » * . 

Commissioni 

Venerdì 3 gennaio alle ore 
18 si riunirà la commissione 
cittadina AU'o.d.g.: « La legge 
urbanistica e 167 ». Relatore 
Piero Della Seta. 

Comunicato 

- Il compagno Parcolin Dome¬ 
nico. abitante in via B. Buoz- 
zi n. 19. iscritto alla sezione 
Parioti. ha perduto. Insieme ad 
altri documenti. 1* tessera del 
PCI n. 1120346 del 19*4. 

SI prega chi l’avesse trovati 
di restituire i documenti In Fe¬ 
derazione. 

Feste 

OGGI; ROCCA DI PAPA, ore 
18. con Gino Crsaroni; CINE¬ 
CITTÀ'. ore 19. con Cesare 
Fredduzzi. 

DOMANI: FRASCATI, ore 10. 
con Cesare Frecldnzzl: MARI¬ 
NO. ore 10, con Gino Cesaronl; 
VILLA CERTOSA, ore 11, con 
Lucio Buffa. 


Sorpassi mortali 


. F 

A;.. .V., 


Due morti, sulle strade per due sorpassi avventati. Il primo 
incidente è avvenuto alle 23. sulla via Casllina. Una Giulietta, 
mentre sorpassava, st è scontrata frontalmente con.una 600 
guidata da Adolfo Nardini di 43 anni, agente della Celere. 
L’uomo è morto sul colpo, mentre i cinque occupanti della 
Giulietta sono rimasti feriti L’altro incidente è avvenuto in 
via Latina: una Giulietta condotta da Spartaco Corazza di 24 
anni, si è scontrata con un camion.' Il giovane è morto poco 
dopo all’ospedale S. Giovanni. 

Si uccìde con una fucilata > 

Un uomo, sposato con tre figli, si è ucciso ieri esplodendosi 
sotto la gola un colpo di fucile da caccia calibro 12. Francesco 
Volpi aveva 62 anni od era guardiano della tenuta Bocconcino, 
Ieri, nella sua abitazione in via Marciglinna 65 M è seduto, 
si è piazzato » fucile sotto la gola cd ha sparato. 
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Neve, solo per gli sciatori 


HI 


Nuovo dramma del mare tra Danimarca e Svezia 
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Neue in abbondanza nei posti giu¬ 
sti, cioè sulle piste delle stazioni scii¬ 
stiche, scarsa altrove; un tiepido sole > 
su quasi tutte le regioni della penisola; 
sulle Madonie sono persino fiorite le . 
margherite. Solo in Lombardia • la 
nebbia ha provocato scontri c tam¬ 
ponamenti a catena. Decine e decine 
di auto sono state abbandonate mez¬ 
ze sfasciate ai lati della strada e sa¬ 
ranno recuperate solo dopodomani. 
Una trentina di automobilisti sono, ri¬ 
masti contusi e feriti e si sono fatti 
medicare agli ospedali. Nel comples¬ 
so, però, se alVultimo momento-non 
interverranno mutamenti bruschi — 
e il bollettino meteorologico non li 
prevede — possiamo prepararci a 
passare una delle notti di San Silvc- *• 
stro più confortevoli degli ultimi anni; 1 . 

Nei grandi centri del Nord, l’esodo 
di fine d’anno è già cominciato. I cit¬ 
tadini di Torino e di Milano che a Na¬ 
tale avevano preferito trascorrere la 
giornata in casa, questa volta preferi¬ 
scono la montagna. Nelle stazioni di 
sport invernali della provincia di To- 1 
rino le condizioni sono ideali: c’è il sole 
e la neve è sciabile, anche se un po’ 
scarsa. 

Gli alberghi della Valtellina, della 
Valle Spluga e delle prealpi lombarde 
hanno registrato il « tutto esaurito ». 
Nonostante le abbondanti nevicate le 
strade che conducono alle località mon¬ 
tane sono sgombre e il traffico : può 
svolgersi regolarmente. Sono invece 
chiusi i passi del Piccolo e del Gran 
S. Bernardo, dello Spluga, dello Stel- 
vio e del Sempione. 

Chi ha scelto la riviera ligure non 
i stato meno fortunato: sembra che 


ad ' Alassio qualche coraggioso riesca 
perfino a fare il bagno. 

Anche fra i romani l’esodo verso la : 
neve sta diventando sempre più po¬ 
polare, quasi come l’esodo al mare a 
Ferragosto. Sui campi del Lazio, del¬ 
l’Umbria e dell’Abruzzo gli appassio¬ 
nati affluiscono numerosissimi: mète 
preferite il Terminillo e Roccaraso do- 
■ ve alberghi e pensioni non possono 
più accettare i ritardatari. La neve, in 
queste località, si mantiene farinosa e 
abbondante: il cielo è sereno. 

Una violentissima ondata di maltem¬ 
po che sfiora la punta estrema della 
penisola italiana ha invece investito 
una parte della Sicilia. :: X > • • 

Particolarmente interessata è la cOr 
.' sta siracusana dove.una violenta ma¬ 
reggiata• ha procurato danni notevoli. 
Le attrezzature portuali delle borgate 
di Marzamemi e di Portopalo sono an¬ 
date semidistrutte e il maltempo ha 
. causato anche parecchi allagamenti. A 
Palermo, al contrario, il tempo è par¬ 
ticolarmente mite. Sulle Madonie la 
neve si è posata solo sulle pendici più 
alte. A Piano della Battaglia — 1600 
metri sul livello del mare — e a Piano 
Zucchi, dove i palermitani vanno a 
sciare, i campi si presentano come un 
mare giallo di margherite. . 

' 4 Più fortunati i catanesi che hanno a 
disposizione i campi nevosi dell’Etna. 
Numerose comitive si trovano già nei 
grandi alberghi e nei rifugi in attesa 
del nuovo anno. Altre ■ continuano a 
riversarsi > nelle stazioni turistiche, " 
prendendo d’assalto anche i paesini 
più alti che si preparano a una af¬ 
fluenza d’eccezione. 
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Buon anno con 
Radiotelefortuna 


Un piroscafo francese 
è entrato in collisione 
con una petroliera - La 
fitta nebbia ha reso 
difficilissima l’opera di 
soccorso - Nove marinai 
salvati da un pesche¬ 
reccio sovietico 


GOTEBORG (Svezia), 30. * 

Quattro marinai' morti e 
quattro dispersi sono il bi¬ 
lancio ; di un’altra tragedia 
del mare che si è svolta que¬ 
sta notte nel Kattegat, a me¬ 
tà strada tra la costa danese 
e quella svedese. Il mercan¬ 
tile francese « Capitaine 
Louis Malbert >, di 4.261 
tonnellate, è colato a picco 
dopo essere entrato in colli- 
sioné con la petroliera « Ro- 
sborg », di 12.410 tonnellate, 
battente bandiera danese. 

Il « Capitaine Louis Mal¬ 
bert > aveva a bordo 27 uo¬ 
mini di equipaggio. Dicianno¬ 
ve, sono stati tratti in salvo 
da varie navi ,cHe hanno su¬ 
bito risposto alle disperate 
invocazioni d’aiuto della 
nave. 1 •• - 

La nebbia era fittissima ed 
il mare molto agitato, quan¬ 
do, qualche minuto prima 
delle 4, il comàndo maritti- 
jtnò militare.danese dell’isola 
di Aarhus captava il primo 
S.O.S. Il mercantile francese 
comunicava - di essere entra¬ 
to in collisione con la « Ro- 
sborg » e di aver ricevuto 
gravi danni. Quindici uomi¬ 
ni dell’equipaggio si prepa¬ 
ravano ad abbandonare la 
nave a bordò delle scialuppe. 
Il resto dell’equipaggio, ri¬ 
masto a bordo, avrebbe .ten¬ 
tato di ; dirigere il piroscafo 
verso la spiaggia di Lille 
Middelgrun, a nord dell’isola 
danese di Anholt, nel tenta¬ 
tivo di incagliarlo prima che 
affondasse. -, - ' ‘ 

Alle 4 nuovo messaggio dal 
« Capitaine Louis Malbert »: 
« Abbiamo la stiva ■ numero 
due completamente ricolma 
di acqua. La nave non regge 
più e i comandi non rispon¬ 
dono. Preparatevi a darci 
aiuto immediato». = 

Alle' 4,45 da bordo della 
nave in pericolo cominciava¬ 
no a venir lanciati senza so¬ 
sta razzi illuminanti; La ra¬ 
dio avvertiva: ' f SOS, qui 
"Capitarne Louis", Mfalbert”. 
Abbiamo la sala macchine al¬ 
lagata. Urge aiuto immedia¬ 
to». Il lancio dei razzi con¬ 
tinuava. - ' ;.»! ! 

- Alle 4.5G l’ultimo dispac¬ 

cio: « SOS. aiutateci. Affon¬ 
diamo. Non trasmetteremo 
più ». • .. - • 

Sin dai primi segnali tutte 
le navi della zona si erano di¬ 
rette verso il luogo del sini¬ 
stro. Il comando di - Aarhus 
però avvertiva i mezzi privi 
di radar di ritirarsi dalla zo¬ 
na a causa della nebbia fit¬ 
tissima. Ed anche i natanti 
muniti di radar procedevano 
lentissimàmente . aziòndando 
senza tregua le sirene.Tir«Ro- 
sborg » che nella collisione 
aveva riportato lievi danni, 
calava in mare una scialup¬ 
pa • con cinque marinai nel 
tentativo di ; soccorrere i 
compagni francesi. .Nel girò 
di pochi minuti l’imbarcazio¬ 
ne si perdeva nella'nebbia e 
per molte ore i cinque uo¬ 
mini venivano considerati 
come dispersi. In seguito so¬ 
no stati ritrovati sani e salvi. 

Numerosi elicotteri si le¬ 
vavano dalla costa ■ svedese 
per esplorare il tratto di ma¬ 
re e per meglio orientare i 
soccorritori. Uno di essi scor¬ 
geva i cadaveri di tre mari¬ 
nai francesi che galleggiava¬ 
no accanto a un relitto.-Un 
altro membro dell’equipaggio 
del c Capitarne Louis Mal¬ 
bert » è perito tra i flutti 
quando la > scialuppa sulla 
quale si trovava con altri 
compagni si è rovesciata. Di 
altri quattro marittimi della 
« Malbert » si ignora la sorte. 
Son dati come dispersi, ma 
purtroppo le speranze di tro¬ 
varli ancora in vita sono 
scarsissime. Nelle ore succes¬ 
sive la « Rosborg » riusciva a 
salvare 5 naufraghi; altri 5. 
che si trovavano aggrappati 
a una scialuppa caj*ovolta. 
sono stati presi a bordò del¬ 
la nave svedese « Gap’ern ». 
Infine altri nove marinai so¬ 
no stati tratti a salvamento 
da un peschereccio sovietico. 

Successivamente il coman¬ 
do navale di Copenaghen ha 
annunciato ' il recupero dei 
cadaveri di sei marinai della 
* Capitaine Louis Malbert * 
da parte di un piroscafo del¬ 
la Germania Orientale; due 
marinai quindi vengono con¬ 
siderati ancora dispérsi ma 
si dispera della loro sorte. 
Tra i dispersi figura lo stesso 
comandante del « Capitaine 
Louis Malbert ». .. - - 

Motonave turca 
in avaria ; 

BRINDISI. 30 

Il • rimorchiatore ~ Ardimen¬ 
toso». del nostro porto, ha og¬ 
gi raggiunto la motonave turca 

- Opa ». di 1800 tonnellate, che 
aveva segnalato di essere in 
avaria al largo.di, Santa Maria 
di Leuca, Sembra accertato che 
l'equipaggio della nave non 
corra alcun rischio e- che' U 
carico non abbia subito danni. 
In serata U piroscafo dovreb¬ 
be essere rimorchiato . qui . a 
Brinditi . 



Due ore prima che { 
affondasse i I « Lakonia » I 


» MADERA — Il «Lakonia» fotografato da un aereo durante il , 

I '.i tragico incendio; le tre frecce indicano gruppi di. persone in 
attesa di soccorsi. • : . , . • ' ! . 


« 


una visione 


» 


Nostro servizio ; , ' 

■ ; - LISBONA, 30 , 

■Le ultime persone che hanno 
messo piede sul relitto del « La¬ 
konia *, poco prima che si inabis¬ 
sasse .nell’oceano sono stati un uf¬ 
ficiale e cinque marinai della ma¬ 
rina mercantile portoghese, .che al ; 
rotorno hanno fatto una descrizio- . 
ne allucinante' della scena che si 
è presentata ai loro occhi. 

Francisco Lette Fernandes, pri- 
: mo ufficiale del rimorchiatore ocea¬ 
nico * Praia, da Adraga », ha detto: 

» Sembrava una scena infernale. 
Tutto intornò a noi era scheletrito : 
e da vari punti continuava ad al- 
, zarsi., verso' il cièlo un filmài'.che 
. a tratti si faceva particolarmente 
denso ed acre. Ad un certo mo¬ 
mento ci siamo arrestati: di fronte 
a noi. quasi a sbarrarci la strada. 
ui erano i resti completamente car¬ 
bonizzati di un uomo. Penso che si 
sia trattato di un ufficiale, benché 
fosse assolutamente irriconoscibile. 
Lo penso perché accanto alla co- . 
lonna vertebrale che somigliava a 
un ramo d’albero carbonizzato ho 
visto un qualcosa come una pia¬ 


strina. Forse faceva parte dell'uni¬ 
forme. Inoltre nella , mano sinistra 
, . stringeva, ancora un mazzo di chia¬ 
vi. Se non era un ufficiale doveva 
essere comunque un membro del¬ 
l'equipaggio ». 

L'ufficiale ha poi riferito che in- 
. sieme ai suoi uomini si è trattenu- 
. to sulla nave per oltrb quattro ore. 
per cercare, secóndo gli ordini ri¬ 
cevuti, di chiudere i boccaporti ri¬ 
masti ancora aperti. • Abbiamo cer- 
■ cato di farlo — ha aggiunto — ma 
senza grande successo, dato che la 
nave andava inclinandosi sul fian¬ 
co sempre di più, per cui il nostro 
7 lavoro oltre a farsi sempre più dif- 
‘ Jicile si faceva soprattutto più pe- 
'•ricoloso. Quando infatti siamo ri¬ 
tornati sul rimorchiatóre erano cir¬ 
ca le 13 e sarebbero passate poco 
meno di due ore dall’affondamento 
del relitto. Inoltre — ha sottoli¬ 
neato Fèrnandes — era difficile 
• aggirarsi su quella nave spettrale, 
e Spesso cercare di salire o scendere 
una scala era un lavoro impossi¬ 
bile: gli scalini cedevano sotto il 
piede, sbriciolandosi letteralmente. 
Mi ha colpito il fatto che una nave 
cosi grande abbia votato essere di- 


. vorata dalle fiamme in un tempo 
così breve. Sarebbe stato impos¬ 
sibile per chiunque poter restare a 
bordo... e chi c'è restato ha finito 
per essere incenerito come quel¬ 
l’uomo ». — 

Il capitano Fernandes ritiene che 
sul, relitto si trouino diwersi cada¬ 
veri. Quanti.' è un mistero che la 
nave ha ?trascinato nel fóndo ■ del- , 
l’oceano a 4209 metri di profondità, . 
a 54,57 gradi di latitudine nord e 
09.57 gradi di longitudine ovest. 

Da Funchal. nell'isola di Madera, 
dove molti superstiti del » Lako¬ 
nia » hanno fafto tappa prima di 
rientrare in patria, si è levata un'al- 
.-, tra voce in difesa del'capitano del- . 
- . la nave greca Mathios-Zabris., L’ul¬ 
timo passeggero che abbandonò il 
-Lakonia». David Boss di Londra, 
ha affermato che il capitano Za- 
bris - si è comportato con un co- 
’ raggio eccezionale. Mi ha salvato 
la vita e lo difenderò se necessario. 
Davvero si è comportato come un 
eroe. Vi è stato un momento — 
ha continuato Bass — in cui il ca¬ 
pitano si è letteralmente slanciato 
‘ in mezzo alle fiamme per trascina¬ 
re al sicuro un gruppo di persone 


anziane che senza il suo intervento I 
sarebbero sicuramente perite. Quan- ■ * 
do è rientrato da questa azione mi | 
ha incrociato e si è accorto che ero | 
scalzo e con il solo pigiama. Si è 
levato allora le calze ed il cappot- ' I 
to c me li ha tesi. Poco dopo ha * 
ordinato a un marinaio di accom- ■ 

p agnarmì verso poppa dove erano | 
raccolti altri passeggeri- ! 

> ~ Qualbuno mi gridò di abbondo- I 
nare la nave, ma non lo feci per - I 

ché sono debole di cuore e soffro . 
di asma e un tuffo mi sarebbe stato I 
certamente fatale. Mi diressi poi 
verso il centro della coperta dove I 
mi incontrai di nuovo con \tl capi- | 
tana ed [ altri marinai che lavora- . 
vano furiosamente ver: la-salvezza I 
dei passeggeri. , - . - . 1 

» Erano le 10,30 del mattino quan- I 
do il capitano mi ordinò di calarmi | 
in un canotto di gomma gettato . 

, da un aereo della Raf. Obbedii e I 

lo invitai a fare altrettanto. Ma mi 1 
voltò le spalle e continuò a battersi c 
come un leone. E’ stato l'ultimo ad | 
abbandonare la sua nave». 

. Joao Carlos Dos Santo* I 


!_ _ _ _ _ _ _ _ ___ __________ __ 


Torino 


Dal primo gennaio | Alla stazione di Campi Flegrei 


■■■ • ,1# . ■ In Francia 

WllfCVS (Vii QCIfpO - ■ ■ auto 

bòrico: denuncia col «filtro» 

, ;. . . _ ' . v • ;L - PARIGI, 30. 

•_ ■ ■■ ■ £ Dal primo gennaio del nv 

controra < Venera > 

.. alln srannampntn riplla ni 




; Dalla nostra redazione • 

TORINO, 30 

Il direttore responsabile 
della « Venchi Unica » — la 
maggiore industria dolciaria 
torinese, una delle più anti¬ 
che in Italia'e conosciuta 
ovunque grazie • al simbolo 
dei due vecchietti che sorbi¬ 
scono una tazza di cioccola¬ 
ta — è stato denunciato alla 
autorità giudiziaria per aver 
usato acido borico nella lavo¬ 
razione dei biscotti. *.■**■ 

• La denuncia è stata pre¬ 

sentata esattamente 15 gior¬ 
ni fa,-il 16 dicembre dai ca¬ 
rabinieri del « NASIS » (Nu¬ 
cleo anti sofisticazioni Italia 
Settentrionale ) . di Milano, 
dopo che gli esami di labora¬ 
torio avrebbero • confermato 
la presenza dell’acido in al¬ 
cuni campioni di biscotti pre¬ 
levati a Torino da militari 
del nucleo. V' ; 

Secondo un’altra versione, 
sostenuta dai responsabili 
dall’azienda, : i carabinieri 
avrebbero agito semplice- 
mente in seguito ad un accer¬ 
tamento , sulle aziende che 
avevano effettuato .acquisti 
di acido borico, 

• Il direttore,della «Venchi 
Unica ». dott. Giacomo Ca- 
mandona. di 40 anni che ri¬ 
siede a'Torino in via F. De 
Sanctis.12, è accusato di aver 
viqlato l’articolo.-516 del co¬ 
dice penale, la legge, sanita¬ 
ria del 3 febbraio 1901 e la 
legge contnf'le sofisticazioni 
alimentari entrata'in vigore 
nell’aprile dello scorso anno. 

L’acido borico, aggiunto in 
piccole quantità • alla pasta 
dei biscotti, serve a prolun¬ 
garne la conservazione ed a 
farli apparire freschi e fra¬ 
granti anche-a distanza - di 
mesi dal’impacchettamento. 

Per il rigoroso riserbo del¬ 
le i autorità pon • si è potuto 
stabilire se siano avvenuti 
prelievi presso lo stabilimen¬ 
to di via de Sanctis 4. e se 
la sofisticazione sia' stata ac¬ 
certata in tutti i biscotti mes¬ 
si in commercio dalla «Ven¬ 
chi Unica » oppure, come 
sembra, solo nelle cialde dei 
« wafers ». ' 

Le accuse rivolte al dott. 
Camandona appaiono parti¬ 
colarmente gravi. Infatti, lo 
articolo 516 C.P. (vendita di! 
sostanze alimentari non ge¬ 
nuine come genuine) prevede 
la reclusione sino a sei meri 

Inoltre, al direttore della 
società torinese è stata adde¬ 
bitata la violazione deU’art. 
5, lettera G.. della legge 30 
aprile ’62, che proibisce la 
aggiunta di additivi chimici 
dì qualsiasi natura, oltre a 
quelli espressamente indicati 
negli elenchi . del ministero 
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k m ■ £ Dalprimogennaiodelnuo- 

« If vo anno gli automobilisti 

wm KllLlll >7 francesi dovranno applicare 
* - a u 0 scappamento della pro- 

; • ' - 7 ; pria auto un filtro che ridu- 

della ’ sanità. Per questo, il ca in modo sensibile la quan- i 
dirigente è • passibile ' di un residui gassosi deri- 

ammenda da 200 mila lire a 5 Y aì } u dalla combustione dei- 
milioni. • - . la benzina. • ^ 

Da noi interpellato, il dott. .. ChI ntm «“«velata nuova 
Camandona ci ha rilascialo ^posinone potrà incorrere Hi , 


sotto il treno 


la seguente dichiarazione:.' 

; ' « L’acido borico era im¬ 
piegato in dosi piccolissime: 


Dalla nastra redazione no curato il trasporto allo 

uaua nostra redazione ospedale Loreto di via C ri- 

■ ->ivi. NAPOLI, 30 spi, dove è rimasta ricove- 

Un manovale delle Ferro- rida P er shock emotivo. 
e dello Stato nella stazione Le sue condizioni non e n- 
Campi Flegrei è stato ma- pentono ai poliziot li in * 


in ammende che vanno da c uTlatò dalir fuote di un rogarla. E’ l’unica persona 
7 000 hre f r nchi <da 5 ° Q ° * tremi"Srtto tt qSfe e*Uni" ^er assistite alla disgra- 
rW# to spintovi - sembra - da ri*. 


Il provvedimento mira 


l’unica in grado di poterla ri» 


uso di detto additivo era tol- giunto percentuali allarman- bandonando la stazione. La L a v jttima della disgrazia 
Jerato nel 1962 e proibito dal t i. Si tenga presente che mol- raccapricciante disgrazia ha è stata successivamente iden- 
15 marzo 1963. La nostra dit- ti scienziati ritengono anche avuto a testimone una don- tjfi ca ta: si chiamava Giovan» 
ta sostiene di essersi attenuta che nei prodotti della com- na — Caterina Mari di 48 n * Polverino, di 54 anni, da 
strettamente a dette norme, bustione della benzina sono anni, domiciliata in via Ga- Pozzuoli, abitante in via To» 
Si sostiene ancora che tutti presenti fattori ad elevato briele Rossetti 15 — che ha bnik 37. Da molti anni era 
i controlli effettuati nel 1963 potere cancerogeno. Per tut- perduto i sensi alla vista del alle dipendenze delle Ferro» 
dall’autorità-sanitaria hanno to gennaio i poliziotti saran- l’uomo travolto ed è stata vie delio Stato come mano- 
confermato la verità di quan- no tolleranti. Da febbraio le soccorsa da alcuni agenti del- vale. Questa mattina a Poz- 


to da noi sostenuto ». 


multe pioveranno. 


Ila «Polfer», i quali ne han- 


L'incendio di Jacksonville 


L’HA SALVATA 
DALLE FIAMME 



zuoli aveva preso il treno 
« N. 27-707 » ed era giunto a 
Campi Flegrei — suo posto 
di lavoro — dove era disce¬ 
so. Il treno doveva prosegui¬ 
re per Gragnano. 

Con lui erano discesi molti 
viaggiatori che lo avevano so¬ 
pravanzato dirigendosi fret¬ 
tolosamente - verso l’uscita» 
Giovanni Polverino cammi¬ 
nava più lentamente, tenen¬ 
dosi rasente il treno. Era 
quasi giunto all’altezza del 
locomotore quando il convo¬ 
glio si è messo in moto. Da 
lontano di corsa giungeva 
una persona che si dirigeva 
verso il treno in movimento 
per prenderlo. E’ a questo 
punto che non si riesce piu 
a seguire esattamente la di¬ 
namica della disgrazia. Ol¬ 
tre la Mari non c’era nes- 
sun’altra persona sul man» 
ciapiede; ed è appunto per 
questo che la polizia ha di¬ 
staccato un agente presso il 
suo letto in ospedale pronto 
ad interrogarla appena si ri¬ 
prenda dallo shock. 

Alcuni agenti della « Pol¬ 
fer» ed altre persone che si 
trovavano a qualche decina 
di metri di distanza, hanno 
udito distintamente il grido 
di raccapriccio lanciato dal¬ 
la donna. Sono accorsi verso 
di lei, mentre il macchini¬ 
sta, intuendo che il grido 
fosse collegato ad una disgra¬ 
zia, arrestava il convoglio. 
La Mari è riuscita soltanto 
ad ^ indicare con la mano il 
treno* poi si è accasciata al 
suolo, priva di sensi. 

Mentre gli agenti di poli¬ 
zia si prendevano cura di 
lei, altre persone si dirige¬ 
vano verso il treno e scor¬ 
gevano tra i binari i poveri 
resti di Giovanni Polverino. 
Venivano avvertiti il com¬ 
missariato di P.S. e la procu¬ 
ra della Repubblica. La sal- 


JACKSON VILLE — Una severa Inchiesta è In corso da parte delle autorità sull’incendio m j ss -,rHto di P S e la nrnrn 
che lunedì ha provocato 21 morti e 62 feriti tra I 479 clienti dell’albergo - Roosevelt „ So J 

81 tratta del più grave incendio che abbia finora funestato la città. Tra le vittime vi è ra ~?*] a ' Re P^hblica. La sai- 
anche il vice comandante dei vigili del fuoco, stroncato da un attacco cardiaco mentre ma de * Polverino e stata tra- 
aseieme a 220 uomini delle squadre antincendio partecipava alle operazioni di aoccorso, sportata alla sala anatomica. 
Nella telefoto: miss America, Donna Axum, baciata da Bill Fleld, il giovane che l’ha a disposizione deU’autorità 
salvata dalla fiamma. - . . . . giudiziaria. 
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Sono essi i protagonisti di questa battaglia democratica 
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Rappresaglia all'Alfa z azione dei lavoratori e 

: __ — :— :.■• f/t ■■■■ I • : ■ . |— — 




• •»■•, 
; ‘ Kf I 

V > 
•■ ‘ • 1 


f •"•• » 
. 1 ' : : 


I 

, y \ 1 

uì 

V. ? ' ■ 

1 




omeo 


Ieri 12 mila in sciopero 


Ieri a Roma 


di Napoli 


Trattenuto il salario a due membri di 


agrari 


Intervista con il compagno Alvo Fontani • La stampa con¬ 
servatrice scopre e denigra l'emigrazione - Il peso dei la¬ 
voratori italiani nei paesi in cui prestano lavoro opera 


tir. -, 
i ? " . . ■ 




Commissione interna che avevano soc- i dipendenti reclamano la soluzione dei propri I In questi giorni, nelle pro- 

r r r - vince di emigrazione, nume- 

corso un compagno di lavoro infortunato . problemi e la riforma della Federconsorzi intattiTi l ?i Sto Tna? 

voratori all’estero; in assem- 

n a li, nostra reazione giorni orsono i seimila lavo- I 12 mila dipendenti dei terna dell’immenso carozzo- blee e convegni si discutono 

vana nostra redazione rator j deintalsider di Bagno- consorzi amari hanno abban- ne che 1 on. Bonomi e il rag. 1 complessi problemi di que- 

; NAPOLI, 30. li e delTAERFER di Pozzuoli donato il lavoro, per Tinte- Mi zzi pretendono di tenere sta enorme massa di eittadi- 

La Sezione sindacale FlOM sono stati costretti a scendere ra giornata di ieri, per prò- > n mano, indipendentemente ni, che sono poi problemi e 
idelTAlfa Romeo di Poniiglia- in sciopero per respingere testare contro la paralisi por- e contro ogni volontà poli- questioni nodali della nostra 
no d’Arco ha denunciato oggi, analogo atteggiamento) che, tata | n Questi organismi dal- tica — provenga essa dalla Vlta nazionale. A questa esi- 
con una lettera aperta alle nei confronti della contratta- , ee stionp bonomiana Lo esistenza di un governo che Senza non può stuggire la 
autorità, alla stampa ed alle zione aziendale sui «punti* n nartendo da ha ' detto di voler cambiare stessa DC, che ha convocato 

organizzazioni sindacali, un del nuovo contratto, tentano ’ P p qualcosa, o dalla pressione a ^ c . unl convegni di emigrati, 

grave atto di rappresaglia di riportare i lavoratori su motivi sindacali (la mancata de - , aVoratorj e dei sinda _ nei quali sono state poste da- 
adottato dalla direzione del posizioni negative rispetto corresponsione di un compen- coU direttamente co , pjti gli interessati e stesse esi- 

complesso a partecipazione alle conquiste realizzate, ab- so « una tantum» uchiesto vicende di queste ulti R enze cho da tem P° no * 

Statale, che ha colpito due braccando — in tal modo - dal personale) ha messo m picena e ai queste‘Ulti- sl ro Partito ha richiamato 

membri della commissione le 'n-’-inni più oltranzifc luce nuovamente 1 estrema *!£ q f iv i del?» Stila’JJj all attenzione del Paese. 


I dipendenti reclamano la soluzione dei propri 
problemi e la riforma delia Federconsorzi 


interna aziendale. dalla Confmdustria. 

Ecco i fatti, cosi come de¬ 
nunciati dalla lettera: « 11 —-- 

giorno 19 dicembre alle ore • 

. 14, l’operaio Michele Scotto «l ■ ■ • • 

si infortunava precipitando PaOIDOll . 
in una vasca di acqua bollen- _ 

te nel - reparto trattamenti 
galvanici della gestione 10 . • 

Fu soccorso dai compagni di ' • 

lavoro, tra i quali i membri 

della Commissione interna firn j 

Mario Rannello e Nicola In- W 

giusti e questi ultimi; unita- 

mente alTinfermiere dello . , _ . 

stabilimento, provvidero a • _g ' • 

trasportarlo aT pronto soccor- g fmÉtttÈWÈM É 
so del centro traumatologico g ■ffffflfVf ■ 
dell’INAIL, ove giunsero do- ^ 

po circa un’ora (il ritardo fu • 
provocato dalla mancanza in *. ’ • 

azienda di un’autoambulanza n/tnnn^Ann tll***/» 
e dalla decisione direzionale v/ClAll 1UI1U Ct 
di tenere i reparti ermetica- 

mente chiusi ed isolati tra . S316D0C PG11C 1 
loro n.d.r.) ». 

L’infortunato, con ustioni L _ ' 

di 2. e 3. grado, è tuttora ri¬ 
coverato. I due commissari di ‘ ; ’ ;i ' ■ 

fabbrica si sono visti detrar- Per ir piano 

re dalla paga le due ore oc- _ 1 

corse per soccorrere ed ac- . * 

compagnare in ospedale, il regionale 

loro compagno di lavoro, no- - . 

nostante avessero provveduto i__ 

ad avvertire telefonicamente AlliniiniSIlaiOil 

il capo del personale. ■ ■■ v 

In ^Itr: termini, invece di dSHO TOSCSHS 
rivedere le condizioni di la- . , ■ • 

voro cui ha costretto migliaia ricevuti dal 

di dipendenti e verificare lo 4 

m ' nisfro Gio,ittl 

pressivo e di rappresaglia; e il ministro del Bilancio on. 
invece di riportare la legalità Giolitti ha ricevuto ieri sera 


m 


Napoli 


i ■■ "■ t 

: . i 

i 

«V. 


V 
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gravità della situazione in 


M ]• . . Il» - . . . . UU Cl MVi A IU.OV- 

- dlca l ]ve della situazione di Sulla vita, i problemi e le 
malessere che si e creata al- prospettive dei lavoratori 

- * interno dell’organizzazione emigrati abbiamo chiesto ni 

federconsortile. Il rinvio del- compagno Alvo Fontani una 
la riunione del Consiglio di intervista. Eccone il testo: 
amministrazione della Feder- _ . ' " ... 


i danni al Museo 


Occorrono precisazioni - Non ci 
sarebbe pericolo immediato 


consorzi (ultima-data indi¬ 
cata, il 9 gennaio) è dovuta 
alla resistenza che Bonomi fa 
con successo, anche ai cam¬ 
biamenti che sono reclamati 
dall’interno stesso dell’orga¬ 
nizzazione e che dovrebbero 
portare a una maggiore auto¬ 
nomia dei consorzi ' agrari 
provinciali. A questo propo¬ 
sito lo stesso Sindacato dei 
dipendenti dei CAP rileva 
che la crisi non può essere 
risolta se non con interventi 
esterni, vale a dire con azio- 


Col ritorno In patria di 
alcune centinaia di migliaia 


Gli auguri 
degli 
« Amici » 


L'Associazione naziona¬ 
le i Amici dell'Unità » ri¬ 
volge a tutti gli «amici », 
ai diffusori, agli « amici 


saz.iuill - nuli 1,1 ni che provengano diretta- I 3il PlonleT; «?ai compa! I 
*1^ mente dal potere politico. A 1 gn! tgtti ^augurio pio fra- ' 

I1U lilIIIItJUlcllU questo proposito occorre ri- • terno per il 1964, Tanno i 

chiamare non solo le respon- | del 40» dell'Unità. ' | 

" . ‘ sabilità del governo, che ha . . 11 1963 ^ 8 h? to per j’Uni- 

Dalla nostra redazione tutti i necessari poteri per | ** s “, n La n °tiràtura n ha 8 su- I 

NAPOLI. 30. intervenire, ma anche la prò- pera t 0 alcune Volte il mi-, 

■ (Questa mattina si è tenuta posta di un intervento parla- I lione di copie e, nel com- I 
presso il provveditorato alle mentare che prenda spunto 1 plesso, è stata notevol- 
opere pubbliche della Campa- dalTormai prossima discussió- I ment !, au i? er j 0 * r< ;«J?. l L^n l I 
ma una riunione di tecnici ne Su j conteggi della « gestlo- • m Infilasti. 


I terno per il 1964, ranno i 
del 40> dell'Unità. ' | 

Il 1963 è stato per TUni- 

I tà un anno di grandi sue- I 
cessi. La tiratura ha su- I 

I perato alcune Volte II mi- , 
lione di copie e, nel com- I 
plesso, è stata notevol- 


Amministratori 

«lolla TACrfinn be a denunziare giorni fa lo ne della crisi, anche finanzìa- 

■ *"”** stesso sovrintendente alle an- r j a> dj quest’ultimi. Le taglie 

ricavili! «ImS tichità prof. De Franciscis e c ^ e vengono riscosse diretta- 

lICcVUTI OQI come il nostro giornale ha ri- men t e j n base agli accordi 

. . a . _« portato con rilievo domenica 

ministra Giolitti scorsa — sono in condizioni di dl esclusiva, sm principali 

mimasi v VIVIIIII precaria stabilità: addirittura prodotti venauti (macchine 

IL ministro del Bilancio on. pericolanti. • • agricole, concimi ece...) con- 

iolitti ha ricevuto ieri sera II comunicato ufficiate dira- sentono alla Federconsorzi di 


per esaminare la situazione 
creatasi al Museo nazionale 
archeologico di Napoli, le cui 
vetuste strutture — come eb- 


’Ta situazione ne Sui conteggi della « gestlo- - 2a de „ a CPe8C ente Influen- , 
useo nazionale ne ammassl »• i ' ^ ’ -V: za fra 1 ^voratori del 1 

Napoli, le cui La « tutela » della Feder- * Partito comunista italiano i 
_ come eb- consorzi sui CAP è all’origi- I e del suo quotidiano. ■■ | 
ré giorni fa lo ne della crisi, anche finanzia- I . A * 1 ■; 

>e de Franciscis an è r !f* dÌ c l uest ’ ul . timL L ^. ta f. lie I domenica^ sia nel' giorni I 
»e t ranciscis e che vengono riscosse diretta- | feriali, hanno dato un con-. 

giornale ha ri- men t ef j n base agli accordi ■ tributo decisivo le decine I 

irfcnndizioni di d * esclusiva, sui principali I di migliaia di « amlcT* 

ità: addirittura prodotti venduti (macchine . srando'^spiHto^ì sac?"-1 

agricole, concimi ecc...) con- I fj CÌO aiutati dal rinnovato 

« ..fg/iSnln rlifA _ A _-11^ TO_1_: _3 r ■ « W ..... .é n ili . I 


invece di riportare la legalità Giolitti ha ricevuto ieri sera il comunicato ufficiale dira- sentono alla Federconsorzi di sforzo di tutto il Partito ! 
in fabbrica, calpestata nel UQ a delegazione rappresentati- mato a conclusione della riu- alimentare i suoi maneggi co- I e dal miglioramento del-I 

modo più eclatante in occa- va d * j e 1I am J? inis |5 azl j°} ni< ? ne di questa mattina non me banca e come organismo ’ l’Unità, che rimane oggi , 

sione della contrattazione a P rovinc,al1 . della Toscana, del vale, purtroppo, a tranquilla- d . jn , t econQm ico al di I *■ 80,0 Spande quotidiano I 
livello aziendX def enttfmf c0,nune dl F * re ".? e ; , dl . coaluni zare Topinione pubblica sulle f inte rvento economico, al di I dell . Q pp OSÌZione dem0C ra- 1 

livello aziendale, dei cottimi, cap0 iuogo e dellTstituto Tosca- condizioni deli-importante mu- fuori di ogni controllo, e sono * tlca< . 

delle qualifiche e dell orario no di ricerche economiche e ^ contrario: si conferma quindi alTorigine dello stra- | Con l'augurio, l’Associa- | 
di lavoro: invece, infine, di «sociali. ____ _ ___ j„i _ i__ 1 __ «_r_i 


j • i . - i.-. .. acu, ai tuimunu. ai tumci ilici -a---o- —-—- 

di lavoro, invece, infine, di sociali. « la necessità di attuare un pia- potere del gruppo bonomia- 

v^atork» 1 (^i sono ^ampia stali U priSsito di costituire no organico .di lavori per assi- no. Giustamente, quindi, i di- 

vocaiono idi cui sono ampia ^ comitato ner lo sviluppo curare la conservazione del ve- pendenti dei consorzi chiedo- 
testimonianza le porte erme- econom i co della Toscana- tusto edificio, senza peraltro no c be vengano rescissi i rap- I fT e 

ticamente chiuse, la mancan- chiamnndovi a far parte rap- pregiudicare la funzionalità del ti di sudditanza con la • \%' 

za di un pronto soccorso ." presentanti delle province, dei museo-, . . Federazone nazionale oltre | a 

fabbrica, 1 cinque licenzia- comuni capoiuoghi e superiori 1 tecnici riuniti a « consulto - °I fj 

menti di rappresaglia decisi a ventimila abitanti, delle ca- (sotto la presidenza del prof, cne riportare orarne e con- i xat 


zione impegna I diffusori, 
gii ■ amici », i compagni I 
tutti a celebrare degna- • 
mente I 40 anni dell’Uni- ■ 
tà, che si compiranno il | 
12 febbraio, a consolidare 
e a portare avanti i risul- I 
tati raggiunti conquistan- I 
do nuove migliaia di let- . 


in occasione deirultimo scio-1 mere di commercio, degli or- Jcangemi. sovrintendente alle sull operato di tutto! ■ reclutando soecie I 

pero effettuato dalle mae-lgaui periferici dellat pubblica) oo.PP. per la Campania) so-11 apparato. I « fra I « giovan^ aitre mi- 1 


pero ' effettuato r dalle mae- S aul , periferie» della pubblica OO.PP. per la Campania) so- 
stranze), la direzione azien- anuninistrazione, delle univer- stengono che nel frattempo « il 

_ cita noni i otiti 1 11 rietini noi IP ir. x ^ a n /•••« 


stranze), la direzione azien- uc .“. c . I sxengono cne nei irauempou Naturalmente la riforma , aliala di diffusori, a met -1 

dale ha voluto strafare, adot- ShnfmTion?Sindacali ^d?' Museo pud COnt, nuare a fun- de j complesso federconsorti- I tersi subito al lavoro per | 
tanto ancora una volta deci- feloria^ deUe cooStive zionare ». Intanto, una commis- j e implica problemi più am- ' la grande gara nazionale 
sioni prevaricatone ed antio- fi comitato — come ha detto sione appositamente nominata. pij in relazione alle esigenze I di diffusione, in onore del I 
peraie; e proprio in occasio- il compagno Gabbugiani. pre- nrnnnrrp^nrn- ri’indirizzio della politica agri- * 40’, che si inizierà dome, 

ne di un infortunio che, ri- sidente dell’Unione province J 1 ’* cola e nella formazione dei I "^mero celebrativo oer I 

proponendo la validità delle d comi SSSTrt* E SStva gradS P rez2i ^ei prodotti, ma Fazio- I ^™Sv,n.r” de'lS lèni 1 

richieste avanzate dai lavora- promuovere l’elabora- lità di esecuzione nel tempo». sindacale e destinata a . dazione del Partito e che I 

tori per salvaguardare la loro T.r, - ninno ai nviiimnn m«i onn,..ninetn _ nv,o n„- esercitare un utile pressione I avrà uno dei suoi momen- I 


“,v c.z-c, VV.VZC' mvutu Uo dj promuovere i’ C labora- lità di esecuzione nel tempo». *‘ c o.»—> ««....o.» « I dazione dei Partito e che. 

tori per salvaguardare la loro ^ ione di „ piano di sviluppo Nel comunicato - che pu- esercitare un utile pressione | avrà uno dei suoi momen- I 

incolumità, indica delle re- regionale-». re assume la pesante respon- sulle ormai indilazionabili ■ tii culminanti con lecce-- 

sponsabilità a livello direzio- il ministro ha espresso alla sabilità di garantire il nor- decisioni governative. Il sin- I rionale , 1 | 

urie. • '■ ? delegazione il suo positivo ap- ma i e funzionamento del Museo, dacato, infatti, che non ha , II, ™ i 

L’atteggiamento della dire- prezzamelo per 1 >n;ziatiya ed escludendo dunque ogni peri- voluto sospendere l’azione I di iW ocTJ- I 

zione dell’Alfa Romeo non è pX^ino anchlf legame'- f°!° P er , “ Personale. i visi-1 sindacale nemmeno nel pe-| sione della ^pubblicazione 
tuttavia isolato; e diventato re a P f^Smercio che hanno l f° r ‘ e Ie °P«e darte ivi cu- riodo delle festività, è deci- 1 del numero celebrativo I 

proprio. In realta, di tutte le ^ promosso studi sullo svi- stodite — non- si fa cenno a so a proseguire nei prossimi * per i 40 anni. ; \ ; * 

3&JS iftSi «SfSSiSSSSS^ I N«fo N c i^ IONE I 

__ _ __ diritto di sapere qualcosa di ** »? merito aUe rivendica- . AMICI DELL'UNITA’ 

’ " più: la «entità - dei danni re- z * on * avanzate. L ■ ■ ■ — » — —• J 

gistrati nelle strutture murarie __ _* . . . __ 

Nel - Mezzogiorno - del vecchio edifìcio, e ia -na- ~ “ “ ' ... :'V~7 ~ 

** tura», le «origini» di questi 

' " danni. ■ 


zioni avanzate. 


■ menica 16 febbraio (su - 1 

I pera re decisamente il mi- i 
lione di copie!) in occa- | 
sione della pubblicazione 

I dei numero celebrativo I 
per i 40 anni. I 

I L'ASSOCIAZIONE I 

1 NAZIONALE I 

j AMICI DELL’UNITA’j 


Nel Mezzogiorno 


In pericolo gli elenchi 
previdenziali braccianti 

Una presa di posizione del sindacato in Puglia 


Se — come si sostiene in 
ambienti vicini al Genio civi¬ 
le e al Provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche — i dissesti van¬ 
no individuati nel massiccio e 
sempre maggiore traffico nella 
zona, in superficie e sotterra¬ 
neo (metropolitana), nessuno 
può ragionevolmente assicura¬ 
re che il fenomeno di dissesto 
non possa avere improvvise e 
imprevedibili precipitazioni. 
Se invece le lesioni hanno cau¬ 
se diverse, attualmente elimi- 


Bloccata a Bari la 
municipalizzazione 
dei trasporti urbani 

BARI, 30. iCCdL, ha invitato tutti i la- 
La SAER é riuscita a bloc- voratori della SAER a so¬ 


nate o in regresso bisogna dir- c ““«.uà a mu.- ., ucna «* irv 

L« Federbraccianti della Pu-isistema di accertamento. Invece, j 0 chiaramente À questo pri- care, 36 ore prima dello sca- spendere immediatamente il 
glia, hanno discusso gii effetti non si è ancora giunti. Qual- onjnnA h; . n „ e :I ra 7 ift n i dere della sua concessione, servizio fino alle ore 24 di 



annarpntemente inviata ai nre- meno dei 4 per cento del valore “‘«-e n w- ui Dar i nanno ucnunciaiu aua 

letti per affrontare il problema del !e prestazioni previdenziali, municato — la conservazione! La notizia è stata diffusa popolazione la condotta te- 
della contribuzione, in realtà ' D problema delTaccertamen* de i, v ct ust0 edificio ». questo pomeriggio e succes- nula dalla SAER in tutto il 

ha lo scopo di estendere il si- v 3 risolto, sostiene il sinda- E ’ chiaro che, a questo pun- sivamente confermala. Essa lungo periodo della sua per- 
stema delTeffettìvo impiego an- cale iinitario, insieme a quelli «>• J 8 8 ° ,lla -lAVmJi' è di estrema gravità e di- manenza a Bari per mante¬ 

che alla formazione degli elen- del collocamento e del finanzia- "° dl caIce realizzata da mol- mostra tra l’altro quale po- nere a tutti i costi la sua 

danni 6 D e d r?a™i n si* A^lo prop^toTstete^- confronU dj mus'e? iUliaM™ le re abbia ancora la SAER posizione _ di sfruitamento 
rebbe gravi danni per la posi- scnUìUi una , carta rivendica- rivelerebbe addirittura crimi- « Ba . n . e non solo a Bari. La della città, protestando con- 
zione prev.denziaie di gran par- Uva . dei braccianti e una prò- nosa. Ci vuole ben altro, per municipalizzazione, infatti, tro la Giunta comunale per 
te dei braccianti delie regioni di legge ^iniziativa popo- il Musco nazionale di Napoli sarebbe stata bloccata, a la leggerezza con la quale 
m naionaii. p. H( , rhr ...,„ lare per la quale si stanno rac- (e non solo per esso): ci vuole, quanto si apprende, con un ha trattato tutta la questio- 
« “lì* iwlnb irécogliendo in Puglia migliaia dl assieme ad un «piano organi- provvedimento sospensivo ne ed invitando la Giunta 

c'unto nel lucTo 1962 pressò segreteria regionale co di lavori- una «politica del Consiglio di Stato. Con- comunale a non concedere, 

g.umo nei tugi.o ww yiessu delJa Federbraccianti ha deci- organica* di difesa e di potcn- tro auesta decisione che dan- corno la leverò normetto al 
il ministero.prevedeva U blocco so , quindi , di chiedere al mini- ziamento de! patnmonio irti- neo^a emvemòmo <Sn i la mina aV 

degli elenchi, fino alla adozio- del Lavoro un incontro stico conservato nel nostro nepg,a g ravemen te sia i la- cuna proroga dei servizi, at- 


servizi, at- 


.. . -- siero aei lavoro un incomro suco eunservaio nei nostro ._, _“ 

ne di un nuovo sistema di ac- con l sindacati allo scopo di di- Faese. Su questo punto mag- an .i C , ì a c, ^ ad,nanza tuando conseguentemente,_ a 

certamente da farsi in collabo- scutere la situazione. Analoga giori dettagli, maggiori assicu- Dar ? sc * l » sindacato di cate- norma della legge, la gestio- 
rasiMe con 1 sindacati Alla proposta è stata fatta alle altre razioni appaiono non solo utì- 6 or,a f sentito anche il pa- ne diretta del servizio dal 
elaborazione di questo nuovo organizzazioni sindacali. U, ma indispensabili, rere della segreteria - della 1° gennaio 1964. 


razioni appaiono non 
li, ma indispensabili. 


dl emigrati per trascorrere 
le feste con le famiglie, nu¬ 
merosi quotidiani e riviste 
hanno « riscoperto » l’emi¬ 
grazione e dedicato ' agli 
emigrati lunghi, articoli nei 
quali, sovente, si intreccia¬ 
no il « colore », Il paterna¬ 
lismo e la denigrazione. 
Puoi dirci quale, a tuo av¬ 
viso, è la situazione In cui 
vivono e la funzione cól as¬ 
solvono gli operai italiani 
emigrati nel paesi europei? 

Rispondere a questa do¬ 
manda, anzi, a questa doppia 
domanda in poche parole 
non è facile. In sintesi, mi 
pare si possa affermare che 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro riservate ai lavoratori 
italiani emigrati nei paesi 
dell'Europa occidentale (so¬ 
no circa 1 milione e 800 mila 
unità, di cui il 20 per cento 
donne) sono generalmente 
dure, tali da Imporre v loro 
aspri e prolungati sacrifìci 
non solo materiali ma anche 
morali . Ciò deriva prima di 
tutto dalle discriminazioni di 
cui sono oggetto, in forma 
più o meno aperta, in tutti i 
paesi, rispetto alla mano 
d’opera indigena, e non sol¬ 
tanto per quanto riguarda t 
rapporti di lavoro, ma tutti 
gli aspetti della vita civile. 

Vi sono, poi, le difficoltà 
obiettive derivanti dalla lin¬ 
gua, dal costumi e dalle tra¬ 
dizioni di ciascun paese che 
rendono, a volte, complicato 
e arduo anche il contatto e 
la comprensione reciproca 
tra lavoratori immigrati e 
indigeni, per non parlare 
dell’integrazione che in alcu¬ 
ni paesi come, ad esempio, la 
Germania occidentale, è per 
i lavoratori italiani quasi 
impossibile. Infine, vi sono il 
tormento e le preoccupazioni 
per le famiglie in attesa del¬ 
le rimesse e per la lontanan¬ 
za dagli affetti ■ più cari e 
dalla patria, che contribui¬ 
scono, nella maaaior varte 
dei casi, ad accentuare l’iso¬ 
lamento degli emigrati e a 
rendere più travagliata la 
loro esistenza. ■ 

Detto questo, sarebbe tut¬ 
tavia profondamente errato 
considerare i ’ lavoratori ita¬ 
liani emigrati net vaesi euro¬ 
pei come degli afflitti o dei 
disperati. Se è vero che l’Ita¬ 
lia, nonostante il « miraco¬ 
lo », può essere ancora con¬ 
siderata, rispetto ad altri 
paesi > dell’Europa ■ occiden¬ 
tale. un paese economica¬ 
mente arretrato, è pur vero 
che la classe operaia e il po¬ 
polo italiano hanno dimo¬ 
strato, più volte, di avere 
conquistato, sul piano poli¬ 
tico, posizioni tra le più 
avanzate nell’Europa capita¬ 
listica. L’esistenza di una 
tensione . sociale e politica 
permanente è stata ed è tut¬ 
tora uno dei tratti peculiari 
della situazione italiana. ■ I 
lavoratori italiani che emi¬ 
grano lasciano perciò un pae¬ 
se nel quale il movimento 
operaio e democratico è mol¬ 
to attivo, detiene forti posi¬ 
zioni elettorali, organizzative 
e sindacali, nel quale la parte¬ 
cipazione delle masse alla 
vita politica ha. raggiunto un 
alto livello, c la lotta di clas¬ 
se si sviluppa in forme par¬ 
ticolarmente acute e vivaci. 
* Oi qui, il carattere politi¬ 
camente più avanzato della 
nuova emigrazione italiana, 
rispetto alla vecchia. Di qui, 
la maturità politica, lo spi¬ 
rito di classe e la combatti¬ 
vità di cui hanno dato prova, 
in generale, gli emigrati ita¬ 
liani, i buoni rapporti che 
tono riusciti a stabilire, in 
molti casi, con gli operai de¬ 
gli altri paesi e coti gli-emi¬ 
grati spagnoli. greci. porto¬ 
ghesi, algerini e delle altre 
nazionalità trovati nei paesi 
di immigrazione, e le varie 
forme di pressione,, le mani¬ 
festazioni, agitazioni e lotte 
che hanno condotto negli ul¬ 
timi anni per migliorare le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro specialmente in Fran¬ 
cia, Svìzzera, - Belgio, c in 
Germania occidentale. . 

Dunque, ' le persecuzioni 
poliziesche di cui sono stati 
. oggetto, nell’estate scorsa, 
gli emigrati italiani in Sviz- 
vera,' avevano una precisa 
motivazione economica e so¬ 
ciale? - - 

Senza dubbio. La c caccia» 
al comunista non è stata che 
una copertura. Ciò che le 
autorità elvetiche e la parte 
più reazionaria del ' padro¬ 
nato svizzero volevano . col¬ 
pire era la carica rivendica¬ 
tiva c la combattività ' del¬ 
l’emigrazione italiana- Ad 
esempio, quando gli emigrati 
italiani rivendicano con for¬ 
za il diritto agli assegni fa¬ 
miliari e all’assistenza ma¬ 


lattia per i familiari resi¬ 
denti in patria, pongono del¬ 
le rivendicazioni le quali 
tendono, di fatto, a far e sal¬ 
tare tutto il vecchio e arre¬ 
trato sistema previdenziale 
c assistenziale elvetico, ba¬ 
sato su una superata e con¬ 
traddittoria legislazione fe¬ 
derale e cantonale. Ed è in¬ 
teresse anche dei lavoratori 
elvetici l’instaurazione di un 
sistema previdenziale e di 
sicurezza sociale più moder¬ 
no e conforme alle nuove 
esigenze delle masse lavora¬ 
trici. 

Ciò spiega le numerose 
manifestazioni di solidarietà 
verso gli emigrati italiani 
espresse dai lavoratori elve¬ 
tici, dall’assemblea dei dele¬ 
gati dell’Unione sindacale 
svizzera del Cantone di Gi¬ 
nevra, alla mozione di con¬ 
danna delle persecuzioni del 
Governo di Berna presentata 
al Congresso del Partito so¬ 
cialista svizzero dai giovani 
socialisti del Ticino. Le per¬ 
secuzioni poliziesche contro 
gli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera hanno comunque ripro¬ 
posto all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica nazionale il 
problema della tutela dei di¬ 
ritti democratici dei lavora¬ 
tori all’estero, problema che 
le diverse forze politiche ita¬ 
liane non pdssono più per¬ 
mettersi di eludere impune¬ 
mente. 

La proposta di legge pei 
- una inchiesta parlamentare 
sull’emigrazione presentata 
alla Camera dei deputati 
dal PC! risponde anche a 
questa esigenza? . , 

Certamente. Proponendosi 
di fornire al Parlamento e 
all’opinione pubblica una in¬ 
dagine approfondita sul fe¬ 
nomeno dell’emigrazione al¬ 
l’estero, sulle cause che lo 
determinano, sulle sue con¬ 
seguenze economiche e so¬ 
ciali c sulle condizioni in cui 
vivono e lavorano gli emi¬ 
grati italiani nei diversi pae¬ 
si di emigrazione, l’inchiesta 
parlamentare non potrà esi¬ 
mersi da prendere in consi¬ 
derazione anche il problema 
dei diritti civili e delle li¬ 
bertà sindacali e politiche de¬ 
gli emigrali. 

■ V . » . ’ • ’ 

Credi che il nuovo gover¬ 
no di centro-sinistra sarà 
favorevole all’inchiesta par¬ 
lamentare? 

Penso . non sla possibile 
rispondere a questa domanda 
con un sì o con un no. Se si 
dovesse giudicare dagli argo¬ 
menti cui sono ricorsi in pas¬ 
sato alcuni tra gli esponenti 
più qualificati dell’attuale 
governo di centro sinistra 
— incluso il presidente del 
Consiglio — per sostenere la 
necessità di abbandonare o 
di correggere profondamente 
gli indirizzi della vecchia po¬ 
litica centrista, si dovrebbe 
ritenere che il governo sarà 
favorevole all’inchiesta. 

Se si considera invece che 
nel documento programma¬ 
tico del nuovo governo non 
solo non si parla dell’emigra¬ 
zione, ma non si accenna 
neppure all’esodo dal Mezzo 
giorno, mentre si ribadiscono 
indirizzi e provvedimenti che 
sono stati alla base ■■ della 
vecchia e fallimentare poli¬ 
tica centrista, si. potrebbe 
pensare che il governo re¬ 
spingerà l’inchiesta parla¬ 
mentare. L'esodo dei lavora¬ 
tori italiani all’estero, spe- < 
cialmente dal Mezzogiorno, ì 
ha però raggiunto dimen- 1 
sioni, tali da imporsi come ( 
uno dei problemi nazionali j 
più urgenti e drammatici. ] 
che stiano oggi di fronte al ] 
paese. 


dei lavoratori 
a Valdarchi 

• • *■ i i 

Delegazioni di tipografi da tutta l'Italia 
Le orazioni funebri di Santi e Pavonetto 


Le bandiere abbrunate del 
Partito e dei lavoratori poli¬ 
grafici di tutta Italia si sono 
abbassate ieri mattina per 
l’ultimo saluto a Giovanni 
Valdarchi. Un lungo e silen¬ 
zioso corteo di tipografi, di¬ 
rigenti politici e sindacali e 
del campo editoriale ha ac¬ 
compagnato il feretro al Ve- 
rano. I compagni Fernando 
Santi, per la CGIL, e Gior¬ 
gio Pavonetto, segretario del¬ 
la Federazione poligrafici, 
hanno dato l’estremo addio 
allo scomparso, con brevi e 
commosse parole, nel piaz¬ 
zale antistante ' il - cimitero. 

Santi ha rievocato la no¬ 
bile figura di militante ope¬ 
raio e antifascista di Val¬ 
darchi. « Tanto vasto e pro¬ 
fondo cordoglio — ha detto 
fra l’altro Santi — non è 
solo una manifestazione di 
toccante solidarietà verso la 
moglie e i figli del nostro 
compagno scomparso, ma la 
testimonianza di come tutta 


Dal 1° gennaio 

Medicine 
dalTlNAM 
anche ai 
mezzadri 

Dal 1° gennaio oltre due 
milioni di mezzadri e loro 
familiari avranno diritto 
ai medicinali come - tutti 
gli altri assistiti. dal- 
l’INAM. La base della 
prestazione è la stessa di 
tutti gli altri mutuati. 
Viene eliminata, così, una 
delle numerose sperequa¬ 
zioni ancora esistenti fra 
settore agricolo e settore 
industriale. 

Due punti della nuova 
disposizione, che risale ai 
febbraio scorso ed è frut¬ 
to di lunghe lotte della 
categoria, appaiono anco¬ 
ra -aperti: la inclusione 
dei pensionati nel tratta¬ 
mento (che deve essere 
reclamato secondo una 
giusta interpretazione del¬ 
la leggo) e, in prospetti¬ 
va, la revisione del siste¬ 
ma contributivo che sgra¬ 
vi i mezzadri (chiamati a 
contribuire a un terzo del¬ 
la spesa) e metta a ca¬ 
rico della proprietà ter¬ 
riera una quota di. con- 
- tributi adeguata alle fun¬ 
zioni imprenditoriali che 
dice di esercitare. 


la vita di Valdarchi è stata 
continuamente legata agli 
ideali e alle lotte per l’eman¬ 
cipazione dei - lavoratori ». > 
Giorgio Pavonetto ha preso 
la parola subito dopo per sot¬ 
tolineare il grande e origi¬ 
nale contributo che Valdar¬ 
chi ha dato nella costruzione 
e nello sviluppo del sinda¬ 
cato e nelle battaglie dei la¬ 
voratori poligrafici. 

Il corteo si è mosso alle 10 
da via Pitrè, dove lo scom¬ 
parso abitava e dove fino a 
ieri mattina è stato un con¬ 
tinuo e mesto pellegrinaggio 
di lavoratori, uomini politici, 
dirigenti sindacali o di azien¬ 
da. I vessilli rossi dei lavo¬ 
ratori di Milano, Roma, Bo¬ 
logna, Firenze e Catania pre¬ 
cedevano il feretro. Dietro 
la bara, fasciata con la ban¬ 
diera rossa del comitato cen¬ 
trale del sindacato, seguiva¬ 
no la • moglie di Valdarchi, 
Giulia, e i figli Nadia, Ser¬ 
gio, • ■ Alessio e Vladimiro, 
amorevolmente sostenuti da 
compagni e amici. 

Seguivano quindi gli on.li 
Santi, Nannuzzi, Cianca e 
D’Onofrio; i senatori Bitossi 
e Bufalini; il dott. Giuseppe 
Padellato, direttore generale 
dei servizi delle informazioni 
e della proprietà letteraria 
presso la Presidenza del 
Consiglio: il compagno Ren¬ 
zo Trivelli, segretario Sella ' 
federazione comunista roma¬ 
na; Sighinolfi, vice segreta¬ 
rio confederale della CGIL; 
Teodoro Morgia, segretario 
della Camera del lavoro di 
Roma; Amerigo Terenzi, 
Franco Antelli, Leandro Ven» , 
ditti, Carlo Lombardi, l’ing/. 
Staderini, presidente dell’as- • 
sociazione poligrafici e cartai 
e l’avvocato Clienti, segreta¬ 
rio: l’editore Gian Carlo Pa¬ 
lazzi, il dottor Sciavico, di¬ 
rettore della Federazione ita¬ 
liana editori giornali, l’avvo¬ 
cato Casella presidente della 
Associazione nazionale stam¬ 
patori giornali quotidiani, il 
dottor Tulli, direttore ammi¬ 
nistrativo dell’agenzia Ansa, 
il dottor Giannetto Vivarelli, 
segretario della associazione 
industriali fabbricanti di car¬ 
ta. Alfredo Gian Pietro, se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derazione • grafici della Uil, 
Marotta, vice segretario na¬ 
zionale della Cisl. decine di 
delegazioni di poligrafici: 
quelle dei tipografi dei quo- . 
tidinni romani e di Milano, 
Firenze, Genova. Bologna, 
Fabriano. Livorno. Venezia, 
Napoli. Catania. Tarquinia e 
Romagnano Sesia. 


Ragusa 


Manifestazione 
per una diversa 
politica dell'ENI 


Ddl 2 gennaio 
il pagamento 
del bollo 
per le patenti 

Il bollo delle patenti di 
guida scade oggi: sarà rin- 
novabile-a partire dal 2 gen¬ 
naio 1964, fino alla fine del 
mese di febbraio, presso tut¬ 
ti gli uffici autorizzati del- 
l’AtitoiTiobil Club ed ahche 
presso gli uffici postali. \ - 
La vidimazione delle, pa¬ 
tenti ha validità annuale e 
si effettua apponendo' sul 
documento le relative mar¬ 
che da bollo. - 


RAGUSA, 30 I 
Si è svolta oggi una mani¬ 
festazione provinciale indetta 
dalla Camera del lavoro per 
protestare per il modo con il 
quale sì sta . pervenendo alla 
estromissione della Gulf e al 
subentro dell’ENI : nello sfrut¬ 
taménto del giacimento petro¬ 
lifero ragusano, n «cambio del¬ 
la guardia- avviene attraver¬ 
so trattative private tra l’ENI 
e il monopolio priva’to. alle 
spalle della Regione e degli 
enti locali interessati. La Gulf 
se ne deve andare — hanno 
affermato tra l'altro I dirigen¬ 
ti della Camera del lavoro e 
i parlamentari nel corso del 
comizio svoltosi in piazza del¬ 
le Poste — ma vogliamo che 
TEMI e la Regione assumano 
seri impegni per lo sviluppo 
economico della provincia, nei 
quadro di una politica efficien¬ 
te nei settore degli idrocarbu¬ 
ri e ai fini di un concreto av¬ 
vio della programmazione de¬ 
mocratica. - j 

Erano presenti alla manife¬ 
stazione parlamentari comuni¬ 
sti e socialisti, dirigenti sinda¬ 
cali. delegazioni di lavoratori 
dei comuni di Modica. Vitto¬ 
ria. Comiso e Scicli. Sono sta¬ 
te presentate, nelle grandi li¬ 
nee. precise proposte per in¬ 
terventi nell'industria, • nella 
agricoltura, nel settore della 
ricerca petrolifera, rivendican¬ 
do impegni da parte dell'Ente 
chimico minerario, della So¬ 
cietà Finanziaria, dell’Ente di 
riforma agraria, delTAzienda 
asfalti.. in collaborazione - con 


l’ENI. Una delegazione ha sol¬ 
lecitato un incontro con il Pre¬ 
sidente della Regione per sol¬ 
lecitare un intervento del go¬ 
verno siciliano. 


Legge del PCI 
per la pensione 
degli antifascisti 

Il sen. Umberto Terracini e 
il sen. Renato Bitossi hanno 
presentato al Senato un disegno 
di legge migliorativo delle 
provvidenze stabilite a favore 
dei perseguitati politici antifa¬ 
scisti e razziali. 

Il disegno di legge muove 
dalla constatazione che l’accre- 
diiamento dei contributi figu¬ 
rativi per i periodi di persecu¬ 
zione subiti dagli antifascisti 
ai fini del conseguimento del 
diritto alla pensione e soprat¬ 
tutto ai fini della misura di 
essa, presenta appetti assolu¬ 
tamente ingiusti. Basti pensa¬ 
re. per esempio, che in certi 
casi sei anni di carcere rico¬ 
nosciuti utili a pensione con¬ 
feriscono il diritto a un supple-, 
mento di oensione di mille lire 
al mese. 

Il disegno di legge tende a 
far aumentare la misura del 
contributo sulla base dì un 
adeguato meccanismo, in ana¬ 
logia - a quanto è stato fatto 
per i perseguitati politici fer¬ 
rovieri, tranvieri, statali e così 
via. 
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PAG. 7 / spettacoli 


CALA IL SIPARIO SUL 1963: POSITIVO IL BILANCIO DEL TEATRO ! 


Vittima di un 
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pirata del volante 
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rinvenuto 

i « 

ferito su 


una strada 


Franco Zeffirelli 


Giorgio Strehler 


Gianfranco De Boslo 


Luigi Squarzina 


E’ stato Vanno 


i 

ì«v 


degli 


«Stabili» 



Cala il sipario sul 1963, (ala 
il sipario su un anno di teatro 
particolarmente avventuroso, 
denso di fatti, alcuni bei suc¬ 
cessi, qualche dolorosa perdita, 
e — almeno per quanto riguar¬ 
da l’Italia — numerosi bilanci 
in deficit. Chi fornì caratteriz¬ 
zare questo 1963 nella stona del 
teatro italiano dovrà ricordarlo, 
anzitutto, come l’anno della de¬ 
finitiva, totale affermazione dei 
Teatri stabili, dei teatri a ge¬ 
stione pubblica. L'impresariato 
privato ha conosciuto, nel corso 
dell’anno, una vera e propria 
débàcle; e se da un lato, come 
linea tendenziale di sviluppo il 
fenomeno è sostanzialmente po¬ 
sitivo (e tanto più lo diventa se 
si tiene conto del generale buon 
livello degli spettacoli realizzati 
dai Teatri stabili, con vertici 
come Vita di Galileo di Brecht 
al Piccolo di Milano, e II dia¬ 
volo e il buon Dio di Sartre allo 
Stabile di Genova, andato in 
spena, è vero, nel dicembre ’62. 
via vissuto tutta l’annata), dal¬ 
l’altro f desta serie preoccupazio¬ 
ni per la vitalità del teatro ita¬ 
liano, che, almeno per ora. ha 
sempre bisogno « anche - della 
gestione privata. Se il 1963 ha 
visto la scomparsa di una delle 
maggiori imprese private (quel¬ 
la di Ardenzi; e la faccenda ha 
avuto il suo « scandalo » con 
h, rc'oglimento della compagnia 
che a Roma stava recitando la 
commedia di Brusati La fasti¬ 
diosa), ha d’altro canto visto la 
nascita di un nuovo teatro Sta¬ 
bile, quello di Bologna, che ha 
aperto la sua prima stagione 
nel febbraio ’63 con Brodo di 
pollo con l’orzo di Arnold We- 
sker. Quanto agli altri Stabili, 
essi si sono iuiil. per così dire, 
ingigantiti, proliferando secon¬ 
de e terze compagnie, che han¬ 
no fatto lunghe tournée nel 
Paese (lo Stabile di Torino ha, 
per esempio, portato in giro 
La resistibile ascesa di Artu¬ 
ro Ui; Genova II diavolo e il 
buon Dio; il Piccolo di Milano 
ha attualmente una seconda 
compagnia a Roma con I buro- 
sauri e fino a qualche settima¬ 
na fa aveva una terza compa¬ 
gnia che recitava Arlecchino 
servitore di due padroni per i 
ragazzi, dopo i successi delle 
repliche all’aperto nel corso 
dell’estate). Fenomeno, questo, 
a nostro avviso positivo nel sen¬ 
so che, in tal modo, col molti¬ 
plicarsi delle iniziative, qli Sta¬ 
bili (che effettuano regolari 

• scambi • tra loro) riescono a 
» coprire « larga parte di quel¬ 
le « piazze - che prima erano 
toccate dalle compaanie di giro, 
e che, poi. sono state trascura¬ 
te: ma, per altro canto, perico¬ 
loso sia per l’onerosità di simili 
gestioni complesse, sia per il ri¬ 
schio di snaturare struttural¬ 
mente, funzionalmente, il Tea¬ 
tro Stabile nato appunto per 
aaempiere ad un pubblico ser¬ 
vizio nella propria città. 

Ma in quali condizioni si sono 
trovati ad agire tutti gli orga¬ 
nismi, stabili o privati, di « giro «• 
nel corso dell'anno? è conti 
nuoto, naturalmente, il regime 
delle sovvenzioni discrezionali, 
che ipoteca comunque qualsiasi 
iniziativa: c continuata la ca¬ 
renza legislativa nei riguardi 
del teatro di prosa, per cui la 

* barca dei comici - ha conti¬ 
nuato a navigare all'avventum. 
in acque incognite o quest Ma 
il ’63 è stato anche il primo an¬ 
no in cui la gente di teatro ha 
lavorato senza la censura. Una 
situazione rivoluzionaria, dun¬ 
que? nemmen per sogno. La 
censura è stata eliminata come 
burocrazia, il che, si capisce, ha 
dato i suoi vantaggi: ma ha con¬ 
tinuato ad incombere come una 
spada di Damocle l’intervento 
dell’autorità giudiziaria o di 
qualsiasi altra * autorità » in co¬ 
pila di assumersi la responsabi¬ 
lità di intervenire. Il '62 era fi¬ 
nito (7 dicembre) con lo scan¬ 
dalo di Tarantella su un pie¬ 
de solo di Lunari ; ed è di un 
mese fa lo scandalo triestino 
dei tagli imposti (C poi fatti ri¬ 
vivere davanti alla indignazio¬ 
ne generale) a Gli ingannati. 

Da un punto di vista stretta- 
mente artistico, il '63 c stato 
un’annata buona. La » presen¬ 
za * della drammaturgia c, *e 
ci è lecito usare questo termine, 
della concezione del mondo 
brechtiano ha fatto nuovi 
passi acanti grazie allo spetta¬ 
colo diretto da Giorgio Strehler 
Vita di Galileo, col suo rigore, 
la sua lucida razionalità: una 
battaglia culturalmente altret¬ 
tanto importante è stata quella 
condotta con II diavolo e il 
buon Dio di Sartre, regia di 
Luigi Squarzina Nel complesso, 
gli spettacoli italiani del '63 si 
sono mossi su una .strada di di¬ 
gnità estetica, pur facendosi tal- 
i olta veicoli di testi nettamen¬ 
te in ritardo 11 gusto medio è 
stato dunque discreto: anche 'C 
troppo spesso la regia è rima¬ 
sta ancorata ad una stia prete¬ 
sa di invenzione libera, di ri¬ 
cerca poetica, di fantasiosa 
creazione, senza approfondire 


criticamente i testi per portarli 
al pubblico nel modo più elo¬ 
quente e chiaro II '63 è stato, in 
questo campo, l'anno del giova¬ 
ne regista Zeffirelli (Amleto. 
con Albertazzi): ma — a parte 
Strehler la cui evoluzione se 
gue una sua propria autonoma 
via — a restare fedele ad un 
rigoroso storicismo e Squarzina 
Gianfranco De Bosio. regista 
dello Stabile torinese, ha quasi 
tradito il teatro per il cinema, 
come è noto, c nel corso del¬ 
l'anno non ha prodotto nulla 
che superasse le sue precedenti 
prove. 

E i testi? C’è stata, come è 
noto, una vivacissima levata di 
scudi degli autori italiani, che 
hanno preteso dal governo delle 
misure per costringere i teatri 
e le compagnie ad aprire le lo 
ro stagioni con opere italiane 
(intanto è rimasta sempre va 
lida la disposizione circa il quo 
rum di autori italiani da rap¬ 
presentare nell’intera stagione) 
Non è certo qui il luogo di di¬ 
scutere sulla opportunità o me 
no di tali misure: resta il fatto 
che in molti casi esse hanno 
messo a mal partito i teatran¬ 
ti Comunque, il 1963 ha visto, 
tra le altre cose, la totale se om 
parsa dei vecchi autori e del 
loro arcivecchio teatro, quello 
borghese dalla consunta tema¬ 
tica coniugale o spiritualista ad 
oltranza. Per una sciocca e 
sciovinistica Fidanzata del ber¬ 
sagliere di Edoardo Anton, ab¬ 
biamo visto interessanti anche 
se discutibili » novità ~ di Bru¬ 
sati (La fastidiosa), di Sciascia 
e Sbragia (Il giorno della ci¬ 
vetta). di Ambrogi (I burosau- 
ri), di Dario Fo (Isabella, tre 
caravelle e un cacciaballe) di 
Massimo Dursi (Il Passatore) 
di Patroni Griffi (In memoria 
di una signora amica). Abbia¬ 
mo visto un teatro italiano più 
vivo, anche se spesso sperduto 
nei meandri di una problemati¬ 
ca mistificata (sul sesso, sui rap¬ 
porti sociali, ecc.): ma. con ope¬ 
re come quella di Dursi (con 
la regia di Puecher) si è andati 
a diretto confronto con ta no¬ 
stra storia nazionale, alla ri¬ 
cerca di un tipo di teatro po¬ 
polare; con opere come quella 
di Dario Fo si è voluto allegra¬ 
mente ma in modo assai pun¬ 
gente distruggere dei miti: con 
opere come quella di Sciascia 
e Sbragia si è portato in palco- 
scenico il tema della mafia (dal 
romanzo di Sciascia) Con ope¬ 
re come quella di Ambrogi (con 
la regia di Ruggero Jacobbi) si 
è fatto un tentativo di satira 
contro la burocrazia italiana. 

Certo che, comunque, sia pur 
con tutto questo, la realtà au¬ 
tentica del nostro paese rima¬ 
ne ancora lontana dal palcosce¬ 
nico Gli autori pare ne abbia¬ 
no ancora paura. Ma questo ra¬ 
pido cenno (e chiediamo scusa 
delle omissioni imposteci dallo 
spazio) non potrebbe dimenti¬ 
care Edipo a Hiroscima di Con¬ 
doni sul problema atomico: Il 
malpensante di L eonetti, bio¬ 
grafia di un borghese: Vera 
Werk di Tomizza 

Il teatro straniero contempo¬ 
raneo è stato rappresentato in 
alcuni suoi testi significativi. A 
parte Brecht (oltre che al Pic¬ 
colo di Milano, è stato dato a 
Trieste, a Firenze, e dalla Com¬ 
pagnia dei Quattro) e Sartre, 
abbiamo visto Wesker a Bolo¬ 
gna, l’ultimo Ionesco a Torino 
(Il re muore), Adamov dato 
da Paolo Poli (Paolo Paoli), 
Schehade a Trieste (La storia 
di Vzsco). Non si può dire che 
l’-avanguardia • teatrale inter¬ 
nazionale abbia avuto molta 
parte nel repertorio nazionale: 
ultimo arrivato è Edward Albee 
con Chi ha paura di Virginia 
Woolf? che ha completato il 
quadro di una drammaturgia 
annaspante ella ricerca di temi 
e di linguaggi nuovi, ma spesso 
tradita da un accentuato vellei¬ 
tarismo e da una totale man¬ 
canza di chiarezza di idee. 

Se questo appare, in un rapi¬ 
do bilancio, il volto del teatro 
italiano 1963 non molto di¬ 
verso appare quello del teatro 
negli altri Paesi. 

1 principali avvenimenti del¬ 
l'anno sono stali, in sintesi: la 
messinscena del Vicario di 
Hochhuth da parte di Piscator 
a Berlino (cui sono seguite le 
• prime - in rane città europee, 
sempre tra l'intolleranza dei 
cattolici estremisti); O che bella 
la guerra di Joan Littlewood a 
Londra, sulla prima guerra 
mondiale di un forte antimili¬ 
tarismo; ! giorni della comune 
al Berliner Ensemble (che ha 
aperto la sua decima stagione 
con L’acquisto dell’ottone) a 
Berlino Est; il Re Lear di Sha¬ 
kespeare con la repia di Peter 
Brook c Paul Scofield (consi¬ 
derato, insieme al Galileo di 
Strehler uno dei due spettacoli 
più alti del ’63); L’Amleto nel 
nuovo teatro di Laurence O r i- 
vier, il teatro nazionale inglese, 
con Peter O’Toole. 


Guerra e pace 


in un giardino 


Dal Kerala verso Nuova 
Delhi, in questi g.orni, sta 
muovendo una Humana di di¬ 
mostranti. pacifici dimostranti 
che invocano per i milioni di 
affamati e di oppressi dell’In¬ 
dia diritti di libertà e d. esi¬ 
stenza Questa marcia, che ha 
un itinerario di tremila mi¬ 
glia. è capeggiata da Rajimolan 
Gandhi, nipote nonché seguace 
del Mahatma, e da Peter Ho¬ 
ward. scrittore, eommed.ogra- 
fo e giornalista inglese, che fer¬ 
vidamente mette al .servizio 
della pace la sua attività di 
scrittore < Una sua commedia. 
Attraverso il muro del. giar¬ 
dino. che contiene un affettuo¬ 
so messaggio di * fratellanza, 
viene messa in scena a Roma 
Peter Howard si è re¬ 
so famoso nel suo paese, oltre 
che per una fortunata attività 
di scrittore, per la sua profes¬ 
sione pacifista, consapevole del¬ 
la necessità di una rivoluzio¬ 
ne rinnovatrice, pur in una vi¬ 
sione cristiana, e della soppres¬ 
sione delle divisioni che sepa¬ 
rano in blocchi l’umanità te¬ 
nendola sull’orlo della cata¬ 
strofe atomica. Howard non 
vuole abolire il conflitto ideo¬ 
logico. vuole la discussione, il 


dialogo: « I ponti sono più utili 
dei blocchi ». Questa sua posi¬ 
zione lo ha spinto a prendere 
parte attivamente al coraggioso 
movimento di Bertrand Rus¬ 
sell Riflette questo suo impe¬ 
gno morale e sociale Attraverso 
il muro del giardino, comme¬ 
dia g’à rappresentata con 252 
repliche al Westminster Thea- 
tre di Londra, e nel Sud Afri¬ 
ca da una compagnia polemica- 
mente composta di bianchi e 
di negri (-Dio ha fatto gli 
uomini dello stesso . sangue -) 
in sfida al razzismo che oppri¬ 
me il Paese. La vicenda in bre¬ 
ve è questa: una assurda pa¬ 
rete di mattoni viene eretta nel 
giardino di due famiglie, l’una 
che sembra simboleggiare gli 
oppressi di questo mondo, l’al¬ 
tra i benpensanti, divise da con¬ 
tinui profondi conflitti. Sarà 
l’amore di due giovanf appar¬ 
tenenti alle opposte famiglie a 
sanare il dissidio 

La commed a viene messa 
in scena dal regista Enzo Fer- 
rieri. che ne ha curato anche 
la traduzione, ed ha per in¬ 
terpreti principali Luigi Pa¬ 
vese. Pina Renzi e Nino Pavese. 


e. g. 


DUBLINO. 30 

Lo scrittore e drammaturgo 
irlandese Brendan Behan è sta¬ 
to rinvenuto nelle prime ore 
di questa mattina, privo di sen¬ 
si e con una ferita alla testa, 
dalla quale era sgorgato san¬ 
gue in abbondanza, sulla Clo- 
gher Road. nel sobborgo di Kin- 
nade. Secondo ì risultati delle 
prime indagini svolte, sembra 
accertato che Behan sia stato 
investito da un automobilista. 
U quale ne ha poi abbandonato 
il corpo esanime Sta di fatto 
che U commediografo, più volte 
al centro di clamorosi episodi 
per la sua iciterata ubriachez¬ 
za risultava essere, nel caso 
attuale, perfettamente sobrio 

Dopo le prime cure. 1 medici 
dell’ospedale dove Behan è sta¬ 
to ricoverato lo hanno tratte¬ 
nuto in osservazione temendo 
complicazioni. Lo scrittore, che 
ha quarantanni, era stato in¬ 
fatti appena dimesso da un’al¬ 
tra clinica, nella quale aveva 
sperimentato una lunga terapia 
antidiabetica L’incidente di cui 
Behan e stato vittima ha avuto 
luogo presumibilmente intorno 
alle due del mattino. Per fortu¬ 
na. un poliziotto che pattuglia¬ 
va a piedi la zona ha potuto 
soccorrere il ferito, prima che 
il freddo pungente della notte 
determinasse conseguenze irre¬ 
parabili. 

Brendan Behan è largamente 
noto come un «'enfant terrible - 
del teatro e della letteratura 
di lingua inglese.' La sua aspra 
e sprezzante autobiografia. Ra¬ 
gazzo del Borsfal, i suoi dram¬ 
mi. intinti di spirito corrosivo, 
come L’ostaggio e L’impiccato 
di domani, sono stati tradotti e 
pubblicati anche in Italia. 
L'ostaggio è stato pure rappre¬ 
sentato. a Milano e altrove, dal¬ 
la Compagnia « dei giovani ». 
Dell’/mpiccalo di domani è sta¬ 
ta realizzata, in Inghilterra, una 
versione cinematografica. La 
valigia del boia. 


Vincendo il referendum di « Down Beat » 


Ray Charles ha 


battuto Sioatra 


Corelli querelato 
dal ,sindaco 
di Parma 


‘ PARMA, 30. 

Il tenore Franco Corelli è 
stato querelato per inadempien¬ 
za contrattuale dal sindaco di 
Busseto. Gianfranso Stefanini. 
I fatti che hanno dato origine 
alla querela risalgono al luglio 
scorso. In quel periodo, infatti. 
Corelli doveva interpretare II 
Trovatore, in occasione delle ce¬ 
lebrazioni verdiane. Prima delLa 
recita, presentata dall’Ente Au¬ 
tonomo del teatro Massimo di 
Palermo, il noto cantante co¬ 
municò che non avrebbe potuto 
prender parte allo spettacolo, 
a causa di un’improvvisa indi¬ 
sposizione, e venne quindi so¬ 
stituito 

A quanto si apprende, il sin¬ 
daco Stefanini avrebbe invece 
appurato, che negli stessi gior¬ 
ni. il tenore Corelli avrebbe ef¬ 
fettuato delle incisioni disco- 
grafiche. 


Ray Charles, il grande can¬ 
tante cieco negro-americano, ha 
battuto Frank Sinatra. cioè il 
mito della canzone negli Stati 
Uniti. Cosi, almeno, ha stabilito 
il pubblico dei lettori della 
maggiore rivista di jazz del 
mondo, il Down beat, che, nel 
suo ultimo numero, pubblica 
ogni anno i risultati del refe¬ 
rendum indetto fra i propri 
lettori. 

Erano ormai anni che Sina¬ 
tra vinceva il primo posto fra 
i cantanti, spartendo l’alloro 
con Ella Fitzgerald, anch’essa 
da tempo prima donna nel cam¬ 
po femminile del canto. Nel 
1962, trecento voti segnavano il 
divario fra la « Voce » e Ray 
Charles, ma quest’anno le po¬ 
sizioni si sono finalmente ca¬ 
povolte. Il pubblico jazzistico 
non rispecchia certamente il 
gusto della maggioranza di co¬ 
loro che formano il mercato 
della canzone, tuttavia il nuovo 
successo consacra definitiva¬ 
mente il cantante negro che ha 
saputo, forse per la prima vol¬ 
ta, stendere un ponte fra la 
musica jazz e musica leggera, 
senza disonorarsi o commercia¬ 
lizzarsi. Lo prova, del resto, an- 
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che il suo ultimo microsolco, 
che in questi giorni la Voce 
del Padrone ha stampato anche 
in Italia. Nonostante la festosa 
ed eufemistica copertina, le in¬ 
terpretazioni contenute in que¬ 
sto Ingredienti in un recipiente 
per l'anima (così suona in ita¬ 
liano la traduzione di Ingre- 
dients in a recipe for soul ) so¬ 
no all'altezza del miglior Char¬ 
les, e semmai si distaccano per 
il tono intimo e sommesso che 
la voce-grido di Ray — da 
qualcuno definito « la belva » — 
sa mantenere. L’« anima •» di cui 
parla 11 titolo del microsolco 
ha un riferimento al Soul jazz, 
cioè al Jazz dell’anima, in cui 
i 1 filoni religiosi del folclore 
negro-americano, da cui il jazz 
ha preso le mosse, vengono 
rivalutati e portati in primo 
piano. 

Ma Ray Charles ha fatto 
qualcosa di più che del Soul 
jazz: forse la vera ragione del 
suo successo e della sua ori¬ 
ginalità consiste nella fusione 
fra il Gospel, il canto religioso 
popolare, e il Blues, cioè il 
canto profano dei negri. Ma 
una spiegazione verosimile del 
successo di Ray Charles la of¬ 
fre il maggior scrittore e sag¬ 
gista negro-americano di oggi, 
James Baidwin il quale, a pro¬ 
posito del suo ultimo romanzo. 
Un altro mondo, edito di re¬ 
cente da Feltrinelli in italiano 
e imperniato sui rapporti fra 
le due razze, i bianchi e i ne¬ 
gri, scrive; «Non ho certo in¬ 
tenzione di paragonarmi a dei 
jazzisti che ammiro incondizio¬ 
natamente. Miles Davis e Ray 
Charles, ma mi piace pensare 
che almeno iQ^parte coloro ai 
quali Un altro 'mondo è pia¬ 
ciuto e piace, abbiano nei con¬ 
fronti del mio romanzo una 
"sensibilità” non dissimile da 
quella per la musica di Miles 
e Ray. Anche se in maniere 
molto diverse, i blues di que¬ 
sti musicisti hanno un linguag¬ 
gio universale: parlan di qual¬ 
cosa che i trattati, le statistiche 
e i graffei di questo mondo non 
riusciranno mai a spiegare, sve¬ 
lano fino in fondo cosa signifi¬ 
ca essere veramentee vivi». 

A parte la vittoria di Ray 
Charles, il referendum del Down 
beat non offre altre novità: i 
vincitori delle varie categorie 
sono più o meno gli stessi del¬ 
l’anno scorso, c spesso niente 
affatto I più meritevoli. Miles 
Davis. Jay Jay Johnson. Paul 
Dcsmond. Stan Getz (il cui sax 
tenore continua ad essere pre¬ 
ferito. grazie ai truccp del bos¬ 
so nova, a quelli df Coltrane 
e Rollins), Gerry Mulligan. 
Buddy De Franco. Oscar Pc 
terson. Ray Brown. Joe Morel¬ 
lo (Max Roach. che ascoltere¬ 
mo domenica prossima a Mila¬ 
no è sen.^re Ignorato e di¬ 
menticato). Milton Jackson, 
Herbie Mann, il trio vocale 
Lambert - Hendricks - Bavan. Te 
orchestre di Duke Ellington 
(jazz) e Count Basìe (musica 
da ballo), il quartetto di Dave 
Brubeck hanno vinto sia nel 
'62, sia quest’anno. 

.Daniele Ionie 


Rari!/ 


controcanale 


vedremo 


* / 

Un’altra buona prova 


Con Milano cosi, TV-7 ci lut dato ieri sera 
un’altra buona prova di realismo televisivo. Una 
serie di immagini, quasi di appunti filmati sulla 
città, alcuni tradizionali e altri inediti (come la 
tredicesima di 600 lire elargita da un industriale 
ai poveri) molti accostamenti polemici ed efficaci 
(i cincillà delle grandi sartorie e il bucato sul 
Naviglio, l’ingresso alla Scala c quello al dormii 
torio comunale, il pubblico della Rinascente e 
quello delle bancarelle), qualche altro gratuito 
(la banda dei mendicanti e quella del corteo che 
reca le bandiere partigianc alla mostra del Ri¬ 
sorgimento); volti, gesti, particolari che ci hanno 
dato unu panoramica milanese vivace e non 
banale. 


Antologia di canzoni 
(stasera secondo, 

. ore 21,15) 


Nulla di straordinario, se vogliamo, e gli au¬ 
tori stessi del servizio (Angelo Campanella, Vit- 
torio Mangili, Maria A. Tcodori) lo hanno am¬ 
messo in partenza. Ma a noi è piaciuta soprattutto 
l’indicazione: su questa strada, della realtà colta 
quasi furtivamente persino col telcobbicttivo (co¬ 
me la facciata dell ’« atelier » o quella del grande 
«snack»), della cronaca di costume , fatta anche 
attraverso il montaggio, si può arrivare lontano: 
questa è sempre stata la nostra convinzione e 
ogni volta ce la TV batte questa strada la con¬ 
vinzione si rafforza. 

D’altra parte, servizi simili risultano forse un 
po’ generici, essenzialmente perchè hanno ancora 
un che di spctintentale, nella loro rarità; se que¬ 
sto filone (clic è poi il più autentico e caratteri¬ 
stico per In TV) divenisse abituale, le immagini 
si sommerebbero le line alle altre e il discorso 
diventerebbe continuato e, quindi, assai più signi¬ 
ficativo. E’ proprio TV-7 che a un discorso del 
genere può dare un notevole contributo, pur nei 
limiti che ai suoi servizi impone il tempo: e può 
darlo non solo per la sua frequenza settimanale, 
ma anche per quella scelta della cronaca che or¬ 
mai sembra un fatto acquisito per la redazione 
diretta da Vecchietti e Savonuzzi. 

Ieri sera, anche il servizio sulle due Berlino 
nel giorno di Natale ha seguito, in fondo, questa 
via: ed è riuscito a darci alcune immagini di un 
avvenimento inusitato, di una situazione assai 
complessa e delicata, senza fare della retorica e 
senza abbandonarsi alla solita polemica faziosa e 
banale. Forse avremmo voluto una maggiore 
asciuttezza di commenti che indugiava invece 
troppo alla nota patetica. Bastava che l’informa¬ 
zione (il miglior strumento per difendere la TV 
dai « voli » gratuiti) fosse abbondante. 

Interessante, infine, l’inchiesta lampo di Ber- 
sani sui palcoscenici di rivista, sforbiciata, come 
abbiamo informato, da qualche autorevole sen¬ 
sore. che aborre le gambe delle ballerine. Inte¬ 
ressante, forse, soprattutto come idea motrice, più 
che come realizzazione, nel senso che, secondo 
noi, sarebbe stato forse possibile ottenere un più 
immediato confronto di opinioni tra gli attori che 
hanno messo in scemi i vari tipi di spettacolo. 


Inevitabili, a line d’anno, 
le antologie, i riassunti, i 
panorami. Come questo, de¬ 
dicato alle nostre canzoni. 
Un pretesto, naturalmente, 
poiché una vera antologia 
del 1963 dovrebbe tener con¬ 
to di molti altri motivi e 
di molti altri cantanti che 
nella trasmissione di questa 
sera non appaiono. Perché, 
per esempio, lasciare fuori 
Luigi Tenco, Gino Paoli. 
Laura Betti, Margot e lo 
stesso Dario Fo. che pure 
hanno scritto alcune cosette 
per niente trascurabili? (già, 
ma per Fo il discorso non e 
di merito). Lasciamo andare. 
Sappiamo bene chi decide 
la partecipazione di questo 
o quel cantante. Sicché l’an¬ 
tologia di stasera registra 
presenze volute da questa e 
da quella casa discografica. 

Tagliamo corto. Ecco gli 
ospiti: Sergio Endrigo. Re¬ 
mo Germani. Michele, Coc- 
ki Mazzetti, Milvn. Bruno 
Martino. Betty Curtis e Ca¬ 
terine Spaak. Presenteranno 
Giorgio Gaber e Flora Lil¬ 
lo L’orchestra saia diretta 
dal maestro Franco Pisano. 


no eseguirà alcune coreogra¬ 
fie ideate da (lisa Geert. 


L’orchestra è diretta da An- 
gel Podio Gatti. Regìa di 
Eros Macchi. 


Ford in guerra 
(domani secondo 


« Stasera tango » 

Questa sera, alle 22.15, sul 
primo canale, Ornella Va- 
noni e Johnny Dorelli pre¬ 
senteranno un programma 
dal titolo Stasera tango. 

La trasmissione è una sin¬ 
golare carrellata sul tango 
di tutti i tempi che com¬ 
prende. tra l’altro, un brano 
di repertorio di Rodolfo Va¬ 
lentino: ad essa interverran¬ 
no Adriano Celentano (Il 
tangaccio). Augusto Mazzotti 




g. c. 


Adriano Celentàno: « Stasera tango » 


martedì 31 

i 

primo canale radio 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Giramondo: b) Anno 
che va, anno che viene: 
c) Teatrino di Sandro 
TuminelII 


19,00 Telegiornale . 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

deità sera (2» edizione) 

21,05 Un americano a Efon 

Film: regia di Norman 
Taurog con M. Rooney. 

22,30 Cronaca di un anno 

a cura di Massimo De 
Marchis. Carlo Fido e 
Giovanni Perego 


23,30 Passerella 1963 


e auguri di Buon Anno: 
antologia del varietà. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale - 


Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8.20: 
li nostro buongiorno; 10,30: 
Ricordati di Cesare; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15. Il 
concerto; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto-.; 13.15: 
Carillon; 13.25-14: Coriando¬ 
li; 14-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: La ronda delle 
arti; 15,30: Un quarto d'ora 
di novità; 15,45: Aria di casa 
nostra: 16: Gli amici del mar¬ 
tedì; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17 25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Marcel Couraud; 19.05: 
« I dodici giorni *; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: n trovatore 
di Giuseppe Verdi; 23,20: 
Gino Cervi presenta Buon 
anno!: 24-2: 1964 ora zero: 
musica da ballo. 


nuove canzoni italiane; Ut 
Buonumore in musica; 11.39: 
Chi fa da sè~; 11,40: II por- 
tacanzom; 12-12,20: Oggi In 
musica; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Il Signore 
delle 13 presenta; 14: Paladi¬ 
ni di «Gran Premio»; 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,40; L'an¬ 
no de! sole inquieto: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama 
di motivi; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Personaggi sorridenti; 
18.35: I vostn preferiti; 19,50: 
Radiotelefortuna 1964; 19,55: 
1 canti dell’anno: 20.35: Drib¬ 
bling: 21,35: Uno, nessuno, 
centomila; 21,45: Musica in 
tre quarti: 22,40: Gino Cer¬ 
vi presenta Buon anno!; 24- 
2: 1964 ora zero Musica da 
ballo. 


servizi dal mondo 


21,15 Canzoni dì un anno 

presentano Giorgio Ga¬ 
ber e Flora Lillo 

22,35 Antiche leggende 
boeme 

Fi!m a pupazzi dj Jiry 
Trnka 

23,35 Notte sport 

merce 

primo canale 

11,00 Messa 


12,15 Concerto 

In Eurovisione da Vienna 

13.30 Sport 

da Garmisch (Germania) 
gare Internazionali di sci- 

17,30 La TV dei ragazzi 

ii II nemico ci ascolta: 

- b) Braccobaldo show: 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Buon Anno 
con le canzoni 

presenta Corrado: orche- 
- sira diretta da Angelini 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21X5 II provino 

originale televisivo di 
Martino Monterò, con A. 
Vlanello. A Gerì 

22,00 Stasera tango 

presentano Ornella Va- 
nonl e Johnny Dorelli 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orano 

21,15 Uomini alia ventura 

Film di John Ford, con 
Corinne Calvet. Marisa 
Pavan 

23,15 Notte sport 


■ Secondo 

Giornale radio ore; 8 30. 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30. 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30. 18,30. 19.30. 

20.30, 21.30. 22^0: ore 7.35- 
Musicbe del mattino; 8.35: 
Canta Claudio Villa: 8,50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: Un gior¬ 
no a Copenhagen; 10.35: Le 


Terzo 

Ore 18.30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: Panorama del¬ 
le idee; 19; Georg Philipp Te- 
Iemann: 19,45: Quasimodo 
legge Quasimodo; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Roger 
Michel de Lalande, Max 
Bruch. Francis Poulenc; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Johann Christian Bach, 
Ferruccio Busoni; 21: Le Sin¬ 
fonie di Anton Bmckner; 
23: La strenna. Racconto di 
Carmen Lafc et; 23,30: 
Un’ora di jazz. 


radio 


Nazionale 


Giornale radio ore: 7, 8. 
13, 15. 20, 23; ore 6.35: Voci 
d'itaùaini all’estero; 7.35: Un 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8.30- Arie di 
casa nostra: 8.45: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10.15: Per 
sola orchestra; 11: Passeggia¬ 
te nei tempo; 11.15: H con¬ 
certo; 12: Gli amici delle 12: 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
‘ vuol esser Iieto _4 13,30: Zig- 
' Zag: 13,45: Complesso Mor- 
ghen-Mellien 14: Pablo Nua- 
rez e la sua ' fisarmonica; 
14-14.15: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,15: J.S Bach; 14.45: 
Canzoni nel cassetto: 15.15: 
Un anno in parata; 16,45- 
Conceno dì musica leggera: 
17.40: Perpetua e il giovane 
curato; 18.30- Musica da bai¬ 
lo; 19 25 « I dodici giorni •: 
19.30 Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20- 
' Applausi a—; 20,25- Fantasia; 
21.05: Radiotelefortuna 1964; 
21,10; Lungo viaggio de{ 
caffè; 22,15: Concerto del pia¬ 
nista Carlo Zecchi 


tri del mercoledì; 10.35: Mu¬ 
sica per un giorno di fetta; 
11.35-12,30: Voci alla ribalta; 
13: B Signore deile 13 pre¬ 
senta; 14-14.15: Trasmissioni 

* regionali; 14.15: Paladini di 
«-Gran Premio»; 14.20: Un 
anno di cinema; 14.45: DtscM 
In vetrina; 15: Musica sotto 

• la neve; 15,35: Concerto la 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,30: Divertimento per or¬ 
chestra; 16,50: Panorama ito. 
nano; 17.30: Piccolo compì so¬ 
so; 17.45: Cocktail di Capo¬ 
danno; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 1 successi 1963; 
20,35: Parata d’orchestra; 21: 
Taccuino di «Gran Premio»; 
21.35: Musica nella sere; 
22,10: L'angolo del jazz. 


Secondo 


Giornale radio ore: 830. 
9.30, 10.30. 11,30, 13,30, 18.30. 
1930. 20.30, 21,30. 22,30. ore 
7: Voci ditali a ni all’estero: 
8- ‘ Buon anno in musica. 
8,35- Canta Carta Boni; 8,50- 
Uno strumento al giorno; 9- 
Peotagramma Italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Inoon- 


- uerzo 

Ore 17: La lune. Radio¬ 
dramma di Silvio Giovani- 
netti; 18,05: Louis Spobr, 
Ernest Cbausson. Ralph Vau- 
gban Williams; 18,40: Novità 
librane; 19: Alessandro Scar¬ 
latti; 19,15; Liriche di Diego 
Valeri; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Sergel Rachmanl- 
nov, Sergej Prokofiev; 2030: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Franz Schubert; 21: 0 Gior¬ 
nale dei Terzo; 21,20: 0 se¬ 
gno vivente, 21.30 Le Can¬ 
tate di Johann Sehesttan 
B3cb; 22- Narrativa polacca: 
22 30- Liriche di Francesco 
Petrarca e Torquato Tasso; 
22.45- Gli organi antichi ta 
Europa. - 


(Domani tango)/’ Franco 
Nebbia (Vademecum Tan-', 
go) e il violinista Hazy 
Osterwald che col suo cele¬ 
bre Criminal tango, ha ri¬ 
portato la moda di questo 
ballo in Europa. Canteran¬ 
no. naturalmente, anche < la ‘ 
Vanoni e Dorelli. La coppia 
Elena Sedlak e Paolo Gozll- 


ore 21,15) 

i « Uomini alla ventura » di 
John Ford (1952) deriva da 
un dramma di Maxwell An¬ 
derson. portato sulle scene ' 
nel ’24 e già ridotto un palo 
di volte per lo schermo. Il ■ 
titolo del testo teatrale, 

« Qual è il prezzo della glo- , 
ria? ». / appare sufficiente¬ 
mente indicativo dello spi¬ 
rito amaro e veritiero di 
questo rappresentazione del¬ 
la guerra (si tratta del pri¬ 
mo conflitto europeo), che 
lo scrittore americano pro¬ 
poneva a un pubblico anco¬ 
ra scosso da quelle vicende 
sanguinose. In « Uomini alla 
ventura ». come del resto 
nelle precedenti versioni ci¬ 
nematografiche. il tono de¬ 
terminante è invece quello 

1 d’una avventura picaresca, 
quantunque con risvolti 
drammatici: e nella lunga 
rivalità tra due soldati del 
corpo di spedizione degli 
Stati Uniti in Francia non 
è difficile scorgere una en¬ 
nesima variazione di motivi 
cari al regista, anche se qui 
elaborati senza troppo im¬ 
pegno, ma con un gusto an¬ 
cora vivo dello spettacolo. 
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l’Unità 7 martedì 31 dicembre 1963 ! , 


Il dott. Kildare di Km Pald 



Braccio di ferrò di Bud Sagendorf 



<5TÒ CBBCMCO Pi 01Z1Ì CHB ^ 
TU SEI POSITIVO E MI IM84- 
KAZZl DI PRONTE Al AHEI 
AMICI / 




Consideriamolo 
un lapsus 
deirannunciatore 

Signor direttore,’ ' 

sono un operaio anti/oscistn 
(perseguitato pòlitico) e mi 
trovo attualmente in convale¬ 
scenza perchè sono sfato ope¬ 
rato al piede sinistro. Molte 
volte ascolto la radio dei vari 
paesi 9 tutti i telegiornali. La 
sera di mercoledì 18 dicembre, 
ascoltando il Telegiornale del* 
le 20,30 — in compagnia di 
altri amici e uic^ni di casa — 
siamo trasecolati. Se la nostra 
mente e il nostro udito non ci 
hanno traditi, quando lo spea¬ 
ker del Telegiornale * annun¬ 
ciava l’apertura del processo 
a carico dei 62 lavoratori di 
Reggio Emilia per i fatti del 
7 ‘ luglio i960, nel dare. tale 
annuncio, egli pronunciò que¬ 
sta frase: è iniziato il proces¬ 
so, nell’Assise di Milano, a 
carico di 62 persone imputate 
e accusate di violenza, oltrag¬ 
gio alla forza pubblica e di... 
furti aggravati... 

Vogliamo credere che sìa 
stato un semplice lapsus del 




tutto involontario dell’annun¬ 
ciatore poiché, nel Telegior¬ 
nale del 19, alla stessa ora, ri¬ 
ferendosi allo stesso processo, 
lo speaker parlava delle impu¬ 
tazioni di oltraggio,t violenza, 
omettendo i < furti aggravati * 
, DONATO MORGESE 
Molfetta (Bari) 


Quest'anno , 
il « miracolo » , 
ha toccato anche 
r disoccupati: 
niente pacchi, 
niente assistenza 


Siamo -un gruppo di dtsoc- 
, capati .iscritti nell’elenco del¬ 
l’Ufficio del Laporo di Ponti- 
. v celli. ■ • 

< Noi vorremmo sapere qual è 
/ il motivo per cui quest’anno i 
disoccupati di 1 Napoli ■ e ■ co- 
. ''mitili non hanno avuto nean¬ 
che quel poco di miseria che 
era costituito da un pacco. 
Forse si sono dimenticati dei 
disoccupati e dei loro figli? 

Un gruppo di disoccupati 
Ponticelli (Napoli) 


Tutto è ammalato 
nell'Amministrazione 
delle Poste 

Egregio direttore/ 1 » 

a seguito della lettera scritta . 
da un gruppo ‘ di supplenti 
PP.TT. di Roma, e pubblicata f 
da codesto giornale in data » 
21 u.s., mi ' sia consentito ri- 
, prendere quel discorso e sot¬ 
tolineare ciò che avviene nella 
' nostra Amministrazione, con 
la premessa non di denigrare 
. un’Aziendaa statale di tanta 
- importanza e verso la quale ci 
sentiamo davvero attaccati, 
ma per mettere in evidenza ' 
fatti e cose che nell'epoca in 
cui viviamo non sono concepi¬ 
bili. , 

Siamo sommersi da una ma¬ 
rea di leggi e di leggine dalle 
quali nessuno riesce più a ca-' 
pirci nulla. Le funzioni sono 
infinite: operai, mansionisti, 
straordinari, giornalieri, agen¬ 
ti, commessi, impiegati e ta¬ 
belle e quadri... Un vero ma¬ 
rasma. 

Vantiamo i più bassi stipen¬ 
di del personale statale con 


< tredicesime > di 32.000. Man- r 
chiamo di 34.000 unità. La spe¬ 
sa annua per lo, straordinario 
(erogato a forfait nelle sedi - 
grandi e centellinato in quelle • 
piccole) è di quasi 20 miliardi . 
annui. Nella maggior parte dei 
casi il congedo’ viene condizio¬ 
nato dalle esigenze 'di servi¬ 
zio. La libertà settimanale non ' 
viene concessa che in casi ec- • 
cezionali; di regola viene lavo¬ 
rata e il personale sottoposto 
ad una intensità di servi¬ 
zio tale che ogni raffronto è , 
impossibile. Il personale stes -, ' 
so, preso nella morsa del biso¬ 
gno, non può che sottostare a ,, 
questa forma di sfruttamento. 

Sulla efficienza dei servizi 
lasciamo il giudizio agli utenti. 
Ultima in ordine di tempo è 
l’erogazione di due miliardi e 
800 milioni da parte dell’Am¬ 
ministrazione per un premio 
al personale per-il superlavoro 
delle feste natalizie, suddiviso 
pressappoco - così: portalettere 1 v 
di Roma e Milano 5 0.000 lire, , 
altre sedi 30-40 mila lire; mo- '' 
vimentisti 25 mila; sportellisti 
15 mila; amministrativi conta¬ 
bili mente. Bella famiglia, 
vero! E i sindacati? Secondo 
noi tutto è ammalato nella no¬ 


stra Amministrazione; oppure 
il vertice è staccato dalla base 
Un funzionario ' 
(Roma) 

La,linea Carli 
l'attuano 
a danno ' 
dei meno abbienti 

Cara Unità, ' 

'la linea Carli si sta attuando 
per sanare il deficit nelle casse 
dello Stato. Chi ne paga le con¬ 
seguenze? I lavoratori, i meno 
abbienti! . ' h 

• Quest’anno non si distribui¬ 
sce il pacco ai pensionati della 
Previdenza sociale che perce¬ 
piscono il minimo di pensione 
(12-15.000 lire), e sarà una 
bella somma che rimane nelle 
casse pubbliche. 

La linea Carli quindi pesa 
enormemente sui-cittadini me¬ 
no abbienti. Negli anni trascor¬ 
si il pacco invernale era già 
stato distribuito, ma quest’anno 
ci fanno arrivare all’ultimo bu¬ 
co della cinghia. 

GIUSEPPE ANDREANGELI 
(Roma) 


« 

? 

<r 


a 


n. 

il 




r 

r 


ar 

s* 






Duo Lona-lessona 
all'Auditorio . 

Venerdì, alle 17,30 aU'Audlto- 
1 rio di Via della Conciliazione 
per la stagione d'abbonnmenti di 
Musica da Camera dell’Accade- 
i mia di S Cecilia concerto (tngl 
- C tess inv.) del Duo Lana-Les- 
. sona (violoncello-pianoforte) che 
eseguirà il seguente programma: 
. Beethoven - Sonata in sol minore 
op b n 2; Prokoflef: Sonata in 

■ do magg op. 119: Brahrrs: So¬ 
nata in fa magg. op 99 Biglietti 

■ in vendita al botteghino dì Via 
della Conciliazione dalle 10 al¬ 
le 17. 


« Falstaff » 
all'Opera 


, Giovedì alle 21 , in, abbonamen- 
, to serale e speciale per studenti, 
1 replica del « Falstaff » di G/ Ver¬ 
di (rappr. n. 61. diretto dal mae- 
' stro Carlo Maria Giulini e inter- 
- prctato, da Tito Gobbi (protago¬ 
nista). Uva Ugabue. Mariella 
‘ Adani. Fedora Barbieri, Fernan¬ 
da Cadoni. Luigi Alva, Renato 
Capecchi, Enrico Campi, Sergio 
Tedesco e Fiorindo- Andreolli. 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
I biglietti per questo spettacolo 
> andranno in vendita oggi. Il 1 
' gennaib il botteghino del teatro 
' rimarrà chiuso Finterà giornata 




ARLECCHINO 

- Oggi alle 22 e domani • alle 17 

- e 22 Giancarlo Cobelli e Ma- 
' ria Monti preseniono : « can 

can degli Italiani » con V. Del 
'Verme, S. Massimini, S Mazzo¬ 
la, P.L. Merlini, A M. Surdo, 
G. Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele 
fono 480.564 - 436.530) 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
la compagnia Ram presenta: 
« Attraverso il muro del giar- 
, dino » 3 atti di Peter Howard 
con Nino e Luigi Pavese Regia 
Enzo Ferrien 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Oggi riposo Domani alle 16,30 
la C ia D’Origlia-Palmi presen¬ 
ta : « Cinquecento milioni », 2 
tempi e « L’occhio di \etro » 
1 atto di Myriam Sanna Chia- 
nelli. Prezzi familiari 
DELLA COMETA (Tel. 673763) 

Oggi alle 19 e domani alle 17.15: 
« I burosauri » di Silvano Am¬ 
brosi, con Ernestb Calindri, 
Franco Sportelli, Jole , Fierro. 
Regia Ruggero Jacobi 
DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22 ) 

Dal 7 gennaio, alle 21,15. C ia 
per « Gli Anni Verdi », dir. G. 
Luongo: « Giufà », 3 episodi 

brillanti di Luongo. con G_ Pi- 
■ ni. De Lungi. Pacchetti. Bul- 
foni. Marlurano. D» Federico 
.Piergiovanni, Vivaldi. Regia 
dell'autore 
ELISEO 

Oggi alile 20 e domani alle 
17,30: « Amleto » con A Pro- 
clemer. G. Albertazzi, A. Guar¬ 
irteli, C. Hintermann, M. Scac¬ 
cia. Regia Zeffirelli. 

GOLDONI 
non pervenuto 

MILLIMETRO (Via Marsala 
, n. 98 - Tel. 495.1243) 

non pervenuto. 


NUOVO TEATRO DELLE 
MUSE 

Inaugurazione sabato 4 gennaio 
con la Compagnia di Paolo 
Poli. 

PALAZZO SISTINA 

Oggi alle 20, termina alle 2. e 
, domani alle t7.30-21.15 la C ia 
di Welter Chiari In: ■* Buona¬ 
notte Bettina » di Gnnnci c 
Giovannini. Musiche di Kra- 
mer. Scene e costumi di Col¬ 
tellacci Coreografie di Herme- 
span e Edmund Balin. 
PARIOLI 

Oggi alle 21.30 c domani rdlc 
17,30 - 21,30 : « Scanzonatissimo 

’64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Oggi riposo. Domani alle 17.45 
Marina Landò e Silvio Spac- 
cesi presentano : « Chi ride 

ride n. 11 ». tre novità di Gior¬ 
gio Prosperi con M Bardella, 
M. Busoni, N. Dal Fabbro, P. 
De Martino, E. Torricelld. G. 
Conte Regia di G. Capitani. 
QUIRINO 

Oggi alle 21 e domani alle 17,30: 
« Il vantone » di P. P Pasolini, 
con Valeria Monconi, Glauco 
’ Mauri, Michele Riccardini Re¬ 
gia Franco Enriquez. Scene di 
Emanuele Luzzati > 


DOMANI PRIMA 

TEATRO delle ARTI 

La RAM presenta 
Luigi Pina Nino 
PAVESE RENZI PAVESE 
in 

Attraverso 
( il maro m . _ . 
'dei giardino " 

tre atti di Peter Howard 
regia di ENZO FERRIEKI 
«Sorprendente e originale» 
Evening Standard di Londra 
Prenot. al Teatro Tei. 480 564 


8 .' 


EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Martedì 31 dalle 22 all’alba 

SAN SILVESTRO 
DELLA STAMPA 

DADA GALLOTTI e 
GIULIO MARCHETTI 
presentano lo show 

HAREM... PARIGI_EUR! 

Ospiti d'Onore 
WALTER CHIARI 
ALIDA CHELLI 
WANDA OSIRIS 
LUCIANO RONDINELLA 
EDOARDO VIANEI.LO 
ETHEL E RAYMOND 
KARI-KARI CO. 
del Circo 

Liana e Nando Orfet 
JEANNETTE BOUVIER 
* drll’Embassy 
LES RAYS AGADIR 
del Circo Orlando Orfei • 
PAUL HARIS 
II protagonista di 
Porgy and Hess 
HILDE HIRIAM 
MIMMO MAURO 
• la Vedette Internazionale 
AICHE’ NANA’ 
nella • Danza del sette veli » 
dalla « Salomè » 

• 

Orchestre 

MUSIC AND DANCE e 
I DIAVOLI DEL JAZZ 

• 

GRANDE LOTTERIA 
A PREMI • 

Biglietti: Ass. Stampa Ro¬ 
mana, Via del Corso 184. 
tei. 683144: SPAT.I, Gali 
Colonna, tei. 683564: Bar 
DEL Piazza - Cinquecento, 
tei. 462935 Ingresso con una 
consumazione L. 3 500 - pre¬ 
notazione tavolo per 4 posti 
L. 2.000 - cena, compresi vi¬ 
no, spumante e servizio. 
L. 8 500. Ingresso ridotto per 
MI acquirenti buoni cena 
L. 2.500 


RIDOTTO ELISEO 

Oggi alle 20 e domani alle 16 e 
19.30- « Tirincola » di D’Ottavi 
e Lionello, con F Mulè. I. Di 
Marzio, F. Latini. M. Quattrini. 
O Lionello, M. Traversi. 
ROSSINI 

Oggi alle 19 precise termina 
alle 22 e domani alle 17,30: la 
C ia del Teatro di Roma di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te e Leila Ducei presenta : 
« Barba e capelli » di Ugo Pai- 
menni. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Oggi alle 21, termina alle 23 e 
domani alle 17,30 la C.la Italia¬ 
na di Prosa diretta da R Gio- 
vampictro presenta: « I discorsi 
di Lisia » a cura di M Prosperi 
e R. Gmvampietro Regia di 
Renzo Giovampietro. Ultima 
settimana 
TEATRO DEI RAGAZZI 

(Ridotto Eliseo - Via Naziona¬ 
le 183 - tei. 465095): Oggi alle 16 
e domani alte 11 antimeridiane: 
• I bambini hanno sempre ra¬ 
gione » 2 tempi di , Raffaello 
Lavagna con Olga ' Solbelli. 
Franco Sabani. Ginclla Bcrtac- 
chi. Man«a Quattrini. Flora 
Marrone, Franco Agostini. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Ma- 
rongiu e Ste Regia di Icaro 
Accettella. 

VALLE 

Oggi alle 2C.15. termina alle 23 
e domani alle 17.15 ultima re¬ 
plica, la C ia Gravina. Occhim. 
Pani. Volontè presenta : « La 
buona moglie » di Goldoni. Re¬ 
gia Luca Ronconi. 

Am AZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo Appio) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15 Ampio parcheggio 
Prenot- 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
oggi e domani: Il leggendario 
conquistatore e rivista Luciano 
Rondinella A + 

ESPERO 

Oggi: Io Semiramide - Domani- 
Io Semiramide, con J. Fumeaux 
e rivista Tullio Pane SM ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
oggi e domani: Il leggendario 
conquistatore e rivista Riccar¬ 
do Miniggio A ^ 

ORIENTE 

Oggi: Il pirata - Domani: Il 
pirata del diavolo e riv. A + 
VOLTURNO (Via Volturno) 
oggi: In\asoli della base spa¬ 
ziale, con W. Coorca A ♦ e ri¬ 
vista Rizzo - Domani: Il suc¬ 
cesso, con V Gassman e rivista 
Rizzo SA ♦♦ 

CINEMA 

Prime ' visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
oggi e domani: I quattro del 
Imi, con V. Slnatra A ♦♦ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
oggi e domani. 

I mostri, con V Gassman 

SA ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
oggi: Alle donne cl penso io, 
con F Slnatra C ♦ - Domani. 
Prendila è mia, con J Stewart 

S ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
oggi e domani- La noia, con C 
Spnak (VM 18) 1)R + + 

XNTARES 

oggi e domani. II cucciolo, con 
G Peck S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
oggi e domani* Il gattopardo, 
con B Lancastcr DII 4444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
oggi e domani: Murder at thè 
Gappol 

ARISTON (Tel. 353.230) 

oggi e domani: La pantera ro¬ 
sa, con D Niven SA 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
oggi e domani: Il castello in 
Svezia, con J L Trintignant 

(VM 18) SA 44 
ASTORI A (Tel. 870.245) 
oggi c domani: I mostri, con V 
Gassman SA 44 

AVENTI NO (Tel. 572 137) 

oggi e donami- Il gattopardo, 
con B Lancastcr DII 4444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
oggi c domani- Alle donne ci 
penso lo. con F Sinatra C 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
oggi e domani: Ieri, oggi e do¬ 
mani, con S Lorcn SA 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
oggi c domani: Gli uccelli, con 
R Taylor (VM 14) DK 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
oggi e domani: Gli uccelli, con 
R Taylor (VM 14) DR 4 
CAPRANICA (Tel. 673 465) 
oggi e domani: Quel certo non 
so che, con D. Day S 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
oggi e domani: Ciao ciao Bir- 
die, con J Leight M 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
oggi e domani- Il gattopardo, 
con B. Lancastcr DR 4444 
CORSO (Tel. 671.691) 
oggi e domani: 11 maestro di 
Mgcsano, con A Sordi 

DR 4+b 

EDEN (Tel. 380.0188) 
oggi c domani- La noia, con C 
Spnak (VM 18 ) DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

oggi e domani : Laurence 

d’Arabia, con P. O’Toole 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EIJR - Tel. 5910.986) 

oggi c domani- Quel certo non 
so che. con D Day S 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 
oggi e domani: Quel certo non 
so che. con D. Day S 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
oggi e domani: li mio amore 
per Samantha, con P Newman 

SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
oggi o domani: Charadc 

GALLERIA 

oggi e domani: Silvestro c Gon- 
zales matti c mattatori DA 44 

GARDEN 

oggi e domani- II gattopardo, 
con B Lancastcr DR 4444 

GIARDINO 

oggi c domani: GII uccelli, con 
R Taylor (VM 14) DR 4 
MAESTOSO • 

oggi c domani: 55 giorni a Pe¬ 
chino. con A Gnrdner A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
oggi c domani: Pinocchio 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 361.942) 
oggi c domani: Gli uccelli, con 
R Taylor (VM 14) DR 4 
METRO DRIVE-IN (60 50 126) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
oggi e domani: Sciarada, con 
C Grant G 444 

MIGNON (Tel. 849.493) 

oggi c domani: Il cucciolo, con 
G Peck S 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Sala A: oggi: Prendila è mia. 
con J Stewart S 4 - Domani: 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
Sala B: oggi e domani: 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
oggi e domani- Sinfonia per 
un massacro, con M Auelair 

G 44 

MODERNO SALETTA 

oggi c domani- Sex> ad alta 
tensione (VM 18) DO 4 

MONDIAL (Tel. 684 876) 
oggi c domani: Il gattopardo, 
con B Lancastcr DR 4444 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
oggi: I quattro del Texas, con 
F Sinatra A 44 - Domani: 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
oggi c domani: Pinocchio 

DA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 
oggi e domani Irma la dolce, 
con S Me Lai no 

(VM 18 ) SA 44 

PLAZA- - 

oggi c domani- Il cucciolo, con 
G. Peck S 4 
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Martedì 31 dicembre, ore 22 

VEGUONISSIMO 
di $. SILVESTRO 

• Gran ballo la piata • 

Orchestra . Ricco cotillon 
Prenotate jl vostro tavolo 
al 727.300 


QUATTRO FONTANE 1 

oggi e domani: Pierino la peste 
con A Lartique SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
oggi e domani: Buccia di ba¬ 
nana, con J Moreau SA 4 
QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
oggi c domani: Assassinio al 
galoppatoio, con M 1 Ruthen- 
ford G 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Domani" La noia, con C Spaak 
(VM 18) DR 44 - Oggi 55 
giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

REALE (Tel. 580.234) 
oggi e domani- 55 giorni a Pe¬ 
chino, con A Gardncr A 4 
REX (Tel. 864.165) 
oggi: Alle donne cl penso Io, 
con F. Sinatra C 4 - Domani: 
Prendila e mia, con J. Stewart 

S 4 

RITZ (Tel. 837,481) 
oggi e domani: Prendila è mia, 
con J. Stewart s 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
oggi e domani: Assassinio al 
galoppatoio, con M Rutiien- 
ford G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 
oggi e domani: Quel certo non 
so che, con D. Day S 44 

ROYAL 

oggi e domani: I.a conquista 
del West DR 4 

SALONE MARGHERITA 
oggi e domani ‘ ’ 

a Cinema d'essai •: Il diavolo In 
corpo, con G Philipe 

(VM 18) OR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
oggi e domani: Prendila i mia, 
con J. Stewart S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
oggi c domani: Cleopatrà, con 
E Tajlor SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) ~ 

oggi e domani: Sinfonia per 
un massacro, con M. Auclair 

G 44 

VIGNA CLARA 

oggi c 1 domani: Sinfonia per 
un massacro, Con » M Auclair 

r. „ G /” 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Oggi: Caccia all'uomo, con E R. 
* Drago G 4 . Domani; Obiet¬ 
tivo ragazze C 4 

AIRONE (Tel. 727.193), 

Oggir Tu vivrai, con A. Baxter 

- G 44 - Domani: Professore a 
tutto gas, con F. McMurray C 4 

ALASKA 

- Oggi: n p. _ Domani: Per soldi 
o per amore, con K. Douglas 

. SA 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

Tu vivrai, con A Baxter 

G 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Oggi: II successo, con V. Gas- 
sman SA 44 - Domani: La ve¬ 
glia delle aquile, con R Hud- 
.■' , n DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Oggi c domani: Alle donne ci 
penso io, con F. Sinatra C 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

Oggi: riposo - Domani: Gli am- 
. mutinatl del Bount). con Mar¬ 
ion Brando DR 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Oggi: Elettra, con J. Papas DR 
444 _ Domani: Il boom, con 
A Sordi SA 444 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Oggi e domani: International 
Hotel, con E Taylor S 4 
ASTOR (Tel. 622.0409) 

Oggi: Lo sciacallo, con J P Bei- 
mondo DR 44 _ Domani: Vec¬ 
chio testamento, con J. Heston 

Siti a 

ASTRA (Tel. 848.328) ’ 

Oggi e domani: Obiettivo ra¬ 
gazze C 4 

ATLANTE (TeL 428.334) ✓ 

non pervenuto 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Oggi* la veglia delle aquile, coh 
R Hudson DR 4 _ Domani 
Colpo grosso al casino, con J 
Gabin G 44 

AUGUSTUS 
Oggi e domani: Le astuzie di 
. una vedova, con S Jones S 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

.Oggi: La scnola dell'odio, con 
S. .poiticr DR 44 - Domani. I 
cinque volti dell'assassino, con 
K Douglas G 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Oggi: Le due leggi - Domani: 
Agente federale Lemmjr cau- 
tlon. con E Costantlne . G 4 
AVANA (Tel.- 515.597) 

Oggi: riposo - Domani: Le folli 
notti del dottor Jerryll, con J. 
Lewis C 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Oggi: I cinque volti dell’assas¬ 
sino. con K. Douglas G 44 

Domani: Professore a tutto gas, 
con F Me Murray C 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Oggi c domani; Hud il selvag¬ 
gio. con P. Newman DR 44 

BRASIL (Tel. 532.350) 

Oggi: Odio mortale, con A. Naz. 
zar! A 4 . Domani Colpo grosso 
al casinò, con J. Gahin G 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Oggi; International Hotel, con 
E Taylor S . Domani: Il pi¬ 
rata del diavolo A 4 


£ ^ 

# La algle ohe appaiono ae- * 

p canto al titoli dot film • 
I corrispondono alla ae- a 
I guente classiti razione per _ 
B generi: - ® 

I A ■ Avventuro» m 

p C » Comico . 

§ da ss Dileguo animato 

• DO « Documentaria ' _ 

B DB « Drammatica _ 
B O “ Giallo m 

I M = Muticela 
B 3 s Sentimentale 
I 8A ■ Satirico 
l SM — Storico-mitologico 

B n notti* giudizio ani film 

B oaproaao nel modo 

. seguente: = 


♦♦♦♦♦ eccezionale 

4444 — ottimo 
444 » buono 
44 * discreto 
♦ ” medioera t 

VM 13 ■* vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




BROADWAY (Tel. 215.740) 
Oggi: I cinque volti dell'assas¬ 
sino, con K Douglas G 44 
Domani : Vecchio testamento, 
con J Heston SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Oggi: riposo - Domani: Inter¬ 
national Hotel,, con £ Taylor 

S 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Oggi: I due gondolieri, con A 
Sordi C 4 - Domani; Le astuzie 
di una vedova con S. Jones S 4 
CLODIO (TeL 355.657) 

Oggi: Ombre sul palcoscenico, 
con J Garland S 4 . Domani: 
Prendila è mia, con J. Ste¬ 
wart S 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Oggi e domani: Gli ammutinati 
del Bounty, con M. Brando 

, DR 44 

CORALLO 

Oggi: n p _ Domani: L’uomo 
dalla maschera di ferro, con J 
Marais A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Oggi: Orizzonti di gloria, con 
K. Douglas DR 444 (VM 16) 
'Domani: Il delitto Duprò, con 
M. Vlady . G 44 

DELLE TERRAZZE 
Oggi: Un filo di speranza DR 4 
Domani: Anno 79 distruzione di 
. Ercolano. con $. Paget - SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Oggi. Le avventure di All Babà, 
con J Dcrck AS 4 . Domani: Le 
- folli notti del dottor Jerrjll, con 
J. Lewis C 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Oggi: riposo . -Domani: n p. 

DIANA 

Oggi c domani: Missione in 
Oriente, con M. Brando DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Oggi: GII ammutinati del Boun¬ 
ty. con M Brando DR 44 
Domani: Hud il selvaggio, con 
P. Newman DR 44 

ESPERIA 

Oggi: Un filo di speranza DR 4 
Domani: n p 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Oggi: Il buio oltre la siepe, con 
G Pcck DR 444 - Domani: Le 
città proibite DO 44 (VM 18 ) 


GIULIO CESARE (353.360) 
Oggi e domani: Il disprezzo, 
con B. Bardot DR 4 (VM 14) 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Oggi: ’n p - Domani: Rocam- 
bote, con C. Pollock A 44 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Oggi: Il Icone, con W. Holden 
S 4 . Domani: Il boom, con 
A. Sordi SA 444 

IMPERO 

Oggi: riposo - Domani: La gran¬ 
de fuga, con S. McQueen 

DR 444 

INDUNO (TeL 582.495) 

Oggi: Amori proibiti, con J. 
Fonda DR 4 _ Domani: Pren¬ 
dila è mia. con J. Stewart S 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

Oggi: Le astuzie di una vedova, 
con S. Jones S 4 . Domani: La 
storia di David, con J. Chan- 
dler ,, SM 4 

JONiO (TeL 886.209) 

Oggi e domani : International 
Hotel, con E Taylor S 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Oggi e domani: 11 successo, con 
V. Gassman SA 44 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 1 
Oggi e domani: Il successo, con 
V. Gassman SA 44 

NUOVO 

Oggi e domani: Il successo, con 
V Gassman SA 44 

NUOVO OLIMPIA 
"Cinema Selezione": -Il vesti¬ 
to strappato, con J. Chandler 

DR 4 

OLIMPICO ' 

Oggi: Missione in Oriente, con 
con M Brando DR 4 

Domani; n p. 

PALAZZO 

Oggi: Sensi inquieti, con Ma¬ 
rina Vlady.DR 4 - Domani: 
Prendila e mia, con J. Ste¬ 
wart S 4 

PALLADIUM ■ 

Oggi: riposo _ Domani: Il suc¬ 
cesso, con V. Gassman SA 44 
PRENESTE • 
non pervenuto 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Oggi e domani : Missione in 
Oriente, con M Brando DR 4 

PORTUENSE 

Oggi: Avventure di amore c di 
guerra A . Domani: Ginevra e 
li cavaliere di re Artu, con 
J Wallace A 4 


TEATRO PARIOLI 


FINITE ALLEGRAMENTE 
IL 1963 

con 

Scanzonatissimo '64 

Questa sera inizio spettacolo 
ore 20,20 

Pren e vendita biglietti so¬ 
lo al botteghino del teatro 
Tel. 874 951 - 803.523 


RIALTO 

Oggi: I soliti ignoti, con V. Gas. 
sman C 444 - Domani: Il di¬ 
sprezzo, con B. Bardot 

DR 4 (VM 14) 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Oggi e domani- Gli uccelli, con 
R Tajlor DR 4 (VM 14) 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Oggi : La guerra dei bottoni 
SA 444 - Domani: Ginevra e 
il cavaliere d| re Artu. con 
J. Wallace A 4 


STADIUM 

Oggi: Questa à la mia vita, con 
A Karina Dlt 444 (VM 18) 
Domani: Professore a tutto gas, 
con F McMuiray C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Oggi: La cavalcata (lei dodici 
I)A 4 - Domani: La schiava di 
Bagdad, con A. Karina SM 44 
TIRRENO (TeL 593.091) 

Oggi: GII esclusi, con B Lan- 
caster Dii ♦ 4 - Domani: La ve¬ 
glia delle aquile, con R Hud¬ 
son DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 
non pervenuto , 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Oggi: Settimo parallelo ticrra 
brava A 4 . Domani; Uno stra¬ 
no tipo, con A Celentano M 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Oggi- Questa è la mia vita, con 
A Karina DR 444 (VM 18) 
Domani: n p 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Oggi e domani : Missione In 
Oriente, cdn M. Brando DR 4 
VERBANO (TeL 841.185) 

Oggi e domani: Il boom, con 
A. Sordi SA 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Oggi e domani: Alle donne ci 
penso io, con F. Sinatra C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Oggi e domani: Le motorizzate, 
con R. Vianello C 4 

ALBA . 

Oggi e domani: I tre Implaca¬ 
bili, con G. Home A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Oggi - Il pistolero di Larcdo, 
con R. Knapp A 4 . Domani: 
David e Betsabea, con G Peck 

SM 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Oggi: L’assalto degli apaches 
A 4 - Domani; Ursus nella 
terra' dì " fuoco, con C.> Mori 

, a-—. .1 '• - 4 

AQUILA*(Tèli 754.951) ^ -. 
Oggi: riposo _ Domani: Canzoni 
in bikini M 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Oggi : Ursus. con C. Gajoni 
SM 4 - Domani: Il diavolo, con 
A. Sordi SA 44 

ARIZONA 

Oggi: riposo _ Domani: Il ratto 
delle sabine, con R Podestà 

SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Oggi: riposo _ Domani: La spa¬ 
da magica, con B. Rathhoone 

A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Oggi: riposo-_Domani: II gi¬ 

gante. con J. Dean DR 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Oggi c domani: riposo 
BOSTON (Via Pietralala 436) 
Oggi: La scimitarra del sara¬ 
ceno A 4 - Domani: Siamo 
tutti pomicioni, con E. Vianello 

T C 4 

CAPANNELLE 

Oggi: riposo - Domani: David 
c Golia, con O. Welles SM 4 
CASSIO 

Oggi: Mare caldo, con B. Lan- 
caster DR 4 - Domani: L’eroe 
di Babilonia SM 4 

CASTELLO (TeL 501.767) 

Oggi e domani: Duello a Rio 
Bravo A 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
oggi riposo - Domani: Mondo 
cane (VM 16) DO 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Oggi e domani : Due contro 
tutti, con W. Chiari ‘ C 4 
DEI PICCOLI 
Oggi e domani: riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Oggi: riposo . Domani: Bianca, 
neve c 1 sette nani DA 44 
DELLE RONDINI 
non pervenuto 
DORI A (Tel. 353-059) 

Oggi c domani: La veglia delle 
aquile, con R. Hudson DR 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Oggi c domani: Ursus il gladia¬ 
tore ribelle, con J. Greci SM 4 
ELDORADO 

Oggi: Gangster in agguato, con 
F Sinatra G 44 . Domani: La 
schiava di Bagdad, con A. Ka¬ 
rina A 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Oggi c domani: La storia di Da- 

’ vld. con J. Chandler SM 4 

FARO (TeL 509.823) - ' 

Oggi; Sangue di Caino plf 4 
, Domani: Un paladino atlà corte 
di Francia, con S Gabel SM 4 
IRIS (TeL 865.536) 

Oggi c domani: Totò contro 1 
quattro C 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Oggi - riposo - Domani: Toto c 
Cleopatra C 


NASCE' 
non pervenuto 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

Oggi- Il conquistatore del West, 
con R. Cameron A 4 - Do¬ 
mani: Le folli notti del dot¬ 
tor Jerryll. con J Lewis C 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Oggi: Le ore dell’amore, con 
U Tognazzi S 44 . Domani: 
Ursus li gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Oggi e domani: La grande ri¬ 
volta. con M. Felix A 4 

PERLA 

Oggi : Divorzio alla siciliana, 
con M Orfei C 4 - Domani: 
La donna e il mostro A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Oggi e domani: Lolita, con Ja¬ 
mes Mason DR 44 (VM 18) 

PLATINO (TeL 215.314) 

Oggi- Sansone contro 1 pirati 
SM 4 . Domani: Pane amore 
e Andalusia, con C Sevilla 

SM 4 

PRIMA PORTA 

Oggi: I cinque volti dell’assas¬ 
sino, con K. Douglas G 44 
_ Domani: I rinnegati di capi- 
' tan Kld, con H Frank A 4 

PUCCINI 
non pervenuto 

REGILLA ' 

Oggi: Le folli notti del dot¬ 
tor Jerrj-11, con J. Lewis C 44 
Domani: riposo 

RENO (già LEO) ‘ ' 

Oggi: Settimo parallelo ticrra 
brava A 4 - Domani; n. p. 

ROMA 

Oggi e domani: La leggenda di 
Fra* Diavolo con T. Russell A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Oggi e domani: Che fine ha 
fatto Baby Jane?, con B. Davis 
.< . .litLR 4 ,(VMrJL4) 

SALA 0 MBEHTO- (674^53? 

Oggi: Gli amanti devono Impa- 
, rare, con T. DonaHue - S 4 
Domani: Lasciami sognare, con 
F. Sinatra • s 4 


Nuovo Teatro delle Muse 

Via Forli 43 - TeL 86.29.48 
SABATO 4 gennaio, ore 22 

INAUGURAZIONE 

PAOLO POLI 
' in 

PAOLO PAOLI 

Novità di Arthur Adantor- 


circo ORFEI 

di LIANA - NANDO-RINALDO 
RIMINE S1H0 AL 6 GENNAIO in 

VIALE TIZIANO 


2 SPETT. ORE 16.15-21,15 
» Tel 304.300 


RIPOSO , , , 

oggi riposo - Domani * L urlo 
della battaglia, con J. Chandler 

DR 4 

REDENTORE 

oggi riposo - Domani: La vacca 
e il prigioniero, con Fernmidei 

SALA CLEMSON 

non pervenuto 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
oggi riposo - Domani: Giulio 
Cesare conquistatore delle Gal- 
Ile SM 4 

SALA PIEMONTE 
oggi riposo - Domani: L’isola 
misteriosa, con M. Craig 

A 44- 

SALA S. SATURNINO 

oggi riposo - Domani: La trap¬ 
pola di ghiaccio, di W. Disney 

A 44 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
oggi riposo - Domani: I mo¬ 
schettieri del re, con J. RIting 

A 4 

SALA URBE 

non pervenuto 
SALA VIGNOLI 
oggi riposo - Domani: I mise¬ 
rabili, con J. Gabin DR 44 
S. BIBIANA 
non pervenuto 

s. ippolLTo;.; , 

oggi é" domani : L ombra d! 
Zorro, con F. Latimore A 4 

SAVIO 

oggi riposo - Domani: Ulisse 
contro Ercole, con G. Marchal 

SM 4 

TIZIANO 

oggi e domani: Barabba, con 
S. Mangano SM 44 

TRIONFALE 

oggi e domani: L'isola • miste¬ 
riosa, con M. Craig A 44 

VIRTUS - 

-oggi riposo - Domani: I viaggi 
di Gullrier, con K. Mathews 

A 4 


Terzo mese dì repliche 

al SUPERCINEMA 



TODD-AO 


disthiuziOne 


ORARIO SPETTACOLI 

MARTEDÌ’ 31: ORE 15 - 18,50 — MERCÒLEDI* 1: ORE 15 - 18,30 - 22,30 

(INGRESSO CONTINUATO) - • 

PER TUTTA LA DURATA DELLA STAGIONE 1983-84 « CLEOPATRA ■ NON 
SARA’ PROGRAMMATO IN NESSUN ALTRO CINEMA DI ROMA B LAZIO 


SILVER CINE 
Oggi: Agente federale X-3, con 
V. Mature G 4 - Domani: n p. 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

Oggi: Hud il selvaggio, con P. 
Newman DR 44 - Domani: 
Isola nuda, con K Shindo 
DR 4444 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

oggi c domani: Il più grande 
spettacolo del mondo, con J. 
Stewart DR 44 

ALESSANDRINO 
n. p 
AVI LA 

oggi riposo - Domani: Il piu 
grande spettacolo del mondo, 
con J Stewart DR 44 

BELLARMINO 
oggi e domani: Barabba, con 
S Mangano SM 44 

BELLE ARTI 
oggi riposo - Domani: I due 
nrmici, con A Sordi SA 44 
COLOMBO 
oggi e domani: Barabba, con 
S Mangano SM 44 

COLUMBUS 
oggi: Il passo del diavolo A 4 
Domani: n p. 

CRISOGONO 
oggi riposo - Domani- Tre con¬ 
tro tutti, con- F. Sinatra 

A 444 

DEGLI SCIPIONI 

oggi c domani: Due contro tut¬ 
ti. con W Chiari C 4 

DON BOSCO 
non pervenuto 
DUE MACELLI 
oggi c domani: Tamburi lon¬ 
tani, con G. Cooper A 44 
EUCLIDE 

oggi riposo - Domani: Maciste, 
il gladiatore piu forte del 
mondo SM 4 

FARNESINA 
oggi riposo - Domani: Un gior¬ 
no da leoni, con R. Salvatori 
(VM 16) DR 4*4 
GIOVANE TRASTEVERE 
oggi e domani: Qualcosa che 
scotta, con C. Stevcns S 4 
GEMMA 
non pervenuto 
LIVORNO - 
non pervenuto 
MEDAGLIE D’ORO 
non pervenuto 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
oggi riposo - Domani: Fra' 
Diasolo, con Stanlio c Olilo 

NOMENTANO (Via F. RedU 

non pervenuto 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

non pervenuto 

ORIONE 

oggi e domani: I tre del Texas, 
con T. Tryon A 4 

OTTAVILLA 
non pervenuto 

PAX 

non pervenuto 

PIO X 

oggi riposo - Domani: I.e peri¬ 
pezie di Plute, Pippo r Pape¬ 
rino DA 44 

QUIRITI 

Oggi riposo - Domani: I mo¬ 
schettieri del re,. con J Ri- 
ting A 4 

RADIO 

oggi e domani: Cow boy col 
velo da sposa, con M. O'Hara 

• 44 


■ l’Unità • non i responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. : 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 su 
onde corte di metri 49: 
dalle ore 18 alle 18.30 »u 
onde corte di metri 4» 
dalle ' ore 19.30 alle 20 su 
onde medie di metri 233.3 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia» 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissolati 24. 


» 


OCCASIONI 


L. 50 


VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65 - Troverete 1 ere occasio¬ 
ni ogni OGGETTO REGALI ! ! t 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi.' SCHIAVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono. 480 370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia. 10C0 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 _ NAPOLI. 

■111 inif hiii •••••••••• Min iiihhii* 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell* 
« fole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina «nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo InL 4. 
Orarlo 9 - 12 . lA-is e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
libato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (AuL Com. 
Rema 10019 dei » ottobre UHI 




Medico specialista deimatolag» 
DOTTOR > 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VER VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIEHZO n. 152 

Tel. 354.541 - Ore 8-20; festivi «-12 
„ (AuL M. San. n. 778/223113 
del 28 maggi# 18S8) 


» 
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rilanciano il Bologna 


La squadra di Fulvio è la maggiore protagonista della accesa 
fine d'anno: ma il Milan non può considerarsi spacciato 



ZANETTI ,CEI © MARASCHI sul terreno di S. Siro coperto dalla nebbia. (Telefoto) 

La Lega deciderà la data del recupero 

Ancora rinviata 
In ter-Lazio 


MILANO, 30. 

Niente da fare ieri, e niente 
da fare oggi: la nebbia, un neb¬ 
bione di quelli che in questa 
stagione si vedono solo dalle 
parti di S. Siro, ha nuovamente 
impedito lo svolgimento del¬ 
l'incontro Inter-Lazio. - •- 

Bisogna dire che fino alle 13 
erano tutti convinti che si sa¬ 
rebbe giocato: in molte zone 
della città c’era il sole e persi¬ 
no nei paraggi dello stadio la 
visibilità era discreta, sufficien¬ 
te, diciamo, per dare il via alla 
partita. Poi la nebbia si è ma¬ 
no mano dilatata come la pan¬ 
na sulla torta di Capodanno: 
hanno aperto i cancelli per la¬ 
sciare entrare alcune migliaia 
di appassionati, l’arbitro Ango- 
nese ha compiuto i due rituali 
sopralluoghi, di persona abbia¬ 
mo constatato che le due porte 
non erano visibili nemmeno da 
centrocampo (e il regolamento 
impone la visibilità da una por¬ 
ta all’altra) e infine dall’alto¬ 
parlante sì è sentita una voce 
che ha detto: - La partila è rin¬ 
viata. Gli spettatori possono re¬ 
carsi agli sportelli per il rim¬ 
borso dei biglietti ». 

In attesa della decisione uf¬ 
ficiale, i giocatori delle due 
squadre si erano cambiati. L’In- 
ter avrebbe dovuto giocare .«el¬ 
la formazione annunciata ieri, 
eioè con Sarti; Hurgnich, Pac¬ 
chetti; Zaglio. Gun meri. Tagnin; 
Jair, Di Giacomo, Milani, Cor¬ 
so, Cieco!o. Per il dottor Qua- 
renali, pure Suarez era in con* 
dizioai di giocare, ma Hcrre- 


ra lo avrebbe comunque lascia¬ 
te a riposo. Lorenzo aveva chia¬ 
mato Morrone. reduce da una 
rapida influenza, ma i gioca¬ 
tori pronti a scendere in cam¬ 
po erano quelli di ieri: Cei; Za¬ 
netti, Carosi; Governato. Pa¬ 
gai, Gasperi; Maraschi, Lando- 


Monza-Triestina 
sospesa 
per la nebbia 

- - MONZA. 30 

La partita Simmenthal Mon¬ 
ta-Triestina, non giocata ieri 
per la nebbia, nemmeno oggi ha 
potuto essere portata a compi¬ 
mento: l’arbitro Pignatta, infat¬ 
ti. si è visto costretto a sospen¬ 
dere rincontro al 24’ del secon¬ 
do tempo per la nebbia. Il Mon¬ 
za vinceva per 1-0. rete segnata 
su rigore nel primo tempo da 
Ferrerò. - 

Ecco le formazioni con cui le 
squadre erano scese in campo:: 

S. MONZA: Giunti, Bacis, 
Gianesello; Ferrerò, Ghioni, 
Prato: Sacchella, Baruffi, Tasso. 
Lojodice. Vigni. 

! TRIESTINA: Di Vincenzo. 
Friaeri, Vitali: Pez. Varglien. 
Sadar; Novelli . II. Daìio Vit 
Rancati Porro. - 
; ARBITRO: Pignatta di Torino. 

MARCATORE: Ferrerò al 18’ 
su calcio di rigore. I 


ni. Galli, Giacomini, Mari. Ades¬ 
so sarà la Lega a decidere la 
data del recupero. Di comune 
accordo le due società avreb¬ 
bero potuto suggerire il giorno. 
L’accordo non c’è stato poiché 
la proposta della Lazio di gio¬ 
care il 1» gennaio non è stata 
accettata dalilnter. 

A Lorenzo faceva comodo il 
pomeriggio di Capodanno, vi¬ 
sto che l’impegno di domenica 
prossima porterà i biancoazzur¬ 
ri sul campo della Sampdona. 
Ma Herrera non è dello stesso 
parere, e per vie traverse ha 
fatto sapere che la data di suo 
gradimento sarebbe quella del 
29 gennaio, un mercoledì a ca¬ 
vallo della trasferta di Modena 
e della partita casalinga col 
Lanerossi. 

Resta da dire, per concludere 
l’inutile convegno di S. Siro, 
che - dopo il - rompete le ri¬ 
ghe- del signor Angonesc, i 
giocatori dell’Inter e della La¬ 
zio (titolari e rincalzi) sono en¬ 
trati in campo per un breve 
allenamento. . 

Da parte sua la Lega nazio¬ 
nale di calcio ha reso noto che 
solo nei prossimi giorni potrà 
essere decisa la data del recu¬ 
pero di Inter-Lazio. Una de¬ 
cisione del genere, infatti, im¬ 
plica un accurato esame degli 
impegni ' delle duo squadre e 
del calendario del campionato. 
Ciò vale anche per le altre 
partite di serie - A - c - B * 
che non sono state giocate ieri. 

g.f. i 


E’ finito dunque il perio¬ 
do fortunato del Milan? La 
sconfitta • di Firenze potreb¬ 
be indurre ad una risposta 
affermativa che però non 
sarebbe esatta: si il Milan 
ha perso e nettamente 
ma anche in questa occasio¬ 
ne ha confermato di poter 
contare su un gioco di squa¬ 
dra sempre valido e ben ca¬ 
librato (anche se qualche 
giocatore non è al massimo 
della forma) e sulle simpa¬ 
tie della classe arbitrale (ve¬ 
di il goal misteriosamente 
annullato a Pirovano). 

Perciò sarà opportuno at¬ 
tendere qualche altra dome¬ 
nica prima di dare per spac¬ 
ciato il Milan: cosi come sa¬ 
rà opportuno moderare l’en¬ 
tusiasmo per la vittoria del 
Bologna di Bernardini. Sì, 
il Bologna è una bella real¬ 
tà, è una squadra che os¬ 
servatori attenti ed impar¬ 
ziali hanno paragonato alla 
Fiorentina degli anni d’oro 
(leggermente inferiore solo 
nella coppia dei terzini e 
nell’ala destra), la sua vit¬ 
toria sulla Juve è stata cri¬ 
stallina .. . 

Ma sono gli stessi critici 
di Bologna ad ammonire al¬ 
la prudenza non avendo avu¬ 
to finora garanzie sufficien¬ 
ti sotto il profilo del carat¬ 
tere. Scrive a questo propo¬ 
sito Bardelli che il Bologna 
si è liberato finalmente del 
complesso delle « grandi » 
(dal quale era afflitto l’anno 
scorso), ma ora deve • con¬ 
vincersi compiutamente d’es¬ 
sere a sua volta una « gran¬ 
de». Che questo * obiettivo 
non sia stato ancora raggiun¬ 
to è dimostrato dal partico¬ 
lare nervosismo che prende 
i rossoblu nei momenti di 
perìcolo: così sul 2 a 0 con¬ 
tro la Juve la squadra bo¬ 
lognese è sembrata perdere 
la tramontana sulla controf¬ 
fensiva bianconera (coronata 
da un goal e da un rigore 
parato da Negri) in modo 
del tutto ingiustificato spe¬ 
cie se si tiene conto delle 
'insufficienti prove fornite da 
Nenè e Menichelli nelle file 
della « vecchia signora ». 

Come si vede è presto per 
portare il Bologna diretta- 
mente alla ribalta del cam¬ 
pionato: però già da oggi si 
può dire che l’anno morente 
ha lasciato in eredità al nuo¬ 
vo anno un duello tra Mi¬ 
lan e Bologna che si profila 
splendido ed interessante, 
specie se Juve ed Inter riu¬ 
sciranno a rimettersi in car¬ 
reggiata - 

Per quanto riguarda la zo¬ 
na bassa della classifica scar¬ 
se sono state le novità: il 
Messina è rimasto fermo a 
quota 6 confermandosi la più 
quotata candidata alla retro- 
cessione mentre il Bari ha 
colto finalmente la prima 
vittoria a spese della Spai 
portandosi così a quota 8. 
Parrebbe dunque che per i 
baresi si sia aperto uno spi¬ 
raglio di luce, tanto più che 
Catania e Mantova sono ad 
un tiro di schioppo - 

Ma non c’è da dimenticare 
che Mantova e Catania de; 
vono ancora giocare ìj con¬ 
fronto diretto rinviato do- : 
menica per la nebbia (un 
confronto diretto che proba¬ 
bilmente sì chiuderà con un 
pareggio) e che già domeni¬ 
ca il Bari è atteso da un’al¬ 
tra difficilissima partita (con 
il Milan). J 

Così sembra veramente ar¬ 
duo il compitò' del Bari: e 
tutto lascia pensare che la 
lotta sarà ristretta ' alla ri¬ 
cerca della terza squadra de¬ 
stinata a finire in serie B. 

Ovviamente però le previ¬ 
sioni su questo punto parti¬ 
colare sono più difficili: ol¬ 
tre il Mantova ed il Catania 
si trovano infatti in cattive 
acque anche la Spai (rima¬ 
sta a quota 10), la Sampdo- 


ria (a quota 11) il Modena 
il Torino ed il Genoa (a quo¬ 
ta 13). A queste squadre fa 
compagnia persino la Roma 
che pure era partita con tan¬ 
te speranze e tante ambizio¬ 
ni! Ciò basta a dire quanto 
siano caduti in basso i gial¬ 
lorossi, sebbene non dovreb¬ 
bero esservi dqbbi sulle pos¬ 
sibilità di ripresa della squa¬ 
dra di Mirò. 

- * * * 

Un ultimo cenno sul gioco 
che continua ad apparire in 
progresso e sugli spettatori 
che hanno ! nuovamente af¬ 
follato gli spalti di parecchi 
stadi: è accaduto a Bologna 
(ove è stato registrato l’in¬ 
casso rectìril), .è accaduto a 
Firenze, ed è accaduto àn- 


Domani, per le « Fiere » 

* ■ . ■ * 

La Juventus 


l ’A tletico 



i 


che negli stadi ove non era¬ 
no in programma confronti 
ad alto livello. • .•••>'• i -?»- 

Cosi a Roma c’erano circa 
50 mila spettatori ed a Bari 
ne sono stati registrati 40 
mila. Come si vede l’ultima 
domenica calcistica del 1963 
ha dato sotto questo profilo 
una nuova conferma della 
popolarità e della vitalità 
del calcio, ad onta di ogni 
contrarietà e di ogni crisi: 
sta ora ai dirigenti racco¬ 
gliere questo invito a bene 
operare, per far si che sia¬ 
no i sintomi positivi a pre¬ 
valere e non quelli negativi 
registrali nelle precedenti 
domeniche. ' ’ 

r ■ f • • 
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La Juventus è partita ieri 
dalPaeropofto di Fiumicino di¬ 
retta a Madrid. L’-undici» di 
Monzeglio affronterà domani, 
giorno di Capodanno. l'Atle¬ 
tico di Madrid nel quadro dei 
quarti di finale della Coppa 
delle Fiere. La comitiva bian¬ 
conera era composta da quin¬ 
dici giocatori. Mancavano dal¬ 
la formazione, superata dal 
Bologna. Salvadore, Sivori - e 
Sfacchini sostituiti da Bercel- 
lino. Caoccl, Dell’Omodarme, 
Da Costa. Sacco « Anzolin. Tra 


i partenti erano anche nume¬ 
rosi giornalisti e l’ex commis¬ 
sario tecnico della nazionale 
Vittorio Pozzo. Monzeglio ha 
dichiarato, a proposito della 
formazione che farà scendere 
in campo, che i tre titolari as¬ 
senti saranno sostituiti da Ber- 
cellino nel ruolo di centro so¬ 
stegno. da DelPOmodarme. ala 
destra, e da Da Costa, mez¬ 
z'ala. Il tecnico ha aggiunto 
che verrà schierato probabil¬ 
mente anche Anzolin. (Nella 
foto: DA COSTA). * 


Dovrà decidere ora 
la FPI - Lo spezzino 
forse in Australia 
per incontrare Du- 
pas - [Definito il 
match europeo tra 
Burruni e McGowan 


■ Proietti ha depositato 
presso la F.P.I. la sfida di 
Visintin, campione d’Italia 
dei welters pesanti, a Ben¬ 
venuti, detentore del titolo 
dei medi. Il manager ro¬ 
mano, dopo avere espresso 
la sua fiducia sulla designa¬ 
zione di Visintin quale 
challenger ufficiale al tito¬ 
lo del triestino, ha dichia¬ 
rato: « Il noto rappresen¬ 
tante del pugilato australia¬ 
no, Lee, attraverso una co¬ 
municazione pervenutami 
in questi giorni, ha ufficial¬ 
mente proposto un incontro 
tra Visintin e Dupas, ex 
campione del mondo dei 
medi junior, da effettuarsi 
in Australia nel mese di 
gennaio. Approfittando del¬ 
la trasferta, Visintin soster¬ 
rebbe in Australia anche 
altri combattimenti. L’in¬ 
contro con Dupas, se le 
trattative si concluderanno, 
avrà luogo a Sidney. Tut¬ 
to dipende dalle garanzie 
finanziarie che ci verranno 
offerte. In linea di massi¬ 
ma siamo infatti orientati 
ad accettare la proposta ». 

L’organizzatore Tornata¬ 
si, dal canto suo, ha uffi¬ 
cialmente reso noto che so¬ 
no state concluse le tratta¬ 
tive per la presentazione, 
al Palazzo dello Sport di 
Roma, dell’incontro , di 
campionato d’Europa dei 
pesi mosca, tra il detento¬ 
re, Burruni, e lo sfidante 
ufficiale, Me Gowan. Tom- 
masi non ha invece confer¬ 
mato la data del 31 genna¬ 
io, facendo intendere che 
la stessa verrà stabilita so¬ 
lo tra qualche giorno, pre¬ 
sumibilmente dopo ili 10 
gennaio. ' . 

Sempre in tema d’attivi¬ 
tà internazionale, : molto 
diffìcile appare la conclu¬ 
sione delle trattative avvia¬ 
te da Fragetta per opporre 
Benvenuti a , Giardello . e 
Rinaldi a Pastrano, dopo 
che l’anziate avrà difeso il 
titolo europeo dall’assalto 
di Buby Scholz. Giardello, 
infatti, : con ogni probabi¬ 
lità concederà la rivincita a 
Dick Tiger. L’incontro, se¬ 
condo notizie ufficiose, do¬ 
vrebbe svolgersi la prossi¬ 
ma estate in Nigeria. Tom- 
masi, comunque, ha offer¬ 
to a Giardello una borsa 
particolarmente consisten¬ 
te (si parla di 50.000 dol¬ 
lari) per incontrare il cam¬ 
pione d’Italia in settembre 
a Roma. Niente da fare in¬ 
vece per Rinaldi-Pastrano. 
Il campione del mondo non 
vuole incontrare il campio¬ 
ne d’Europa per meno di 
75.000 dollari, cifra ritenu¬ 
ta « troppo alta ». Se ne po¬ 
trà riparlare solo se Pa¬ 
strano diminuirà le pretese. 


In Italia 
i lottatori 
sovietici 

' La federazione di lotta del¬ 
l'Unione Sovietica ha confer¬ 
mato l’invio in Italia della 
sua rappresentativa di lotta 
greco-romana. La squadra 
giungerà a Milano il 18 mar¬ 
zo prossimo. La federazione 
ha accettato il programma 
proposto dalla federazione 
italiana e pertanto il primo 
incontro sì svolgerà a Milano 
il 19 marzo; il 2. incontro a 
Savona il 21 marzo ed il 3. 
il 23 marzo in una città che 
la FIAP designerà in un se¬ 
condo tempo. 


Mantovo-Catania 
a febbraio? 

CATANIA, 30. * 
Il Catania chiederà alla Lega 
di recuperare la gara interrot¬ 
ta ieri a Mantova per la neb¬ 
bia nel mese di febbraio, a ca¬ 
vallo delle trasferte di Ferrara 
e Vicenza. Il regolamento, co¬ 
me è noto, prevede il recupe¬ 
ro entro 15 giorni ma il sodali¬ 
zio rosso-azzurro spera in una 
eccezione che peraltro non co¬ 
stituirebbe una novità, in ma¬ 
niera da non allontanarsi per 
tutto il mese di gennaio dalla 
Sicilia dove l’attendono ben cin¬ 
que gare casalinghe . consecu¬ 
tive. . 

Grava incidente 
ad un calciatore : 

PISTOIA 30 

Il mediano della Pistoiese. 
Mario Mori. : infortunatosi ieri 
durante • la - partita Pistoiese- 
Grosseto è stato ricoverato sta¬ 
sera all’ospedale per la proba¬ 
bile frattura della base crani¬ 
ca. In un primo tempo sembra¬ 
va che il giocatore avesse ri¬ 
portato la frattura dello zigomo 
destro. 





BRUNO VISINTIN ha sfidato Benvenuti. 




Ieri CD. della società 


nF 


l'assemblea? 


Secondo l'avvocato 
Lais, i dirigenti gial¬ 
lorossi avrebbero ri¬ 
conosciuto il suo 
diritto a convocare 


Ippica 


f #rse oggi 

iCIUtO il suo • 

i a convocare 6 uOKIfllll : 

'“** a Tordi Volle 


Ieri sera si è tenuto l’atteso 
C.D. della Roma. Parecchie ore 
è durata la riunione e accesa 
è stata la discussione, tutta ac¬ 
centrata sulla convocazione del¬ 
l’assemblea da parte del revi¬ 
sore dei conti Mauro Lais. 

Il termine della movimentata 
riunione. Mauro Lais ha rila¬ 
sciato una dichiarazione: «Il 
C.D. è stato costretto a rico¬ 
noscere la legittimità della mia 
convocazione dell’assemblea. 

Ai dirigenti giallorossi sono 
occorse ben quattro ore per de¬ 
cidere soltanto se dovevo esse¬ 
re ascoltato o meno. Alla fine 
è sfato deciso per il sì e. quan¬ 
do sono entrato, ho tenuto a 
ribadire punto per punto tutte 
le mie posizioni. A questo pun¬ 
to allora il C.D.. vista la mia 
irremovìbilità, mi ’ ha pregato 
di attendere almeno il consi¬ 
glio direttivo del 15 « gennaio, 
durante il quale mi è stato as¬ 
sicurato che sarà presentato 
un completo rendiconto finan¬ 
ziario della società ». 

» Non ho avuto difficoltà ad 
accettare —- ha proseguito lo 
avv. Lais — tanto più che ciò 
non incide minimamente sulla 
mia iniziativa; al massimo po¬ 
trò depennare dall’ordine del 
giorno quella parte che riguar¬ 
da la situazione finanziaria del¬ 
la società. Sia chiaro comun¬ 
que che, per rendere nota la si¬ 
tuazione finanziaria, la Roma 
dovrà divulgarla al pubblico per 
mezzo della stampa ». . 

Nel corso del C.D., fra l’al¬ 
tro, sono stati anche approvati 
i contributi alle sezioni minori. 

In casa biancazzurra da se¬ 
gnalare che è sfumato l’ingag¬ 
gio di Germano. TI giocatore, 
per una disposizione del Con¬ 
siglio federale, non può essere 
cartellinato per quest'anno. Co¬ 
sì la Lazio ha dovuto rinun¬ 
ciare al giocatore. 


L’ippica non conosce soste e 
ben due riunioni sono in prò- 
grammo all’ippodromo romano 
di Tor di Valle, oggi e doma¬ 
ni. Nella giornata odierna la, 
prova di centro è costituita dal 
Premio Aniene dotato di I mi¬ 
lione e 260 mila lire di premi 
sulla distanza di 2000 metri. Sei 
cavalli sono rimasti ' iscritti è 
tra essi i favori del pronostico ■ 
spettano, a nostro avviso, a ■ 
Manda malgrado la stessa sia 
penalizzata di venti metri nei 
confronti di Dnieper e Metallo, 
sempre temibile sulla distanza. 

Domani sarà invece di scena 
il Premio Capodanno dotato di 
1 milione e 500 mila lire sulla 
distanza di 2000 metri. ' ; 

Tra i rimasti iscritti comun¬ 
que i migliori dovrebbero esse¬ 
re Calcante. Juarez, che sulla 
distanza di 2000 metri potrebbe 
prendersi la rivincita della scon¬ 
fitta subita domenica (sia pure 
con una penalizzazione di ven¬ 
ti metri) Flamengo e Valpoli¬ 
cella. n tutto naturalmente nel 
presupposto che il crac Carme- 
Io non sia della partita come 
sembra. La presenza di Car¬ 
melo infatti farebbe di quest’ul- 
tfmo H favorito d’obbligo. 

Inìzio delle due riunioni alle 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 

Riunione odierna: 1. corsa: 
Uruguay. Maria Carmela: ' 2. 
corsa: Ufficiale, Sunday. Miss 
Delly: 3. corsa: Faid, Patio. Li¬ 
berabella; 4. corsa; Gran Sasso, 
Gioviano. Estia; 5. corsa: Me- 
tella, Tatuio. Dumas: 6. corsa: 
Handa, Dnieper. Metallo; 7. 
corsa: Giallo Rosso. Uccio. Tì- 
grone; 8. corsa: Bunasca, Alpa- 
rìcho. Boccarossa. 

Riunione del 1» gennaio: 1. 
corsa: Iduna. Razzo. Biriechino; 

2. corsa: Limuru. Nurse. Lenin; * 

3. corso. Mombasa. Maigret. Co¬ 
rcano: 4. corsa: Ogaden, Assue¬ 
ro. Ivor; 5. corsa: Delco, Urano, 
Fantin; 6. corsa: (Carmelo), 
Juarez, Calcante, Flamengo; 7. 
corsa: Echò, Furcia, Dar Mara¬ 
da: 8. corsa: Tsingtao, Crtseoalo, 
Switz. 
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i nw. io / ecni e novizie r unità / > martedì 31 dicembre 1963 f 


A Gerusalemme sul monte degli Ulivi 


l’Unità / > martedì 31 dicembre 1963 
Al ritorno dagli Stati Uniti 


Fissato p er il 5 rincontro 

fra il Papa — 

■ . ■ ■ • ‘ ti 


e Atenagora 

Pronto il DC 8 su cui viaggerà Paolo VI 


Nuove isole 
dai vulcani 


Polemica di Erhard 
sul dialogo con l'est 

Velata critica a Brandt per raccordo sui lasciapassare a Ber¬ 
lino - La teoria delle «Tre Germanie» 



' L’incontro fra il capo spi¬ 
rituale della Chiesa ortodos¬ 
sa, patriarca Atenagora I, 
e Paolo VI, è ormai certo. 
Un comunicato ufficiale, 
emesso ieri a Istanbul, pre¬ 
cisa che Atenagora partirà 
il 3 gennaio con un aereo 
delle aviolinee turche, giun¬ 
gerà a Beirut alle ore 9 lo¬ 
cali, e quindi proseguirà con 
l’Air Libati per Gerusalem¬ 
me, dove giungerà alle 
15.45. Prenderà alloggio nel¬ 
la residenza del patriarca 
Benedictos. L’incontro fra i 
due capi della cristianità 
avrà luogo sul x Monte degli 
Ulivi, il 5 gennaio. 

, Il ‘ patriarca > Atenagora, 
che ha 77 anni, si è consul¬ 
tato con i capi di altre Chie¬ 
se ortodosse (le quali, es¬ 
sendo autocefale, godono di 
completa autonomia, e rico¬ 
noscono in lui soltanto una 
specie di simbolo vivente 
di religiosa unità, un leader 
spirituale, senza alcun 1 po¬ 
tere universale disciplinare 
o politico). Sembra che qua¬ 
si tutti gli altri capi orto¬ 
dossi, di ' Antiochia, Ales¬ 
sandria, Gerusalemme. Pra¬ 
ga, Varsavia, della ' Roma¬ 
nia, Jugoslavia,-Bulgaria e 
Cipro, si siano pronunciali 
a favore dell’incontro. Fan¬ 
no eccezione la Chiesa gre¬ 
ca (di Atene), che è aper¬ 
tamente ostile, e quella rus- 


Per il 1964 

Messaggio 
di Krusciov 
e Brezniev 
a Johnson 

MOSCA, 30 . 

Il Primo ministro Kru¬ 
sciov ed il Presidente Leo- 
nid Brezniev, hanno inviato 
al Presidente Johnson un 
messaggio di auguri per il 
nuovo anno, messaggio nel 
quale esprimono la speran¬ 
za che il 1964 porterà «altri 
progressi sostanziali > verso 
la soluzione dei principali 
problemi mondiali, verso il 
miglioramento delle relazio¬ 
ni fra i due paesi e per una 
duratura pace mondiale. Il 
messaggio aggiunge che l’an¬ 
no 1963 ha portato un mi¬ 
glioramento nel modo di af¬ 
frontare i più urgenti pro¬ 
blemi mondiali e nello svi¬ 
luppo delle relazioni ameri¬ 
cano - sovietiche. 

Krusciov e Brezniev ag¬ 
giungono: « Il ■ buon inizio 
compiuto con il trattato di 
Mosca per la sospensione 
degli esperimenti nucleari 
indica che le nazioni posso¬ 
no cooperare nella diminui- 
zione della tensione intema¬ 
zionale e nel raggiungere 
accordi reciprocamente van¬ 
taggiosi se la situazione rea¬ 
le nel mondo viene valutata 
con equilibrio ». Il messag¬ 
gio dei due dirigenti sovie¬ 
tici a Johnson così conclu¬ 
de: « Auguri per il nuovo 
anno al popolo degli Stati 
Uniti a voi ed alla vostra 
famiglia da parte del popolo 
dell’Unione Sovietica e da 
noi personalmente». 


Delio Cantimori 
membro onorario 
dell'» American 
Historical 
Associatimi » 

FILADELFIA CPenn.). 30 
La «American Historical As- 
sociation - ha conferito il ti¬ 
tolo di membro onorario della 
associazione a sir Winston 
Churchill e a sei altre perso¬ 
nalità straniere: Roland Mous- 
nier (Francia), Delio Cantimori 
(Italia). Pyen Do Vi (Corea). 
Mikhail N. Tikhomirov (Urss). 
Arnaldo Momigliano (Italia e 
Gran Bretagna) e sir Ronald 
Syrrve (Gran Bretagna). 

L'associazione, riunita nel suo 
congresso annuale, ha anche 
votato una mozione «espri¬ 
mente alla signora Kennedy il 
più profondo cordoglio per la 
morte tragica del marito, il 
presidente John F. Kennedy, 
membro attivo della associa¬ 
zione «. 

' I premi -George Louis 
Beer» per opere di storia eu¬ 
ropea sono stati assegnati ad 
Edward Bennet. di Washing¬ 
ton, per U suo libro -Germa- 
ny and thè Diplomacy of thè 
Financial Crìsis» (1963) e a 
Hans A. Schmitt, dell'univer- 
sità di Tulane. per il libro 
«Frih to European Union». 


sa di Mosca, che ha mani¬ 
festato riserve, con un mes¬ 
saggio ad Atenagora del pa¬ 
triarca Alessio. Le riserve 
dei russo-ortodossi riguarda¬ 
no il carattere dell’incontro, 
che — scrive il patriarca 
Alessio — dev’essere quello 
di «una riunione fra due 
pellegrini eccezionali e non 
di un incontro al vertice del¬ 
le Chiese ». < 

Negli stessi ambienti del 
patriarcato di Istanbul, del 
resto, si sottolinea — infor¬ 
ma l 'Associated Press — che 
« gli sforzi a favore dell’uni¬ 
tà fra i cristiani compiuti da 
Atenagora non significano la 
possibilità di creare una uni¬ 
tà nei dogmi, ma piuttosto 
di allacciare relazioni di pa¬ 
ce e amicizia fra le varie 
Chiese cristiane, una mag¬ 
giore comprensione e uno 
scambio di rappresentanti, in 
modo da curare i comuni in¬ 
teressi, pur nell’autonomia 
e nell’indipendenza di ogni 
Chiesa». 

Atenagora, comunque, 
sembra deciso a promuovere 
un incontro «al vertice» fra 
tutti i capi delle Chiese cri¬ 
stiane, da tenersi a Roma. 
Lo dimostra un brano dell’in¬ 
dirizzo di saluto letto sabato 
scorso, in inglese, dal suo 
rappresentante ed omonimo 
Atenagora, metropolita di 
Tiatira, durante l’udienza 
concessagli da Paolo VI. • 

Il brano dice: « Il 1 vostro 
predecessore di benedetta 
memoria, Giovanni XXIII, 
convocò il concilio Vaticano 
II per l’aggiornamento del¬ 
la Chiesa occidentale. Forse 
vostra santità, come primo 
vescovo della Chiesa, con il 
consenso degli altri patriar¬ 
chi e capi della Chiesa del¬ 
l’Est e dell’Ovest, è destina¬ 
to ad invitare, in una con¬ 
ferenza pancristiana, tutti i 
rappresentanti delle - Chiese 
cristiane per discutere, in 
amore e convinzione, come 
combattere il peccato e pro¬ 
teggere la Chiesa, la pace e 
la libertà del mondo, minac¬ 
ciate da un comune nemico, 
l’ateismo e la tirannia ». 

Come si vede, il patriarca 
Atenagora si fa zelante pro¬ 
motore della conferenza pan¬ 
cristiana, ma suggerisce che 
sia Paolo VI a convocarla. 

L’indirizzo letto dal metro¬ 
polita di Tiatira è interessan¬ 
te anche perchè contiene 
espressioni eccezionalmente 
commosse, come le seguenti: 
«... conscio del significato di 
questo storico momento, mi 
sento davvero sopraffatto 
dall’emozione. Dopo tanti 
secoli di silenzio, l’Occiden¬ 
te latino e l’Oriente greco 
intendono ora incontrarsi 
con reciproco amore e ri¬ 
spetto... ». 

T In realtà, a parte le riser¬ 
ve e le diffidenze palesi o 
taciute da cui è circondato 
nei vari ambienti ortodossi, 
protestanti e cattolici, il 
prossimo incontro fra Ate¬ 
nagora I e Paolo VI rappre¬ 
senta un fatto storico di in¬ 
teresse indiscutibile * Esso 
sarà il primo, fra due gran¬ 
di leader religiosi d’Occiden- 
te e d’Orienle, dopo i collo¬ 
qui che avvennero nel 1439, 
al concilio di Firenze, fra Pa¬ 
pa Eugenio IV ed il patriar¬ 
ca di Costantinopoli Giusep¬ 
pe II, nel vano tentativo di 
migliorare i rapporti fra le 
due Chiese, gravemente de¬ 
terioratisi dal IX secolo. 
Una notificazione rivolta ieri 
dal Cardinal vicario di Ro¬ 
ma, Clemente Micara, ai fe¬ 
deli della città, annuncia che 
sabato prossimo, 4 gennaio 
Paolo VI lascerà il Vaticano 
alle 7,30 e si recherà a Fiu¬ 
micino passando lungo il se¬ 
guente percorso: via della 
Conciliazione, ponte Gari¬ 
baldi, viale Trastevere, via¬ 
le Marconi, via del Mare. Al¬ 
le 8,30, cioè al momento del 
decollo, le campane suone¬ 
ranno a festa per dieci mi¬ 
nuti. Lo stesso avverrà alle 
17 circa del 6 gennaio, cioè 
al momento del ritorno dal¬ 
la Palestina. 

L’aereo su cui ‘ viaggerà 
Paolo VI, un DC 8 dell’AIita- 
lia, acquistato ITI novembre 
scorso, recherà sul timone i 
colori pontifici e lo stemma 
personale del Papa dipinto 
accanto alle porte d’ingres¬ 
so. Il Papa prenderà posto 
su una poltrona di prima 
classe, con accanto il solo 
segretario, in uno speciale 
scompartimento. L’equipag¬ 
gio sarà composto da quattro 
ufficiali di volo e otto ste- 
wards. 

Sorvolando Beirut e Da¬ 
masco, l’aereo ' raggiungerà 
Amman in 3 ore e 20 minu¬ 
ti. Il volo di prova è già sta¬ 
to effettuato due volte. Lo 
arredamento sacro consiste 
in una Madonna di Loreto, 
donata al Papa daU’Alitalia, 
ed in un crocefisso. 





N 'Vn 


REYKJAVIC (Islanda) — Tre nuovi vulcani sottomarini sono entrati in attività a! 
largo dell’Islanda, a poche miglia dall'Isola emersa poche settimane fa in seguito a un 
fenomeno vulcanico. I geologi affermano che nna seconda isola è in via di formazio¬ 
ne. I paesi rivieraschi potrebbero essere minacciati. Nella .telefoto: Il cono vulcanico 
dell’isola formatasi due settimane fa in attività. 


Appena liberati dopo la clemenza di Segni 

« » * , * 

I neonazisti graziati 

pronti a compiere 
nuovi attentati 

Impudenti dichiarazioni rese alla stampa austriaca 


« Siamo pronti 51 a rifare 
quello che abbiamo fatto». 
Questa è la risposta che uno 
•’ei * terroristi austriaci gra¬ 
ziati dal Presidente della Re¬ 
pubblica, Segni, ha dato al¬ 
le domande di un giornalista 
del quotidiano viennese Ku- 
rier. Come « ringraziamen¬ 
to » all’atto di clemenza, sol¬ 
lecitato a quanto riferisce il 
Kurier dal Capo dello Stato 
austriaco, non c’è davvero 
male. 

Ma questa dichiarazione di 
Reiner Mauritz (tale è il no¬ 
me del terrorista in que¬ 
stione) non è il - solo risul¬ 
tato ottenuto con l’atto di 
grazia. Lo stesso Reiner, li¬ 
berato com’è noto insieme 
con altri tre neonazisti, ha 


Bonn 


avuto anche l’impudenza di 
affermare che oltretutto i 
loro attentati non dovevano 
considerarsi « dinamitardi ». 
« Respingiamo questa l accu¬ 
sa — ha precisato —; noi 
abbiamo soltanto - lanciato 
delle bombe Molotov facen¬ 
do bene attenzione - di non 
colpire esseri umani »! - 

A • sua volta, " Richard 
Shawch, anch’egli graziato 
il 26 dicembre da Segni, ha 
dichiarato addirittura che 
non voleva accettare l’atto 
di clemenza perché esso c 
avvenuto troppo tardi « per 
festeggiare il Natale in ca¬ 
sa ». « Del resto — ha ag¬ 
giunto — saremmo stati ri¬ 
lasciati verso la metà di gen¬ 
naio, termine della scaden- 


Rivoltellate a un 
emigrato italiane 

Il nostro connazionale stava rientrando 


BONN, 30. 

Lue tedeschi di Bonn, do¬ 
po un violento litigio, hanno 
inseguito e ferito gravemen¬ 
te a rivoltellate un emigrato 
italiano, Isidoro Ciallela di 
34 anni. Il grave episodio di 
intolleranza è accaduto a 
Wanne-Eickel, nei pressi di 
Bochum, una località mine¬ 
raria della Ruhr. Il Ciallela 
sì trova ora • ricoverato in 
ospedale in gravi condizioni. 

(1 diverbio è scoppiato in 
un locale notturno. I due te¬ 
deschi, di cui la polizìa ha 
fornito solo i nomi e le ini¬ 


ziali del cognome: Heinrich 
Z. e Berthold W., dopo aver 
volgarmente offeso la moglie 
tedesca del nostro connazio¬ 
nale, provocavano il Ciallela. 

Questi, per evitare inci¬ 
denti, è uscito dal locale con 
la sposa, e mentre si appre¬ 
stava a salire sulla propria 
auto • per rientrare, : due 
energumeni gli hanno spa¬ 
rato a bruciapelo alcuni col¬ 
pi mentre cercava di mette¬ 
re in moto la macchina. I 
due tedeschi sono stati fer¬ 
mati e denunciati per ten¬ 
tato omicidio. 


za della condanna ». 

Tutti e quattro i rilasciati, 
infine, . hanno dichiarato di 
aver trascorso un lungo pe¬ 
riodo in custodia preventiva 
in un « buco puzzolente », 
dove sarebbero stati tortura¬ 
ti e « battuti », non durante 
il giorno (quando agli in¬ 
terrogatori erano » presenti 
gli interpreti), ma di sera; 
e di notte. « Eravamo legati | 
alle sedie — hanno detto — 
con lampade a quarzo che 
battevano sul viso e trattati 
a schiaffi e pugni ». 


U.S.A. 


Ridotto 
il bilancio 
militare 

-AUSTIN. 30 

Il ministro americano della 
Difesa Robert McNamara • ha 
dichiarato oggi, dopo aver par¬ 
tecipato a un colloquio col 
Presidente Johnson e i capi di 
stato maggiore a Johnson City, 
che il bilancio delia difesa nel¬ 
l'anno finanziario 1964-1965. 
sarà di circa un miliardo di 
dollari inferiore a quello del¬ 
l'anno 1963-1964. che è di 52 
miliardi di dollari. Tale ridu¬ 
zione. ha aggiunto Mcnnmara. 
si inquadra nella decisione di 
Johnson di ridurre ove possi¬ 
bile le spese pubbliche. n,a 
«non limiterà le rapacità di¬ 
fensive della nazione, e of¬ 
frirà anzi agli Stati Uniti il 
migliore sistema difensivo mai 
avuto finora 

McNamara. ha sottolineato 
come tali riduzioni non siano 
«in nessun modo» connesse al¬ 
la recente decisione del gover¬ 
no sovietico di ridurre il bi¬ 
lancio militare. , 


BONN. 30. 

' Rientrato oggi a Bonn dal¬ 
la sua visita di due giorni 
al presidente Johnson, il 
cancelliere della Germania 
occidentale, Ludwig Erhard, 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa, nel • corso della 
quale ha fornito un’interpre¬ 
tazione decisamente restrit¬ 
tiva dell’intesa annunciata 
dal comunicato tedesco-ame¬ 
ricano, circa la necessità di 
« continuare a esplorare tut¬ 
te le opportunità per il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
tra est e ovest ». 

Erhard ha detto ai gior¬ 
nalisti die Johnson ha solle¬ 
citato il governo di Bonn a 
prendere iniziative distensi¬ 
ve, ma ha sottolineato che 
« nessun progetto » concre¬ 
to è stato messo a punto nel 
corso dei colloqui e non si 
e in alcun modo impegnato 
a compiere passi nella dire¬ 
zione indicata. Analogamen¬ 
te, ' ha proseguito, Johnson 
ha chiesto che i tedeschi oc¬ 
cidentali « non complichino 
la ■ situazione a Berlino», e 
si 6 mostrato interessato — 
per ragioni « umanitarie » — 
alla proroga dell’accordo sui 
lasciapassare tra Berlino 
ovest e la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Su questo 
punto, Erhard è stato appe¬ 
na velatamente polemico, 
esprimendo il timore che 
proprio l’assunzione di « mag¬ 
giori responsabilità » da par¬ 
te delle autorità di Berlino 
ovest (che hanno negoziato 
l’accordo) . possa provocare 
le non desiderate « compli¬ 
cazioni ». 

Il valore di queste e di al¬ 
tre battute * polemiche del 
cancelliere appare anche piu 
evidente se le si confronta 
alle • indiscrezioni che ap¬ 
paiono oggi sulla stampa 
americana, secondo le quali 
la « teoria delle tre Germa¬ 
nie » è destinata a fornire la 
base per un’evoluzione della 
politica statunitense nel 
prossimo - avvenire. Questa 
teoria consiste in sostanza, 
secondo le fonti, • nell’am- 
mettere non soltanto resi¬ 
stenza, . di fatto, della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, ma anche la non-appar- 
tenenza di Berlino ovest al¬ 
la Repubblica federale. In 
questo quadro si ' colloche¬ 
rebbe l’incoraggiamento da¬ 
to al sindaco socialdemocra¬ 
tico di Berlino ovest, Brandt, 
per negoziati condotti quale 
esponente di una « entità se¬ 
parata », che potrebbe essere 
l’embrione della città libera 
proposta da' Krusciov. : 

II successore di Adenauei 
non ha nascosto il disagio 
del suo governo dinanzi ad 
una tale eventualità. Cosi, 
dopo aver circoscritto al pia¬ 
no « umanitario » l’accordo 
sui ' lasciapassare, ha ag¬ 
giunto: « E’ evidente che, 
con questo accordo, il muso 
del cammello della teoria 
delle tre Gei-manie sta en¬ 
trando nella tenda. E tutti 
sanno che la teoria delle tre 
Germanie è l’argomento fa¬ 
vorito dei comunisti ». 

Sempre in teme di «di¬ 
stensione », Erhard ha ac¬ 
cennato alla possibilità di un 
accordo per ristituzione di 
posti di osservazione della 
NATO e del Patto di Varsa¬ 
via, ai due Iati della linea 
di demarcazione tra i due 
blocchi, come mezzo per la 
prevenzione degli attacchi 
di sorpresa. « La RFT — egli 
ha affermato — non ha alcun 
motivo di opporsi ». John¬ 
son avrebbe infatti assicu¬ 
rato che questa misura non 
riguarderebbe - soltanto il 
territorio tedesco, e pertan¬ 
to non comporterebbe im¬ 
plicito riconoscimento della 
esistenza di due Stati te¬ 
deschi. 

Significativamente, Erhard 
ha ’ sottolineato che l’accor¬ 
do 5 tedesco-americano « non 
va a danno dell'amicizia con 
la Francia », e, dopo aver 
affermato che Johnson è 
« ben disposto » verso ; un 
eventuale incontro con 1 De 
Gaulle, ha parlato dì un'in¬ 
tesa fra i tre governi « per 
non concedere crediti a lun¬ 
go termine all’URSS, in mo¬ 
do da non aiutare quest’ul- 
tinia a superare le sue dif¬ 
ficoltà e da facilitare, così, 
la trattativa internaziona¬ 
le ». La Gran Bretagna, in¬ 
vece, « non accetta una posi¬ 
zione del genere ». In rispo¬ 
sta ad una domanda, Hr- 
hard ha detto che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti « ha 
fatto capire in maniera chia¬ 
rissima di essere pronto a 
partecipare ad un incontro 




con Krusciov, non appena 
vi fossero indizi deUTitilità 
di esso ». 

Infine, Erhard ha indica¬ 
to ’che Johnson approva la 
iniziativa di Bonn per risti¬ 
tuzione di missioni commer¬ 
ciali nei paesi socialisti del¬ 
l’Europa orientale. E, per 
quanto riguarda i 1 rapporti 
tra Stati Uniti e MEC, nella 
prospettiva del « Kennedy 
round », ha lasciato capire 
che vi saranno ulteriori 
consultazioni. 

Il comunicato conclusivo 
dei colloqui del Texas era 
stato pubblicato poche ore 
prima che Erhard lasciasse 
gli Stali Uniti, £sSo contie¬ 
ne, come abbiamo già rife¬ 
rito, un accenno alla neces¬ 
sità .di approfondire la di¬ 
scussione con l’URSS. Tale 
accenno, : però, è limitato 
dall’affermazione che « non 
devono essere raggiunti ac¬ 
cordi tali da perpetuare lo 
divisione della Germania, 
una parte della quale è pri¬ 
vata dei diritti e delle li¬ 
bertà elementari». Si ripar¬ 
la anche di « riunificàzione 
attraverso l’autodeterinina- 
zione ». 

Nel comunicato si parla 
anche del rafforzamento del¬ 
la NATO come di un « re¬ 
quisito centrale » della poli¬ 
tica dell’occidente, cui la 
forza multilaterale atlantica 
darebbe un valido contribu¬ 
to, e si accolgono le istanze 
americane per un « commer¬ 
cio aperto » con il MEC e 
per l’inclusione dei prodotti 

agricoli nell’agenda del ne- BONN — Il cancelliere Erhard rilascia dichiarazioni al 
goziato tariffario. suo arrivo all’aeroporto. (Telefoto AP-«l’Unità») 


Il processo contro gli aguzzini di Auschwitz 

/ 

(Siamo innocenti» 



uff er ninno i boi 

Ributtante cinismo in alcune dichiarazioni 
« Volevo fare carriera » - « Ho solo obbedito 
agli ordini » - « Non sono mai stato nazista » 


• 'FRANCOFORTE, 30 
Di fronte al * tribunale di 
Francoforte si è svolta stamani 
la seconda udienza del pro¬ 
cesso a carico dei 22 aguzzini 
nazisti che assolsero > funzioni 
di ' dirigenti e di sorveglianti 
nel campo di sterminio di Au¬ 
schwitz. Debbono tutti rispon¬ 
dere di uccisioni in-massa, atro¬ 
cità e crimini di guerra. r - 
Il processo si era aperto il 
20 dicembre ma dopo una sola 
udienza fu rinviato ad oggi a 


causa delle sopravvenienti fe-i 
ste natalizie. Il pubblico pre¬ 
sente alla seduta di oggi era 
molto scarso. Circa la metà dei 
posti disponibili in aula appari¬ 
vano vuoti. - • - ' 

Come prescrive la legge te¬ 
desca, gli imputati hanno con¬ 
tinuato a tracciare di fronte ai 
tre giudici togati - ed ai sei 
giurati un breve profilo di se 
stessi nel corso del quale cer¬ 
cano naturalmente anche di 
giustificare disperatamente il 


In un'intervista alla TASS 


Bykovski 

preannuncio 

nuove imprese 
cosmiche 


MOSCA, 30. 

L’Unione Sovietica si ac¬ 
cinge a compiere nuovi com¬ 
plessi esperimenti ' spaziali, 
ha dichiarato oggi in una in¬ 
tervista all’agenzia « Tass * il 
tenente colonnello Valeri By¬ 
kovski. L’astronauta ha det¬ 
to che il recente esperimen¬ 
to con il veicolo spaziale 
« Polyot 1 » apre « grandi 
possibilità per il lancio in 
orbita di nuove pesanti sta¬ 
zioni e per i voli verso gli 
altri pianeti ». Bykovski ha 
aggiunto che gli scienziati so¬ 
vietici « hanno costruito vet¬ 
tori e navi spaziali di una 
potenza superiore a quelli di 
cui dispongono gli Stati U- 
nitì. Nelle nostre navi tutti 
gli apparecchi lavorano per¬ 
fettamente senza errori ». , 

Le oichiarazioni del co¬ 
smonauta Valeri Bykovski 
sono state ampiamente com¬ 


mentate negli ambienti gior¬ 
nalistici e diplomatici occi¬ 
dentali di Mosca. 

E* impressione diffusa che 
in ogni caso l’impresa cui 
intenderebbe dare prossima¬ 
mente vita l’Unione Sovieti¬ 
ca non avrebbe luogo prima 
della seconda metà di marzo 
e cioè prima dell’inizio del¬ 
la primavera. I periodi pre¬ 
scelti dagli scienziati sovieti¬ 
ci.per i loro esperimenti con 
capsule spaziali con esseri 
umani a bordo sono stati sin 
qui compresi tra l’inizio del¬ 
la primavera e l'inizio del¬ 
l’autunno. La stagione estiva 
è notoriamente la più favo¬ 
revole, sia perchè garantisce 
condizioni • meteorologiche 
generalmente migliori, sia 
perchè facilita i preparativi 
a terra, chiave indispensabi¬ 
le per mi buono svolgimen¬ 
to del volo spaziale. 


loro atroce operato. I fatti che 
riguardano i capi di accusa ver¬ 
ranno esaminati in un’udienza 
successiva, i - 

Primo ' alla sbarra appare 
Oskar Kaduk. Si proclama in¬ 
nocente, neppure a dirlo, e si 
fa forte del fatto di essere già 
stato giudicato (e ritenuto col¬ 
pevole, condannato a morte, 
pena poi commutata nell’erga¬ 
stolo ed infine amnistiato) 
da un tribunale della RDT per 
negare all’assise di Francoforte 
qualsiasi diritto a giudicarlo. Il 
suo passatempo preferito, nel 
lager di Auschwitz, era quello 
di uccidere i prigionieri ponen¬ 
do loro sul collo un bastone sul 
quale poi montava con la sua 
massiccia mole. I poveretti mo¬ 
rivano cosi soffocati. Una vol¬ 
ta il bastone si ruppe e l’aguz¬ 
zino strangolò con le proprie 
mani la vittima designata. Egli 
ha ammesso, nella sua deposi¬ 
zione, di aver avuto un collasso 
nervoso mentre lavorava ad 
Auschwitz. « Se aveste visto 
quello che succedeva laggiù sa¬ 
reste anche voi sconvolto. Mai 
in vita mia mi sono ubriacato 
tanto ». 

Di un ributtante cinismo la 
deposizione di Franz Hofmann, 
di 57 anni, capo della sorve¬ 
glianza nel lager, già condan¬ 
nato all’ergastolo per crimini 
di guerra e poi rilasciato. «En¬ 
trai nelle SS perchè mio fra¬ 
tello aveva una divisa che non 
adoperava». -Aveva idee poli¬ 
tiche?» «Voleevo fare carriera». 
E i crimini commessi? «Ho Ob¬ 
bedito agli ordini». 

Willi Frank, l’ex dentista ca¬ 
po del campo, nega tutto ma si 
vanta di essere un alte kampfer 
(un vecchio combattente) del 
partito nazista e di aver parte¬ 
cipato con Hitler al fallito 
putsch di Monaco nel 1923. E 1 
accusato di decine di omicidi. 
La stessa accusa si contesta 
anche a Viktor Capesius, far¬ 
macista del lager. Si discolpa 
affermando che una corte ame¬ 
ricana lo ha riconosciuto inno¬ 
cente e dichiarando che sua 
moglie era « mezza ebrea ». 

E" quindi la volta del sessan¬ 
tenne Bruno Schlage, che co¬ 
mandò per quattro anni, dal 
’41 al ’45 la pattuglia di sen¬ 
tinelle del blocco n. 3 di Au¬ 
schwitz. ET accusato di aver 
preso parte ad eccidi in massa 
e di aver ordinato una volta ai' 
suoi uomini di spaiare a zero 
su un centinaio di donne col¬ 
pevoli di non correre rapida¬ 
mente come egli avrebbe volu¬ 
to dalla doccia alla baracca 
nella quale dormivano. 

Per tutta risposta afferma: 
- Non sono mai stato iscritto 
al partito nazista». 

Il processo proseguirti nel 
mese di gennaio. 
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le nuove 
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elezioni 

^incarico di formare il « governo d'affa¬ 
ri » affidato al direttore della Banca Na¬ 
zionale Paraskevopoulos che fu complice 
di Karamanlis nelle repressioni del 1961 


L'accordo per la tregua firmato da greci e turchi dell'isola 

. • - ~ , ._ . “ - ... < : . 1 — “ " " ~ ‘ ’ ■ 

Londra impone la sua 
soluzione per Cipro 
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Dal nostro inviato 

ATENE, 30 

Il re di Grecia ha incari¬ 
cato oggi pomeriggio il 
vice direttore della Banca i 
Nazionale, Paraskevopoulos, 
di formare un « governo di 
affari * che avrà il compito di 
presiedere — secondo la ri¬ 
chiesta del leader del * Cen¬ 
tro », Papandreu —• a una 
nuova campagna elettorale. 
Le nuove elezioni politiche 
generali sono state fissate per 
il 16 febbraio prossimo. 

Questa decisione segna una 
ulteriore sconfitta del gruppo 
di destra dell’ERE e in parti¬ 
colare dei successori di Ka¬ 
ramanlis, Cannellopulos e Pi- 
pinelis, i quali avevano im¬ 
pegnato tutte le loro forze in 
ima «battaglia di retroguar¬ 
dia » per impedire — dopo 
il crollo di novembre — 
l’espressione di un ancor più 
chiaro responso elettorale e 
per tentare di reinserirsi nel 
gioco delle forze politiche, 
offrendo al leader del «Cen¬ 
tro » • la propria collabora¬ 
zione al governo o in una 
maggioranza di centro-destra. 

Nelle ultime 24 ore re 
Paolo ha fatto del suo me¬ 
glio, utilizzando ai fini inter¬ 
ni la crisi di Cipro per giun¬ 
gere a un governo di emer¬ 
genza destra-centro. Le nette 
dichiarazioni di Papandreu, 
però, e soprattutto il chiaro 
orientamento della opinione 
pubblica — nelle città e nel¬ 
le campagne — per una po¬ 
litica nuova che instauri la 
democrazia e affronti la gra¬ 
ve situazione economica del 
paese, hanno liquidato ogni 
ulteriore tentativo di com¬ 
promesso. ;■'•••••' 

La scelta di Paraskevo¬ 
poulos esprime il tentativo 
estremo di re Paolo di assi- 


Leningrado 

Celebrati in 
URSS il XX 
della Resistenza 
e il sacrificio 
dei Cervi 


LENINGRADO. 30. 

Nelle fabbriche e negli isti¬ 
tuti di Leningrado si sono te¬ 
nute conferenze per ricordare 
il XX Anniversario del movi¬ 
mento italiano della Resistenza 
e la morte dei fratelli Cervi. 

Anatoli Tarassov. membro 
del comitato sovietico degli ex 
combattenti e dell'Associazione 
- URSS-Italia », che fu com¬ 
missario dell’unità partigiana 
formata dai fratelli Cervi nella 
provincia di Reggio Emilia, ha 
tenuto queste conferenze. 

La vita di Tarassov è stata 
a suo tempo strettamente lega¬ 
ta alla famiglia Cervi Dopo 
essere fuggito da un campo di 
prigionia fascista, si- rifugiò 
nella loro casa e più tardi com¬ 
battè al fianco degli eroici fra¬ 
telli. Alcide Cervi considera 
Anatoli come il suo ottavo fi¬ 
glio. 

Anatoli Tarassov ha parlato 
ieri per telefono con II pre¬ 
sidente dell’ANPI di Reggio 
Emilia e si è calorosamente fe¬ 
licitato con i suoi amici per il 
Capodanno. «Pronto, Franzini, 
ciao! ». Queste parole sono 
giunte per telefono da Lenin¬ 
grado in Italia. 

Due medaglie « Garibaldi ». 
conferite postmortem ai fratel¬ 
li Cervi, sono ora esposte al 
Museo della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. Nel visitare l’URSS. il 
padre degli eroi le ha donate 
a Nikita Krusciov in segno di 
stima. . . 


Oggi messaggio 
di De Gaulle 
alla TV 

PARIGI. 30 

n presidente francese De 
Gaulle è tornato oggi a Parigi 
dalla sua residenza di campa¬ 
gna e ha messo a punto il suo 
messaggio di Capodanno in pro¬ 
gramma per domani. ' 
n diacono sarà registrato do. 
mattina a trasmesso alle ore 20. 


curarsi, attraverso un uomo 
di sua fiducia, un qualche 
controllo sulla situazione. 
Paraskevopoulos infatti è 
noto come uno dei massimi 
responsabili del colpo rea¬ 
zionario del ’61, giacché egli 
era vice presidente del Con¬ 
siglio nel periodo in cui il 
potere di Karamanlis fu raf¬ 
forzato da un voto estorto 
agli elettori con la violenza 
poliziesca e fascista. Ma la 
situazione di oggi nel paese 
non permette né al nuovo 
presidente né ad alcun altro 
di ripetere l’esperienza rea¬ 
zionaria del ’61, o comunque 
di realizzare un piano di 
conservazione che cerchi di 
liquidare i risultati del voto 
di novembre. • 

Significative — per consi¬ 
derare l’orientamento della 
opinione pubblica greca — 
le dichiarazioni di ieri di 
Papandreu. 

Questi infatti ha giustifi¬ 
cato il rifiuto di giungere a 
un accordo con l’ERE con 
due motivi: - 1 ) perché lo 
schieramento del Centro (che 
ha visto confluire in un solo 
partito più gruppi politici) è 
sorto e si è caratterizzato — 
e oggi si giustifica — come 
schieramento contrario al 
potere reazionario di Kara¬ 
manlis; 2 ) perché un’allean¬ 
za ERE-Centro lascerebbe 
solo all’opposizione il grup¬ 
po dell'EDA (democratici di 
sinistra) e ciò significherebbe 
lasciare che la maggioranza 
del popolo greco si schieri, 
nel corso della nuova com¬ 
petizione elettorale, dietro la 
bandiera dell’EDA. • 

A parte la palese contrad¬ 
dizione fra queste dichiara¬ 
zioni e il rifiuto di accoglie¬ 
re in parlamento i voti dei 
30 deputati dell’EDA (voti 
che concorrevano a formare 
una maggioranza che espri¬ 
messe i sentimenti unitari 
della popolazione e la sua 
esigenza di realizzare subito 
un piano di trasformazioni 
politiche e sociali, senza bi¬ 
sogno di altre elezioni), tutto 
ciò conferma che l’orienta¬ 
mento generale del paese è 
per • la pace e per la liqui¬ 
dazione delle attuali vesti- 
gia del potere reazionario, 
sia nella struttura dello 
Stato, e in particolare della 
polizia, sia nella legislazione. 
La richiesta di Papandreu in 
un immediato ritorno alle 
urne si basava proprio sulla 
convinzione di una nuova 
tornata elettorale, che per¬ 
metterebbe di utilizzare a 
proprio esclusivo favore que¬ 
sto orientamento generale 
pervenendo a ottenere per i 
propri seguaci la maggioran¬ 
za assoluta in parlamento. 

Da ciò le sue dichiarazio¬ 
ni in favore dì una soluzio¬ 
ne pacifica della .questione 
di Cipro e il suo rifiuto di 
drammatizzare una situazio¬ 
ne alla cui origine, peraltro, 
vi sono gli errori della de¬ 
stra (i giovani di Salonicco 
ieri manifestavano per le 
strade chiedendo la forca per 
Averof. ministro degli esteri 
al momento degli accordi che 
ora vengono rimessi in di¬ 
scussione); da ciò anche le 
sue ripetute promesse di rea¬ 
lizzare una direzione demo¬ 
cratica dello Stato, ponendo 
fine ai soprusi e alle discri¬ 
minazioni. 

Sulla questione delle con¬ 
dizioni interne del paese 
inoltre, il governo Papan¬ 
dreu non ha preso alcuna 
misura di democratizzazio¬ 
ne: ciò che vi è di profonda¬ 
mente mutato nelle città e 
nei villaggi greci dipende 
dalla crescente consapevolez¬ 
za che le ultime elezioni 
hanno posto fine a un perìo¬ 
do di reazione e che oggi — 
e con le prossime elezioni — 
vi sono le possibilità ' di de¬ 
lineare e realizzare un pro¬ 
gramma avanzato di pro¬ 
gresso. Posizioni, queste, che 
sono espresse conseguente- 
mènte dall’EDA. 

Stasera si è appreso che 
sono stati liberati i dodici 
prigionieri politici e che è 
stata condonata la pena (20 
anni di carcere) • a Elli Jo- 
liannides, la moglie dell’eroe 
Beloyannis. Altri 10 prigio¬ 
nieri saranno liberati doma¬ 
ni. Fra i liberati non figura 
Tony'Ambatielos, il dirigen¬ 
te sindacale condannato al¬ 
l’ergastolo. 

Aldo De Jaco 



'• 'mjt _' _ _ sione: ma' è apparsa chiara, vocheranno a Roma un con- 

IVrUSCIOV tuttavia, r ,l’esistenza' di> una vegno nazionale di forze del 

• • ,,, •- certa incertezza fra gli auto- PSI che si propongono di con¬ 

commercio con ali Stati Uni - n °misti. L’eco negativa regi- tinuare a formare una corren- 

-— — (t. jy e soffrono invece la cau- strata nel partito dalla durez- te di sinistra all’interno del 

fHk S(l della pace e i rapporti fra za , del provvedimento preso partito anche nel caso di una 

i nostri paesi perchè l’assen- ■' confronti . dei deputati, eventuale scissione. • , 

2(1 di commercio crea una si - aveva già consigliato agli au- rrvuijrijTi u nlCffiDCfi |\| 

«MH (nazione anormale e stimola tonomisti una maggiore cau- lUMMtNIl AL UlòlUKàU l/l 

— . quindi la « guerra fredda*, tela. • Il comunicato della di- àlCàiui ' - v '• . ■ 

’*• Tutte le dichiarazioni di razione del PSI (composta da ntnm L’agenzia ARI, doro- 

' __ 1 Krusciov all’United Press so- soli autonomisti, assente anche tea, commentando ieri il di- 

no state animate da un ac- Lombardi) con il quale si an- scorso di Nennì riferiva che, ; 
cento di grande simpatia e nunciava il deferiménto dei se- «in ambienti de esso è giudi-; 
mmIa fi#* nrorl P iure"rii riolMicnlft di fervida' cordialità per il natori, recava una formula di cato in modo molto positivo, 

iiiviiw mm 3 ICI<I ^ i vivili ucii lavivi popolo americano: «Vi sono benevolenza nei riguardi di al- poiché conferma senza dubbio 

-— diversi tipi di atigurio per il cun ' di essi. Ieri, per preci- l’evoluzione in senso democra- 

- Capodanno, ma ve n’è uno sare la posizione dei tredici tìco del PSI». Dopo tale ap- 

. ■ * che è universale: l’augurio senatori di sinistra, il sen. Al- prezzamento positivo — nota 

t —i -m I della pace, di una vita tran- barello ha dichiarato che la l’agenzia — si chiede tuttavia 

[ MJk I I I attilla e felice. Ebbene, è lettera inviata dai senatori al- a Nonni una concretezza mag- 

L J ^ ^ ■ M y MMJtf questo augurio che io voglio la Direzione del PSI è una so- gjore, « soprattutto nell’azione 

L, . ' . rivolgere al popolo degli Sta- la, e in essa si conferma che c he i socialisti potranno dare 

• ’’ "■ ti Uniti Nell’anno che sta la negazione della fiducia al nei sindacati» dove il PSI do- 

^ per cominciare, Krusciov governo non aveva, «alcun si- vrà dare la prova di sapersi 

—a - m vorrebbe vedere *uno svi- gnificato scissionistco. presen- opporre ai comunisti, in occa- 

| Rfr M III % lappo dette relazioni di eoo- te o futuro». Albarello ha det- sione delle • prossime agita- 

■ % y I II q W perazione pacifica, di buon to che «se è comprensibile il zioni. 

JL vicinato, q di amicizia fra i tentativo di dividere i senatori Una nota dell’agenzia della 

: , ..... . popoli degli Stati Uniti e della sinistra socialista è però sinistra del PSI, ARGO, com- 

' • , # •ini . , ... dell’Unione Sovietica: ciò è vero che sia il testo della let- montava ieri duramente il di- 

Fra I aùartieri delle due comunità a Ni- importante per il nostro pae- tera pubblicata dall’Avanti/ sia SCO rso di Ncnni il quale — di. 

.,*l w se; ma lo è anche per tutte quello che io riconfermo e che ce TARGO — «ha dato del- 

HMM n «mI.nI a oahImIInIh «ImI le altre nazioni *. fu approvato da tutti, dicono l’accordo di governo una in- 

C0SI0 Una lascia neutrale coniroiiaia aai ^ on poteva mancare in esattamente la stessa cosa. E terpretazione e una valutazio- 

. l# , , | ini # questa occasione un rinnova- cioè che tutti noi desideriamo ne che ancora una volta va 

militari malesi - Il nroblema delle DOSI lo omaggio al leader a meri- che fino all’ultimo si tenti di 0 itrc i limili della stessa mo- 
R r catto assassinato poco più di salvare, nella sua integrità po- zione di maggioranza del 35’ 

ha |L ,I. h J a JaIIm hhapIiamii vii mese fa. « Vogliamo ricor- litica n ideologica, l’unità del Congresso ». La parte più gra- 

DriianniCne nello Stonao aeiia questione dare — ha detto Krusciov— partito». . ve del discorso, sottolinea 

le parole del presidente Ken- Altre lettere e precisazioni TARGO, è quella riguardante 

. . . ' nedg, così - tragicamente vengono pubblicate in questi la politica estera, nella quale 

I Nostro corrispondente ce . a v/liitehall, dipende, iti scom parso: egli disse che i giorni dalPAranfi/. Ieri Ton. Nennì « ha passato un colpo 

TOMnPA in ultima analisi, dalla «buona n0S t r i paesi hanno bisogno Bertoldi, differenziatosi dalla di spugna sulla vocazione neu. 

- LUJN , . uotonta » di preci e turchi. ( jj un’arma migliore della sinistra sulla questione della tralista del PSI» e ha teo- 

L’accordo è stato raggimi- Negli ambienti ufficiali ingle- g om ba all'idrogeno, più per- disciplina di partito, è stato rizzato che « il PSI dovreb- 

to, a Nicosia, tra greci e tur- si, tuttavia, si palesa soprat- fetta dei missili balistici c rieletto segretario della Fede, be accettare il Patto atlanti¬ 
c/li, sotto la presidenza bri- tutto parere contrario a un dei sottomarini atomici: que- razione di Verona del PSI, con co come fatto permanente». 

tannica, circa le proposte intervento dell’ONU e si in- s t'arma è la cooperazione pa- 28 voti su 34. Bertoldi in una L’ARGO afferma che il discor- 

presentate dal ministro bri- siste sull’idea di una con/e- c j/j C a. L’intenzione matiife- sua dichiarazione, ha confer- so di Nenni spiega le ragioni 


Fra i quartieri delle due comunità a Ni¬ 
cosia una fascia neutrale controllata dai 
militari inglesi - li problema delle basi 
britanniche nello sfondo della questione 

Nostro corrispondente \ ce u a w ,ulcl,( } u • dipende, fi 
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CIPRO — Un posto di 
e quello greco. Sullo 


Il processo di Parigi 


E 


scitata dagli incidenti san- Le opinioni della stampa victica per bloccare la guer- lìnea politica della maggioran- ma nel totale rovesciamento 

guinosi dei giorni scorsi e inglese a questo proposito ra fredda è stata salutata za . E’ stato annunciato che della politica del PSI operato 

aggravata dalle minacciose sono divise, e mentre l’uffi- con soddisfazione nel nostro Bertoldi, Mariani e altri, con- da Nenni e dalla destra ». 

dimostrazioni dell’aviazione e cioso Daily Telegraph scrive paese*. . . 

della marina turche, non re- che l’ONU non ha alcuna )un- Sono questi i passaggi sa- __ ■■■ ■ ■ 

stava alle autorità cipriote zione positiva nella disputa Hcnti di un documento tutto ||* ■ I fi 

che accettare • l’intervento e c j, e l'unica alternativa sta dedicato all'esaltazione degli ■ 1 1 

britannico e la soluzione che nella mediazione inglese, il ideali di coesistenza pacifica, • . • • 

Londra intendeva imporre, umerale Guardian insiste oy- ionio che Krusciov si è detto auspichiamo che non si spezzi la sua compagine unì- 
soprattutto nel proprio in- gi n el riproporre Vintemeli- disposto ad esaminare qual- taria Ma qua l unque cosa possa accadere nel partito 
teresse . - ‘ to delle Nazioni Unite, afjer- siasi proposta che possa fa- A, mmrimonfn 

Il piano di Duncan Sandys man do che € un ritorno al- cintare il miglioramento dei socialista, il problema della unita del movimento 

è stato firmato sia dal presi- l'autorità britannica è incon- rapporti con'gli Stati Uniti, operaio e democratico si pone come problema di 
dente di Cipro arcivescovo cepibile mentre il tritinvira- Egli ha anche auspicato mi- fondo, in relazione con tutte le prospettive di un 
Makarios, sia dal vicepresi- t Q greco, turco e britannico sure unilaterali di disarmo, nrn(Tr p ? n ft nnlitirn p boriali» 

dente dott. Kutschuck. Esso $ valido solo nella fase di quale quella che l’URSS ha P & P rrWiVlontó ournnr-n rhf» non notrà 

consta di sette punti e pre- emergenza*. già preso riducendo il suo - Si pone per 1 Occidente europeo, che non potrà 

vede la costituzione di una La gravità della situazione bilancio militare, o si appreA essere punto di partenza e di sostegno di una poli- 
zona neutrale, controllata da c -" ha ìn qucst i giorni sta a prendere con una possi - ^ ca distensione e di pace se non verrà liberato 
truppe britanniche, fra i due j n jp ress j onfl ( 0 j vari circoli bile diminuzione delle fome regimi autoritari, reazionari e fascisti che lo op- 

t^te% er fSonfa°4 p?op'o"!é e di «Sn“ “'S»,, è s,a,o conce- pttoono e di cui soltanto una rinnovata forma di 

da principio tanto i greci costituzione, avanzate pilo, (,ueslo lesto ci offre an- movimento popolare unitario ci potrà liberare. si 

quanto t turchi hanno cerca- da Makarios ■ fin dall’estate che il bilancio ufficiale, che pone per il nostro Paese, dove e assai strano sentir 

to di opporsi, poiché npro- scorsa erfl fjo scontrate con il governo sovietico fa del- p ar ] are di spirito della nostra Costituzione e di at- 

duce troppo fedelmente l im- p os tiutà della minoranza tur- l’annata che si chiude. E f, ia ..: on p costituzionale coloro che nello stesso tempo, 
ì ; - . - - magme della dominazione eo- rfi CÌDro Ed anche a Lon . sta to il 1963 un anno che ha luazione cosuiu/.ionaie coloro cne, neixo siess ieinp , 

di blocco inglese tràtil settore turco loniale, cioè la sorte piu odin ~I dra si temeva una loro effet-\ visto avvenimenti di ogni erigono quasi a principio la rottura di quella unità 

Ilo sfondo l’albergo Ledra Palace. fa dall’intiera popolazione di tiva a ppn ca2 i onet c f, e avreb- sorta, spesso drammatici, popolare senza la quale ne la Costituzione ne la 

Cipro. ,• fj e p 0r tato a una più reale proficui talvolta, pericolosi Repubblica sarebbero venute alla luce e non potrà 

-- — 1 -- I reparti britannici pren- indipendenza dell’Isola. in ™ oltl al l TÌ cas | : } l mai venire alla luce nessun rinnovamento. 

- • deranno possesso dei punti r 'indinpndenza ' raaaiunta dl Mosca > l assassinio di Ken- 

strategici, cercando in tal mo- daC^pr^in^mitt^agl^ac^ nedy, la polemica con i ci- ^ 
di rarigi do di stabilire una fascia di d i di Zurigo e di Londra I RENDIAMO dunque conto, oggi, dei momenti 

- ” A—:■ . • %r%z:%?ne'%7e'%, di incertezza che esistono anche nella situazione del 

; ; ; . —. : . • . profughi e ostaggi dall’una e “ ‘ SS 'pi ,b 7 s al seco- dunque interessante che da nostro Paese, ma vediamo chiaramente quale può 

. ; m\ # dall’altra parte. Duncan San- , dominio turco)'è tale so- ò u . esf o intrico di eventi Kru- essere l’elemento risolutivo e come a noi spetti il 

• dys ha dichiarato in una con- I(J dj nome In rea ità. Cipro sc '"m - ^nltatn le compito di farlo intervenire nel modo più efficace. 

I OlO l er ai?ONU ria Timo neù Sfiori speranze di pace II Una elatorazione politica attenta, che non trascuri 

• ; - •••• rà Stata completata, potremo *j'° ° u . U 'Jn ™ J n ?,rn del suo bilancio ne risulta, tutto nessuno dei nuovi momenti della situazione; un mo- 

* 1 • • • * ; ' ; ■ applicarci al problema di ri- c ommon Jealth) non ha so . somm ato, positivo: ciò gli v i men to reale di masse e di opinione pubblica che 

M ' ' Il: . : P° rt “ re P r ° 9 ressiva- vr[mitA p ÒUtlca estera vrofsTm^mesTe di rivendichi e imponga indirizzi veramente nuovi e 

' ■ |M n ' nà qualsia poptlazZZ %- e : quanto “ gli affari interni ’ rivolgere al mondo un mes- una ricerca di contatti e collaborazioni unitarie, che 

. trà muoversi P senza alcun ti- ” sa " to u 9 ualmente /ìducIOSO - non trascuri nessuna possibilità, nessuna articola- 

more». Nessun cenno, il mi- ^enza mediarlo il fon- zione nuova, che non ponga pregiudiziali nemmeno 

. \, v - : - • : nistro ha fatto alla soluzione ^Jtale conflitto di nazto- • : D«. A |*S*A verso le forze della coalizione governativa, muo- 

• f ■/: ; ?pSa C e%he d aXoc?h? r dÌ "olita del paese, è pratica- : PrCSfìtO vendosi in tutte le possibili direzioni. Questa e la via 

■ 1 m . , v molti appare già come una mente inapplicabile. I turchi jitjca del governo — resta aper- c ^ e porta il nostro Paese alla svolta e al rinnova- 

IMVJlffMV restaurazione, sia pure am- rappresentano il 18 per cento . nrnhipma delta segrete- mento di cui ha bisogno; che porta le classi lavora- 

m mmmmmmmm , _j.- —_to il promema aeua segreie- ___,___ jj 



L'eX-eSDanentA delPOAS OfiS^nfA Che Vintervento armato tfciZTn%i altri uffici pub- ria unica (a Forlani) è in via sicurezza per la conquista di nuove posizioni diri- 
e5pOnen»e aeil assente britannico non miri soltanto f blici J vari comuni delVlso- di perfezionamento. Riunioni genti in tutta la vita e organizzazione della società. 

nllrt Ififfiirn «-JaII«- a contanm a rist . abilÌTe la P ace > è . scrit ~ la hanno municipalità sepa- sulla distribuzione delie cari- Siamo noi in grado, come partito comunista e 

l“UUiU Uditi sentenza : ‘ io chiaramente anche in una rate e un t urco multato — che interne di partito, sono tut- come militanti di tutte le organizzazioni di massa, 

: • - . ' ' T- parte della stampa britanni- a d esempio — per una infra- torà in corso, in vista del pros- j contributo Dotente decisivo Der'au^sta 

■’ . * c a. Da un articolo dellosser- zione del Codice della strada «im,, rnnciiriin nazionale (che aare un COniriDUio poienie, uecibivu pei 4 - . . 

, ’ !fvnnnApA uh» • ■ 4 ^^- - vatoTe ^iiii.itflrc dello Scot può fare ricorso ad “t/n Za- 1l^ebbe^Tenci^i'enTro gen i avanzata? La mia risposta a questa domanda è posL 

Antome Argoud, ex colon- 1 Mancese 1 ha ignorata. sman.si desume che la preoc- astrato della propria nazio- „ . « dal nual<J dovrà uscire tiva e ferma, priva di qualsiasi incertezza. La spinta 

nello francese ed esponente! La sentenza di oggi, ad caporione principale del go- * amd . " a,o) e dal q “ a e ? 0 ?,,“ n che ci portò così avanti il 28 aprile non fu opera 

detl’OAS è stato oggi con-* ogni modo lascia in sospèso verno di Londra (se sia sta- ‘ __ _ 1on ., la nuova segreteria e la con- cne ci porto cosi a\«mu zo upiue noti «« 

dannato all’ergastolo per tra- ogni decisione per quanto ri- to sorpreso o meno dagli av- s * tali che net campo delle vocazione del Congresso de. soltanto di un lavoro di mili ni e q . 

dimento. Argoud non era pre- guarda la controversia fra vepimenti non, importa ed è : mvoste n governo centrale La «ripresa» organizzativa 1 espressione di un ondata di fondo che e lungi dal- 

sente alla lettura della sen- Bonn e Parigi. E il presiden- difficile stabilirlo, per ora) è ^ stato m capace negli ultimi delta sinistra de, che in questi Tessersi esaurita. L’Italia deve andare avanti, non 

tenza, non avendo oggi vo- te del tribunale ha specificato stata quella di intervenire due ann j riscuotere le tas- ultimi tempi ha registrato sue- alla coda degli Erhard e dei De Gaulle, ma con una 

luto presentarsi davanti al che la sentenza non avrà al- ™ l ‘ a per mantenere le ge wI reddito L’ostilità fra cessi notevoli nel Veneto (a sua politica di pace. I lavoratori devono e vogliono 

tribunale. Nell'aula era pre- 3!^** fe llrzLuorè milite dello fejS* Vi«nza). scalzando alcune po- vivere me g lio , tutti, salariati, coltivatori, impiegati. 


la polizia. Bonn, argoua ce 

L’ex capo dell'OAS si tro- trarre d massir 
va va a Monaco di "Baviera 
quando, circa due anni fa, 
venne catturato dai servizi 
segreti francesi e trasportato 
in Francia. Nel corso del pro¬ 
cesso, basandosi su questa 
circostanza, i difensori del¬ 
l’imputato — quest’ultimo ha 
sempre rifiutato di prendere 
la parola in tribunale — han¬ 
no sostenuto Tillegalità del 
processo ed hanno accusato 
di mendacio il pubblico mi- - irm W 

nistero. Con poco successo, ; -’■ 
come si è visto. D’altra parte I- r v i ■:> 

Argoud ha fatto annunciare 
dai suoi difensori d’aver de¬ 
nunciato addirittura il mini¬ 
stro degli Esteri Couve de 
Murviile per aver questi men¬ 
tito davanti al Parlamento 
circa un passo ufficiale tede¬ 
sco - occidentale per la sua 
estradizione. • 

Da . Bonn • il caneeltieTe 
Erhard era venuto durante 
la giornata di oggi in aiuto 
ai difensori di Argoud confer¬ 
mando che il- suo governo 
aveva chiesto ufficialmente -la • 
restituzione dell’imputato, se¬ 
questrato e rapito con un 
atto che rappresentava, se¬ 
condo la tesi di Bonn, una 
violazione della sovranità del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. La richiesta tedesca era 
stata presentata il 12 dicem- Antoine Argoud 


ooiiu, niKuuu wruiera ora -- - .-.--' penueme, ttm unii ìnuyyur ui.uumiuhc ivm« ut una ... -i xr 11*_-_ 

"■ di trarre il massimo profitto, soprattutto aviqton e perso- Tanza greca che guarda alla strutturazione interna dei po- tutto il Paese. Nella misura in cui espn q 

[°“ . "" Ie tecruco al servizio delle unione con i a Grecia come ad te ri nella DC che rispecchi il volontà ci sentiamo forti e ci rafiorziamo, come nu- 

fa [annicht T %nì^l e unimvor- " na possibile soluzione, e una rea i e orientamento di larghe mero, come organizzazione e nell’azione. ; 

tante base per il rifomimen- ^rappa^disperatamente °ai masse cat . toli . ch e che premono . Andiamo dunque avanti, c< 2 n P^l^ ^ 1C *’ ^ 
to dei bombardieri. Un con- pncilegi della Costituzione soluzioni non di comodo serenila, fermezza e sicurezza, be cosi faremo, anche 
flit* .armato sull’isola po- c he— secondo gli accordi del d i una serie di problemi, spe- l’Anno nuovo sarà a noi propizio, sarà un anno 

trebbe essere catastrofico per jg59 ■- _ d inalterabile. Lo cialmente nel settore agricolo buono, come io lo auguro, di cuore, a tutto il popolo 

la Gran Bretagna. schema , approvato allora con (Federconsorzi), del consumo it a ii ano e a tutti voi 

La perdita delle basi — la mediazione britannica, è e della difesa della piccola e . 


prosegue lo Scolsman — ar- stato sempre considerato co- media proprietà. 

recherebbe un duro colpo al- me un inefficiente strumento 

le sue posizioni nel Medio di governo dei ciprioti stessi 11 C|T||A7|AUC UQ DCI 

Unente. Indubbiamente que- ma ha consentito, d’altra par- JIIUAtlvnt .■* nCL r.3.1. 

sta circostanza è quella, che te, agli inglesi di mantenere La riunione dei probiviri che 
ha destato la più grande an- un piede sull’isola con le prò- avrebbe dovuto esaminare, 
sietà, perché nel prossimo fu- prie basi militari la cui esi- ieri, il deferimento dei 13 
turo la Gran Bretagna po- sterna una Cipro veramente senatori della sinistra che ave- 
trebbe perdere anche le sue indipendente potrebbe mel- vano negato la fiducia al go- 
bosi nel Kenia, nell’Aden e tere iti forse, nel caso proba- verno, non ha avuto luogo. 
perfino a Singapore. Gli av- bile che decidesse di seguire Essa è stata rinviata a vener- 
venimenti si sviluppano ra - la politica di neutralità dei dì prossimo, 3 gennaio. Allo 
pidametite e non a favore paesi non allineati. ordine del giorno della sedu- 

d fjj? , Gran Bretagna, nella Ad aumentare le preoccu- ta _ in f or ma un comunicato 
difficile questione del mante- pozioni inglesi si sono ag- h ../> nani pubblicato 
nimento delle basi oltre- £ unte recentemente Vinco- «J* .Shi 

mare. ynùa rappresentata dal nuo- f S 

D’altra parte, Londra cer- vo governo turco e ultima- d «caso» dei compagni on. 
co di nascondere tutto que- mente la crisi governativa Basso c Curii, ì due deputati 
sto sotto un pudico velo di greca: due elementi — ri di- della sinistra sui quali -i pro- 
reticenza: mentre ha aderì- ce a Londra — che non fa- biviri avevano sospeso, nella 
to prontamente all’operazio- voriscono certo quella solu- loro precedente seduta, la 
ne di polizia, il governo in- zione politica basata sul com- decisione circa i provvedi- 
glese ha in questi giorni cer- promesso che dipende in lar- menti « disciplinari » da adot- 
cato di far credere a una ri- qa misura dallo « buona vo- lare nei loro confronti pcr- 
luttanza a lasciarsi convtn- lontà * dei governi di Grecia ché assenti da Roma, e l’ap^ 
cere in funzione di mediato- e di Turchia. provazione dello « schema » di 

re sul piano politico — prò- ■ » 4 • statuto interno. Non sano stati 

i blema la cui soluzione, si di- LvO V®»m precisati i motivi di tale deci* 
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IZ RUSCIOV era di ottimo umore. H gruppi dei 
*“• congressisti americani, giunto a Mosca Torr 
l’occasione, gli sì stringeva attorno, gitasi faces¬ 
sero a gara per scambiare con lui gualche parolai 
ed essergli fotografati accanto. Ospite d’eccezione, 
oggetto di mille attenzioni, inni lato particolare 
del governo sovietico, era V Tinnii, il segretario 
generale dell’OXU. Davanti a loro, sedali in un 
lungo tavolo rettangolare, (ìromiko, Itusk e Home 
allora ancora ministro degli esteri della Gran Hre. 
lagna, stavano firmando il più importante atto 
diplomatico deITnnnn: il trattato sulla fine degli 
esperimenti nucleari nell'atmosfera, nel cosmo e 
sott’acqua. Si attendeva che avessero finito per 
sturare le bottiglie di champagne, sotto i sontuosi 
lampadari di cristallo ottocenteschidella sala di 
Caterina al Cremlino: era il 5 agosto. v • 

Alla cerimonia il governo sovietico aveva votato 
dare la massima solennità. Dalla guerra in poi ero 
la prima volta che si faceva qualcosa di cosimi, 
tivo. anche se ancora mollo limitato, per frenare 
la corsa agli armamenti atomici. La storia delle 
trattative per il disarmo era stata fino a quel mo¬ 
mento una delle più deludenti fra tutte quelle dei 
rapporti internazionali posl-bellici. Per nessun 
altro argomento si erano spesi tanti milioni di 
parole, nelle sedi più diverse, in un faticoso alter¬ 
narsi di speranze e di scetticismo senza ottenere 
mai risaltati apprezzabili. Un capitolo a parte in 
quella storia ero dato dai tentativi di bloccare te 
esplosioni sperimentali di armi nucleari, che già 
in tempo di pace andavano avvelenando l’almo- 
sfera terrestre: i sovietici erano arrivati a sospen¬ 
dere unilateralmente quelle prove, ma erano poi 
stati costretti a riprenderle. Finalmente, il trattato 
di Mosca diceva ano parola inedita: te esplosioni, 
con la sola eccezione di quelle sotterranee, veni¬ 
vano proibite. 

Una luce di ottimismo aveva schiarito i nego¬ 
ziati tripartiti fin dot primo giorno: da quando, 
cioè, Krusciov in persona ricevette i rappresen¬ 
tanti inglese e americano, e orientò con loro in 
senso positivo i negoziati, ripetendo la proposta 
— da Ini stesso avanzata poche settimane prima 
a fìerlino — di accantonare tutti i punti contro¬ 
versi per realizzare un accordo entro i limiti in_ 
citi questo poteva essere subito ottenuto. 

■ Frano troppo angusti quei limiti? La montagna 
aveva soltanto partorito il topo? Vi fu chi lo af¬ 
fermò. nel fuoco delle polemiche e delle reazioni 
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che si ebbero subito dopo la fihnn del trattato di 
Mosca. Per una singolare coincidenza quella cri. 
tivù parti da due opposti poli dellò\schieramentn ' 
internazionale: dallirFrancia di De (inaile e dalla v. 
Cina di Mao. Ma gli ani e gli altri nWi si servi¬ 
vano <li questa riserva per cercare di andare al di 
là del trattato di Mosca, accettandone thJtnviu il \ 
contenuto come un punto fermo, ormai arqiiisito,. ■ 
di partenza: entrambi, al contrario, ne traevano 
motivo per non associarsi all'accordo e rivendi .- 
care un diritto di creare, attraverso nuovi esperi- .* 
menti, un proprio armamento atomico nazionali : 

Che dei limiti vi fossero nel trattato di Moscai, 
furono i suoi autori i primi a riconoscerlo. SI ' 
trattava solo — dissero tatti — di un • primo 'pas- >■ 
so», cui altri dovevano seguire, sempre però in : 
quella stessa direzione, che si era rivelata la dire- ■ ■ 
rione buona. Nelle settimane successive alla firma - 
un centinaio di paesi aderì al trattato. Da allora 
però i • nuovi passi ». che erano siali promessi, "; ! 
, vennero abbozzati con crescente timidezza. Si ri¬ 
petè dunque che il trattalo di Mosca non andava 


sopravvalutato in nessun caso. Eppure, esso avevii ; , 
profondamente smosso le acque internazionali. • w 
l- Il lungo, difficile dialogo sovietico americano, .- w • 
: .ora tempestoso, ora più pacato, trovava lina base w 
nuova per svilupparsi. La teoria della coesistenza ‘ SS 
Itaci fica aveva un nuovo argomento al suo attivo. SS 
, In America gli allocchi della destra alla politica ; * Sx 

- di Kennedg salirono di tono: chi si sentirebbe di w 

escludere che gli assassini del giovane presidente w 
non intendessero fargli inviare anche quel suo *SS 
importante accordo con l’URSS il giorno in cui ne SS 
decisero la condanna a morte? . ,.SS 

Dall’agosto di questo anno è sempre al trattato . SN 
' di Mosca che ci si richiama quando si vogliono SS 
£ auspicare nuovi progressi nella distensione inter- w 
nazionale . : • - ; • > SS 

S presto questi progressi? Ognuno lo ; m 
70 se he sente sicuro. Se tuttavia ver - -, 
f potrà contestare al trattalo di Mosca v» 

averli preparati. ■ , > ; i < • 5» 

Giuseppe Boffa ^ 
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Il boia 
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M EZZOGIORNO del 18 aprile, a • Madrid. Piove ' 
ininterrottamente fin dalla notte Nella cuser- . 
ma della Calle del Relaj, un’aula è aperta per il tri¬ 
bunale militare. C’è una . gran . fola che assiste al 
processo, giornalisti di molti ’ paesi, cittadini, poli- ■ 
ziotti. Julian Grimau, a • quell’ora, ha ' già ; detto ai 
giudici quello che aveva da dire: « Ho cominciato a 
lottare per Vemancipazione dei lavoratori quando 
avevo sedici anni Sono stato, sono e resterò comu¬ 
nista » . • 

Un’ora dopo, là corte del Consiglio di guerra si 
ritira, avvertendo che farà conoscere la sentenza più 
tardi II Consiglio di guerra non osa affrontare a viso 
aperto neanche quelle poche diecine di persone, sti¬ 
pate nell'aula e nei corridoi. 

La sentenza è di morte II 19 aprile, fino a sera, si 
sperò che il governo commutasse la pena In tutto 
il mondo, le persone intelligenti si domandavano 
quale interesse potesse avere, anche un vecchio as¬ 
sassino come Franco, ad assumersi la responsabilità 
di un altro delitto cosi atroce, al cospetto di tutti 
Il centro delle iniziative per salvare Grimau fu 
a Parigi, tn un appartamento qualunque, dove si 
erano riuniti la moglie Angela, gli amici più intimi 
e i compagni di lotta del condannalo L'unica arma 
di cui essi disponevano era il telefono ... . 

j Nella mattinato di penerdt. gli amia di Grimau . 

? misero in moto parecchie persone m Spagna, in Ita¬ 
lia, in Francia, un po' dappertutto Cercavano di 
■ raggiungere dapprima indirettamente, t più influenti 
‘ personaggi delle più grandi potenze A Roma mos¬ 
sero qualche pedina, perchè l’urgenza di un tnier- 
: vento fosse fatto percepire al più atto livello, anche 
in Vaticano - Mosca e Washington vennero sollecitate. V 
Un gran numero di telefonate corsero tra Parigi e hy 
Spagna, soprattutto a Madrid, ma anche in tutte Je 
citta dove si sapeva che c'era una persona impor- 
tante da stimolare, per esempio un vescovo dj/posto 
' a muovere un dito pei salvare la vita di Grimau 

Gli amici del condannato potevano immaginarsi 
come stava vivendo, lui Isolato nella sua cella di 
Carabanchel, Juhan aveva ormai solo ore di medila- 
r none davanti a sé II sollievo dei ricordi di una «ma 
;/ .spesa generosamente,-certo gli rendeva meno tern- 
f- bile l'attesa Ma l'ansia pei le sue due figlie adole- 
è> scenli e la teneiezzo con cui gli appariva alla memo¬ 
ri; Tia l’immagine dei grandi occhi di sua moglie, rtn- 
,i\ gela, doveva strappargli fitte dolorose, nel lentissimo ' 
fy commini' nei suoi pensieri verso la morte. Epjnire 
Angela soffriva ancora più di lui: non poteva fare 
Mz nulla per salvano 

jf-v. ■ (Jiinmi o venne sera, a Parigi, gli amici riuscirono 
SE? a convincere Angela a sorbire qualche goccia di un 
sfe sedativo Da Madrid, si era appreso che la grazia era 
jjd' stala rifiutala Adesso cominciava la battaglia più 
Sjpj disperata . 

■ Si alternavano al telefono Federico, Carmen. Sebo- 
||;Stian fino a un anno prima, Federico si faceva 
chiamare con un altro nome e spesso andava in Spa- 
... • 

'tei;i 


Y 'jy : ■ 1 





y /li m 




m, j. 




■ toghe a quelle di Grt- 

era uscito da una pri- 
i era entrato da ra- 
Sebasttan aveva una •• 
\estinguibde e doveva 
i che stimava di ptù- 
uste dei centralini tn- 
mente t (oro sforzi a , 
pagm di Grimau -A 
e di telefonate in tutto 
ttont divampate nelle 
le centrahmste sape- 
nmau. per salvare la 
mentivo di Parigi, si 
gton tn meno di quat¬ 
ti parlarono col Vati- 
razione diretta con il 
solo Krusciov aveva 
seno e responsabile. . 
Giovanni ji ahi era intervenuto per me ; riservate, . 

tramile le gerarchie ecclesiastiche , \ -. . 

Il vescovo di Toledo apprese con meraviglia da 
Federico, alle due di notte, che la condanna a morte • 
di Grimau stava per essere eseguita Disse che si era 
addormentato, convinto che la grazia sarebbe stata : 
concessa Pei oorlare con Washington . — la Casa ' 
Bianca — Carmen finse di essere la moglie d» Gri- 
mau Ormai si può dire di questo piccolo stratagem¬ 
ma ; Angela Grimau. con forti dosi di sedativo, si era 
assopito e ignorava ancora la piega tragica che sta¬ 
vano prendendo gli avvenimenti Uno dei più vicini : * 
consiglieri di Kennedy promise formalmente di fare 
subito qualcosa, avvertendo il presidente in persona. 
Credendo di parlare con la moglie di Grimau, Vin- ■ _ 
terlocvtore americano manifestò un’emozione sincera. 

Ma era già tardi A Madrid era l'alb / ' Julian nen- ' 
ne portato fuori dalla cella, e condotto davanti a un , 
muro de/ cortile su cui si vedevano impresse le trac- 
ce di àllre fucilazioni Come aveva rifiutato i con- • 
forti religiosi, cosi Grimau : rifiutò la benda ’ Gliela , 
imposero Mori alle 5,30 della manina di sabato 20 ■ 
aprile I telefoni non squillavano più II generale 
Franco dormiva Un delitto infame era stato consu¬ 
mato Il mondo pianse e si ribellò come se avesse 
conosciuto da sempre Juhan Grimau. . . .. 

j* Severio Tutino. 


I L FATTO dell' anno, o 
piuttosto il : delitto del 
secolo? A Dallas, nel Te¬ 
xas, alle ore 12,30 di ve¬ 
nerdì 22 novembre, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
d’America, John F. Ken¬ 
nedy, è assassinato. ' Due 
pallottole lo raggiungono 
mentre attraversa la stra¬ 
da principale della città in 
un’auto ^ scoperta. Quatta 
alla testa è mortale^/ ;- 
- E’ passato poco/più • di 
un mese da ; allora e non 
si sa ancora mma di ufli- 
ciale né di formato sull’as¬ 
sassino, suL^uoi mandanti, 
sul modo smesso del delitto. 
La Commissione Warren 
nominata dal successore di 
Kemredy é al lavoro, ha ri¬ 
cevuto le risultanze segre¬ 
ti dell'inchiesta del FBI, 
/ina si saprà mai la verità? 
Molti cominciarono a dubi¬ 
tarne a partire da queli’in- 
credibile colpo di scena che 
troncò, due giorni dopo, la 
mattina della domenica 24 
novembre, la vita-del pre¬ 
sunto omicida, - il giovane 
ex manne Lee Harvey O- 
swald, ad opera del biscaz¬ 
ziere Jack Rubinstein, infil¬ 
tratosi tra gli - agenti nel 
comando di polizia. 

- Le ombre si sono via via 
infittite La realtà superava 
la fantasia dei gialli più al¬ 
lucinanti. le ipotesi più con¬ 
trastanti si susseguivano, 
finché il silenzio di queste 
ultime settimane ha come 
lasciato sedimentare ili in¬ 
terrogativi più profóndi, ha 
fatto riflettere su alcuni dei 
punti, umani, sociali, politi- 


''ci che restano decisivi nel 
chramma. • : - / • .• 

.11 mondo imero, quel ve¬ 
nerili sera? èra non solo 
emozionalo, rattristato, ma 

- ansiosprL’opera di un paz¬ 
zo? Di\n provocatore? Il 

■ - frutto diNnn complotto or- 

- ionizzato?\ Per - conto - di 
ychi? Nell’interesse di quali 

■ forze? I fattK sono troppo 

■ recenti perché^stabbiamo ri- 
« portarli alla memoria con 

una ricostruzioneyminuzio- 

■ sa: teniamoci - dunque a 
quei -i punti - decisi^, - che 

■ hanno ormai una lon» evi- 
: denza storica.- -■ . i \ ■ • 

1 - Primo: il cordoglio peVia 

fine del - presidente deha 
V. nuova frontiera, e il giuV 
-V dizio sulla sua opera. Pro- 

- prio a distanza di un certo 
tèmpo (quando si è anche 

: spento l’efTetto più spetta¬ 
colare dei grandiosi fune- 
- rali svoltisi a Washington 
e delle frasi di circostanza 
pronunciate dagli statisti di 
. tutti i paesi) si può dire 
che il cordoglio di grandi 
> masse è stato sincero, e non 
solo per una vita giovane 
cosi orribilmente stronca- 
' ta Kennedy puntava sulla 
. coesistenza pacifica, pur tra 
le contraddizioni di una po- 
_ litica che si situava al cen- 
. Irò del sistema imperiah- 
‘ stico • Non é un caso che 
questo aspetto della sua 
: personalità e della sua ope¬ 
ra sia stato sottolineato da¬ 
gli esponenti delle for/e 
democratiche ’ e progressi¬ 
ste. da dirigenti comunisti 
come Krusciov e Togliatti, 
dalla gente semplice, e che. 
viceversa, gli uomini della 


l’altro volto dell 7 America 


reazione non abbiano atte¬ 
so molto, né. in patria né 
all’èstero, per rivelare il 
Ioni giudizio negativo, per 
esprimere il loro sollievo 
per la morte di Kennedy. 
Di qui, anche la preoccu¬ 
pazione per il futuro, per 
gli orientamenti di John¬ 
son, e quell’attesa trepida 
e vigilante che permane. 

• Secondo punto, rivelato¬ 
re: il delitto, i due delitti 
e l’ambiente sociale e poli¬ 
tico in cui si sono colloca¬ 
ti. E’ vero che, se anche ci 
dimostreranno che Oswald, 
prima di essere ucciso, è 
stato l’assassino, altrettan¬ 
to probabilmente non sa¬ 
premo mai chi egli era ve¬ 
ramente, chi ha mosso la 
mano omicida, chi è il man¬ 
dante diretto o ; indiretto. 
Péro, soprattutto in Eurò- 
pa,\ma anche in America, 
si è Tornasti più che scossi, 
sbalorditi delle circostanze 
e delloVstile della concate¬ 
nazione ^delittuosa. - Tutti 
videro, col» raccapriccio, al¬ 
la TV, Rii^y - freddare O- 
swald mentre • questi - era 
tenuto per braccio da due 
poliziotti texanfvE tutti ap¬ 
presero che Dallas era la 
capitale di uno stato, era 
l’espressione di un ìmibien- 
te sociale, che ponevano il 
culto della violenza, ilSnre- 
giudizio razziale, il costu¬ 
me gangsteristico, al servi¬ 
zio dell’America più reaS^ 
zionaria, più retrograda. Il' 
presidente era caduto nel¬ 
l’agguato, come vi doveva 
cadere Ossyald Non dimen¬ 
ticheremo le dichiarazioni 
ciniche deJ capo della po¬ 


lizia di Dallas, le manife¬ 
stazioni di gioia nellé scuo¬ 
le della città alla notizia 
dell’assassinio di Kennedy, 
la protervia addirittura 1 
trionfante di Ruby, l’uo¬ 
mo che vive sulle spoglia¬ 
relliste, considerato un eroe 
locale. La leadership * ci¬ 
vile» degli Stati Uniti ne 
è uscita colpita a morte. -- 
Terzo punto, non meno 
indicativo. Non era passa¬ 
ta un’ora dalla sparatoria 
di Dallas che si scatenava 
una campagna anticomuni¬ 
sta di ' vaste proporzioni. 
Ricordate: Oswald il rosso, 
il filo-castrista, il giovane 
che veniva da un soggior¬ 
no triennale in URSS, spo- 
sato a una sovietica, letto-, 
re accanito di «libri mar¬ 
xisti ». La montatura si è 
sgonfiata 1 rapidamente. -1 
comunisti non c’entravano 
Il revolver di Ruby ha con¬ 
tribuito molto alla bisogna, 
ma là potenza stessa di tut¬ 
to il contesto sociale, po¬ 
litico, ideologico del delit¬ 
to è stata la più eloquente 
smentita. A destra bisogna¬ 
va guardare, indagare, sco¬ 
prire. . • ' 

Avremo nel 1964 la veri¬ 
tà, dovremo attendere an¬ 
ni, la sapremo mai? L’as- 
•sassinio di Kennedy, l’affa¬ 
re di • Dallas è comunque, 
un conto aperto. La causa 
della pace, della democra¬ 
zia. del progresso stesso de¬ 
gli USA sono direttamente 
Sinteressati a questa opera 
ai illuminazione, ad aiutar- - 
laNed esigerla. 

\ Paolo Spriano 


PROFUMO 


Lo scandalo 

... - - - * i* 1 

del secolo 
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L E REVOLVERATE che 
il giamaicano Johnny 
Edgecombe scaricò la not¬ 
te del - 14 dicembre 1962 
contro la porta di Christine 
Keeler hanno avuto un 
bersaglio inimmaginabile 
quando furono esplose: 
l’esiabltshmenl. la « socie¬ 
tà • costituita » cioè della 
Gran Bretagna 

Nacque così, per caso. Io 
scandalo Profumo e anco¬ 
ra oggi. a. un anno di di-, 
stanza, non si può dire che 
sia chiuso - * 

Nel breve giro di alcuni 
mesi la figura di un - mi¬ 
nistro — barone di Savoia, 
consigliere privato di Sua 
Maestà, generale dell’eser¬ 
cito, deputato per diciotto 
anni e membro del gover¬ 
no per nove — è stata can- 




celiata dalla scena politi¬ 
ca Contemporaneamente 
* ragazze di vita » — come 
Christine Keeler, « Man 
dy » Rice Davies, Konna 
Kichardo — sono finite nel¬ 
le cronache accanto a lords. 
banchieri, grandi specula¬ 
tori e perfino, m un modo 
o neU’allro, a membri del¬ 
la famiglia reale 11 dottor 
Ward è passato dai salotti 
dell’alta società — dove 
aveva il ruolo dell’uomo 
' raffinato che cura, dipinge 
e, soprattutto, rallegra con 
la schiera delle sue affa 
sananti amiche — al ban¬ 
co degl; imputati E il conto 
con la giustizia, per il reato 
di sfruttamento, lo ha chiu¬ 
so alla disperata con una 
dose di barbiturici 
Lo stesso premier Mac- 






L’ex ministro Profumo 

millan ha dovuto abbando¬ 
nare ti suo posto e nessuno 
può negare che lo scandalo 
abbia influito, in qualche 
misura, sulla decisione 
B’ già molto, ma non é 
tutto A queste prime con¬ 
seguenze visibili altre ne 
vanno aggiunte, più profon¬ 
de-e più insidiose'per la 
società inglese • 

Lo scandalo Profumo, al 
dt là di un episodio di dol¬ 
ce vita, viene considerato 
e non a torto la riprova 
dell’usura di una classe di¬ 
rigente. I rappresentanti 
dell’establishment sono ap- 


Cnristin* Kaalar 

parsi, per la prima volta 
cosi clamorosamente,. me¬ 
scolati con lenoni, cali girle, 
avventurieri: di casa ormai 
— come qualcuno ha det¬ 
to — nei bassifondi di 
Chelsea o di Soho 

E la reazione popolare 
non é moralistica, come si 
vorrebbe far credere, per 
l’attentato ad un puritane¬ 
simo inesistente o strumen¬ 
to proprio della stessa « so¬ 
cietà costituita > E* lo sde¬ 
gno, la rabbia, la condan¬ 
na di chi — distrutti già 
, tanti altri miti — vive ogni. 
giorno in una realtà fatta 
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Il dottor Ward 
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di disagi e di fatica; di 
quelli tnsomma che lavora¬ 
no senza bombetta. 

Del resto, che il morali¬ 
smo non c’entri risulta dal 
fatti. I rapporti intimi di 
Profumo ; possono . essere 
una faccenda personale; la 
complicità o l’incapacità di 
un governo investito dallo 
scandalo, la subordinazione 
della magistratura e della 
polizia agli interessi di al¬ 
cuni ' privati riguardano 
tutti. 

- Giorgio Grillo 
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Fallimentare é sconfortante rendiconto della politica regionale seguita dalla DC e dalla destra del PSIl 


Ancona 


L'anno nero 


Siali 


Tema: «IT lavoro 
dei miei genitori »... 


ìr '■ ' 


-• 4 f. - • - 

yV . 

' iS:-- 

, I.V; 

■ i’/' N 

• C. • * 


GROSSETO: pioggia di offerte 

«Befana felice» 
ai 263 bambini 
dei minatori 


■wmmimrip. 






I familiari hanno seguito da vicino la lotta del minatori 

a Ravl. Una madre e le figlie in visita al pozzi durante 

la recente occupazione 

Nostro forrianondenfo dimiro 800 — Polverini Ma- 

nostro corrispondente nìldo 500 _ Pimtl Lcpanto 

; ‘ GROSSETO, 30. 500 — Romani Pierino 500 

L’appello lancialo dagli --Travison Giuseppe 300 — 
Amici dell’Unità per una Marchi Giuseppe 300' — Lu- 

- Befana felice * ai 263 bum- catti Oriano 300 — Martini 

bini dei minatori di Ravi Fernando 400 — Pianigiani 
non è caduto nel vuoto, le Etrusco 200 — limoni Um- 
offerte in denaro, dolciumi, ■ berto 500 — Cosagli Vale- 
generi alimentari, giocattoli ria 500 — Canini Nello 300 
cominciano già a giungere ~ Bonelli Pasquale 300 — 
numerose alla redazione del Boschi t Ilio 400 — Accorsi 
nostro giornale a Grosseto, . Giovanni 300 — Cardarelli 
che cura l’organizzazione di Ilio 200 — Montemaggi Ul- 
questa nuova manifestazio- bano 500 — Stivaletti Maria 
ne di solidarietà 200 — Antonelll Alvara 500 

Oltre alle offerte peroe- — Porcelloni Ferruccio 200 
nute, di cui diamo qui di se- — Vittori Bruno 300 — Van- 
guito’ l’elenco,* si registrano nozzi Guido 500 — Lanzillo 
adesioni e impegni per oltre Enzo 1.000 — Spallone Oriet- 
mezzo milione'di lire, in de- -ta 1.000 — Palàndii Antonio 
«aro o in gèneri vari. Ecco l.OOÓ — Tocco Ivo 1.000 — 
l'elenco delle offerte, il se- Fiorentini Venio 500 — Car- 
condo che pubblichiamo: raresi Ludovico 1.000 — Du- 

Toltapi Etrusco e Zita li- chini Azzelio 500 — Rossi 
re 10.000 — Ing. .Walter Ma- Roveno ’ 500 — Zamperinl 
drucci L: 4.000 — Federa- Nestore 5 OC — ’Javiddi Ra¬ 
zione PCI Arezzo 10.000 — berto 500 — Saraceno ■' 500 
Sartori Rolando 5.000 — Ro * — Verdi Pietro 1.000 — Vel- 
sa Alarla Giuseppe 2.500 — lori Hamilton ’ 1.000 — Ori 
Coop. Arte Muraria - Follo- Oris 500 — Cerboni Leone 
nica 10.000 — B onifazl Emo 500 — Magini Estclio 500 — 
1.000 — Tipografìa Ristori ■ Fantocci Èvio 1.000 — Rogl 
1.000 — C.d.L. Grosseto 10 Nello 500 — Moretti Rugge- 
mila — INCA 2.000 — Sin- ro 500 — Tanganelìi Anto- 
dacato Minatori 5.000 —Sin- nio 500 — Bonicolini Otello 
dacato Edili 4.000 — Sinda- 500 — Rag. Babini Origa 
cato Mezzadri 2.000 — Sin- 500 — Pili Franco 5 00 — 
dacato » Braccianti 2.000 — Marinai Adriana 5 00 
Tipografìa Dragoni 5.000 — Rag. Galli Mario 500 — Coop. 
Betti Duilio 2.000 — Raspol- Prod. Lavoro Giuncarico 10 
lini 1.000 — Parlanti Già- mila — Sez. PCI - Centro - 
vanni 1.000 — Presenti NH- Grosseto 10.000 — Giorgctti 
va 1.000 — Beni Marat 2.000 Enzo 2.000 — On. Mauro To- 
—- Bracatali Nello 2.000 — pitoni 1.000 — Fusi Torquato 
Giagnonl Arduino 1.000 — 1.000 — Franchini Rolando 
Chiedi Walter I.G00 — Bar- 1.000 — Faenri Ivo 1.000 — 
betti Enzo 1.000 — Chellnl Rita Ficulle 1.000 — FGCI 
Umberto 500 — Gracili Rino Grosseto 5.000 — BarteJucci 
3.000 — Nanni Adolfo 1.000 Giuliano 1.000 — Sezione 

— Ncnnetti Benefico 200 — PCI Follonica 5.000 — Sc- 
Giorgetti Vittorio 200 — Lu- zione PCI Niccloleta 2.000 
catti Oris 600 — Fiorentini — Sezione PCI Prato 2.000 
Anglolino 5 00 — Letizi Wla- — Mengozzi Leonello I 000. 


Tutto ha una duplice origine: il blocco del pro¬ 
gramma del terzo governo D'Angelo, imposto 
dalla Democrazia Cristiana T8 gennaio e il suc¬ 
cessivo, sistematico rifiuto DC-destra socialista 
di prendere atto del profondo significato del 
duplice voto, nazionale e regionale, dell'estate 
Le tappe della crisi permanente dell'assemblea 

. . ” , U 4 * • . .* . * • \ • 

mese per mese durante il 1963 


«A me piace fare 

- i . v,■ • * ’' ■• • 1 ' 1 » . ' ’ • _ ’ 

il contadino ma 
voglio 11 motore» 


Dalla nostra redazione 

I PALERMO, 30 q • I# • 

Ora che l'anno sta per chiudersi e che si | QfGTI (fllVGI^SI 

■ compie il tradizionale bilancio dell'attività . ; # 

politica regionale, emergono in tutta la loro £Rl| « AHIHO » 

gravità e complessità le pesanti responsabilità della y,'y ■■ VliliiW 

I DC, come della destra socialista, che hanno provocato 

un cosi fallimentare e sconfortante rendiconto: la crisi M I IIIA 

permanente aU’assemblea ha-- LI V VI llw 

ormai investito, infatti, anche questi vi è l’on. Lanza che 

I le stesse istituzioni autonomi- diventerà due mesi dopo pre- 
stiche. Tutto ha una duplice sidente dell’Assemblea) ven- 
origine: il blocco del prò- gono riammessi d’urgenza, 
gramma del terzo governo La DC si presenta alle ele- 
D’Angelo, imposto dalla DC zioni con un programma ad- 

I I ’8 . gennaio '63; e il succes- dirittura > più arretrato di 
sivo, sistematico rifiuto DC- quello delle precedenti re¬ 
destra socialista di prendere gionali del ’56. : /-• 

atto del profondo significato GIUGNO: Le elezioni se- 

I politico del duplice voto, na- gnano un nuovo grande sue- -• 
rionale e regionale, del- cesso del PCI che, malgrado 
l’estate. ->■ • ^ i a forte diminuzione dei vo- 

Tra la volontà popolare di tanti, guadagna oltre un pun- 1 
v una reale svolta a sinistra e to in percentuale - (raggiun- 

I quella del quadripartito — gen do il 24,8% quasi la me- f 
che questa volontà unitaria dia nazionale), rispetto alle : 
ha ignorato, distorto e capo- elezioni nazionali e tre punti ' 
volto in chiave anticomunista i n percentuale e 40.000 voti 
— si è creato così un abisso j n più rispetto alle regionali 

I profondo (di cui è effetto il del ’56, portando la sua rap- 
distacco crescente tra istituti presentala all’assemblea a 
autonomistici e opinione pub- 2 2 deputati (uno in più). La 
blica), che ha fatto perdere DC riesce a recuperare sol- 

I decine di preziose occasioni tanto 30 dei 130.000 voti per- 
per fare della quinta legisla- duti sei settimane prima: un 
tura regionale la legislatura aumento che non copre nep- 
— come aveva detto il com- pure la metà dei voti perduti 
pagno Togliatti parlando in dalle destre. L’USCS scom- 

I giugno ai palermitani del pare mentre il PSI subisce 
rilancio dell’àutonomia at- una , grave perdita . (36.0CÌ0 
torno a un piano democrati- voti in meno rispetto alle eie- 
co di sviluppo economico e zioni naziortali) v 

: LUGLIO: S’inàugura la 
riamo dunque, in una r pi nuova legislatura. Il quadri- 
dissima carrellata, il cammi- parlito s ? gla raccordo per U 
no di quest’anno nero della ^ uovo go 8 V erno, ma la sini- 
Sicilia: piu di ogni discorso stra soc B ialista non lo sotto . 

I saranno i fatti a ricordare ai scr i ve e rifiuta di entrare 
siciliani le responsabilità del- |n giunta mentre altre criti . 

la classe dirigente della DC e c h e . vengono dai settori della 
del centro-sinistra regionale. s j n j s t ra de. ; -- 

I GENNAIO: La riunione 4 D’Angelo ' viene •'« rieletto 
del C.R. della DC segna la presidente con 6 voti in meno '< 
fine della pur cauta svolta del previsto e sulla base di un 
del terzo governo D*Angelo, programma che conferma 

Respinti — a posteriori — i l’arretramento programmati- . . . . ........ 

I voti comunisti - (che erano co in chiave anticomunista. GI .* autobus che hanno sostituito il « tré- 
stati poco prima - detenni- Nel corso del dibattito il PCI nino » delI ACIT. D Estate e la ressa, 

nanti per il varo dell’Ente denunzia — riuscendo a bloc- :. 

chimico minerario, e che ave- car lo in extremis — l’accor- Nostro rorrìinoniW» 

vano indicato la via per una d o Sofis-Montecatlni. , «°*tr° MTmpondeJlte .- 

I tonSa®) P °viene U "mSot?ò ‘ AGOSTO: All’alba ‘ del ' 1. veramente stmno mtto ^ufu^chT è 

ì -, 6 agosto il governo, annetten- .accaduto al Consorzio Ferrotranviario Pisa- 

i alt alia realizzazione dei a j vo to sul bilancio un Livorno. Tutti sono stati concordi nel de- 
programma. CjIi effetti im- chiaro significato politico, si precare la soppressione del vecchio « tre- 
_ mediati, nel settore dell agri- dimette DC * PSI PSDI e n * 00 decisa a suo tempo in sede ministe- 
■ coltura, sono il blocco della pm ««àann di annrnfnndirp riale . P* 10 non si è voluto — ancora una 



? 


Gli autobus che hanno sostituito il « tre¬ 
nino » deir.ACIT. D’Estate è la ressa. 

Nostro corrispondente : 

’ ' ' • •'- PISA, 30. 

■ E* veramente strano tutto quello che è 


I mediati, nel settore dell agri- dimette S DC ,. p S L PSDI e 

discussione della legge sul- fijsì °J rinre-l volta 1 democrisuanl pisani e l’amministra- 

i ente di sviluppo LSSTJMS Ì 2 TC »“ rtan ? 


j; » binimi utuu '-na* c mm.- 

te di sviluppo - sentano, venti giorni dopo, lo 

FEBBRAIO: i; Metà del stesso governo,'come se nul¬ 


lità — dar vita ad una battaglia per il ripri¬ 
stino delia Ferrovia Pisa-Tirrenia-Iàvomo, 


gruppo de, liberali e fasci- j a fosse accaduto. D’Angelo per un nuovo sistema di collegamenti ■ su 


All'lmpruneta . 

Solidarie t à 
por Rari 

Dall* «««tra redazione S?k™o&^ 

- FIRENZE. 30. te le drammatiche giornate 
Una calda e vibrante ma- 1 del gennaio del ’59, ha in- 
nifestazione di solidarietà nanzitutto espresso la sua 
per i minatori di Rovi si è solidarietà con i minatori 
svolta domenica aìVImpru- | n lotta da tre mesi ed ha 
neta. Alla manifestazione, successivamente rilevato co¬ 
che era stata indetta dal co- me ciò che avviene a Rari. 
mitato unitario di solidarie- non sia che uno degli esempi 
tà « che si è svolta nella della ingiusta condizione in 
cala consiliare del Comune, cui vivono i lavoratori. Per 
erano presenti oltre al sin- risolvere tale situazione, a ■ 
duco Carlo Conforti, i mem- Rovi. e in tutto 1 il paese, 
bri della Giunta, tutti i con- occorrano non piccole modi- 
: siglieri comunali, i rapprrc- fiche, ma radicali riforme, 
sentami delle organizzazio- sostituendo alia società del 
«i che fanno parte del co- profìtto, quella dclFuomo. 
mitato unitario di solida- Dopo un intervento del 
rietà, il parroco di San Ali- ' capogruppo della DC al Co¬ 
niato a Quintole, don Bruno mune dellTmpruneta. pro- 
Borghi, il dott. Co scili del fessor Giuseppe Picraccini. 
comitato fiorentino, e due u sindaco ha consegnato ai 
membri della commissione *, due ■ ' rappresentmti della 
interna della miniera di Ra- Commissione interna della 
vi. Elmi e Sartori, in ra p- Rari un assegno di 200 mila 
presentanza di tutti i loro lire, che rappresentano il 

compagni di lavoro. - primo versamento della sot- 

Dopo una breve introdu- ! toscrizione aperta dal comi - 
zione del sindaco deU’Impru-*. fato unitario fra tutti i cit- 
neta, che ha sottolineato lo tadini delVImpruneta. 
slancio con cui tutta la po- Al termine della manife- 

polazione ha risposto all’ap- stazione i presenti hanno 
pel lo di solidarietà lanciato approvato un ordine del 
dal comitato e il prande va- giorno, nel quale mentre si 
lore delle unitarietà di tutte ribadisce la protesta per la 
le forze politiche dcmocra- mancata decisione da parte 
fiche e di tutte le organiz- del governo di risolvere la 
razioni che hanno dato rifa vertenza di Ravl. si chiede 
al comitato, ha preso la pa- la revoca della concessione 
rota il parroco di San MI- della miniera di Rari alla 


sti, fanno fronte comune viene rieletto presidente con ? rotaia nelle due province interessate. Anzi, 
contro la sinistra per impe- 44 voti, in luogo dei previsti se non in modo scoperto, si è fatto di tutto 
dire, o quanto meno ritarda- 53 ma ’ ji suo partito punta P er chè del vecchio « trenino » non si discu¬ 
re. l’esame della legge per la sull’abolizione del voto se- J, e r s a s f ££•. “ * P i! a rh s ^£hf a “ f, d 

riforma dei , patti agrari, greto. La Sicilia, intanto con prl a £uto questo sc^po°r 
Avranno partila vinta. tinua ad essere senza bilan- , L/assembiea consortile infatti, ha dovuto 


ora i fatti Io confermano — che abbia sem¬ 
pre avuto questo scopo, r • •- 
L’assemblea consortile, infatti, ha dovuto 


MARZO: Il PCI tiene a ciò. Inizia il lungo braccio di decidere di attuare il decreto di smantella- 
Palermo la conferenza regio- ferro con l’opposizione. mento degli impianti fissi della linea ferro- 

I nale preparatoria della du- • SETTEMBRE: Soltanto a Pisa-Matina-Tirrenia-Livorno. A tale 

plice consultazione elettorale, metà del mese si giunge a decls *°n e essa . e . giunta dopo un attento esa- 

_ nieia ue ‘ . . 1,1 me delle posizioni degli enti consorziati. 

Viene indicata nel rafforza- un accordo in base al quale . Come è noto — ci ha detto il compagno 

mento dello schieramento au- tutti voteranno -1 esercizio Diomelli presidente delTACIT — esse diver- 

I tonomista e di-sinistra lai- provvisorio a patto che D’An- -gono. Mentre rAmministrazione provinciale 
temativa per sconfiggere la g e j 0 s ì dimetta in autunno, ^di Pisa si è pronunciata per il ripristino 
DC. In assemblea scoppia la subito dopo il voto sul bilan- del servizio ferroviario, il Comune di Pisa 
polemica tra democristiani e c i 0 Malgrado l’impegno uni- ‘invece si è pronunciato per la costruzione 
socialisti, in occasione del di- tario. si fanno vivi ancora *“ u " a , nu °^ a , strada ««lizzando possibil- 

I battito sulla scuola materna. un a volta i nove franchi ti- n? ei } te la sede feiroviana e quindi di fatto 

tv 1 nove uaiiuii n s , e pronunciato per lo smantellamento. 

La DC non intende cedere raion della maggioranza. Gd en ti livornesi si sono pronunciati per 

di un palmo sui Iinarizia- • OTTOBRE: Nel corso del il ripristino, sempre che sia escluso l’at- 
mento alla scuola pnvata dibattito ■ antimafia, il • PCI traversamento urbano. Hanno chiesto quin- 

I confessionale provocando • la denunzia una serie di aravi di un servizio urbano in galleria oppure la 
reazione di parte del PSI che, episodi dì collusione tra po- fine della linea ferroviaria all’ingresso della 

con il PCI. Sf batte per la ge- tere politico, organi ammini- c, g® *' ueste posizioni da narte dcmocrisUa 
stione pubblica. Il vicepresi- ct ra fivi e cosche mafinse su queste posizioni a a parte aemocnsua 

j. n) „ jfòn_ jtt.a’.nng, „ nmn3 . «*“*056.. na S j e cerca t 0 di fare una speculazione 

NOVEMBRE: Al termine politica - addebitando alle amministrazioni 

I ® 1 !?. V 01 ^ 3 * 10 ’ K^da in Aula, jg] dibattito 'sulle 'mozioni livornesi il fatto di essere contrarie al ripri- 
«Ci siamo messi sotto t piedi contro la mafia, D'Angelo è stino del « trenino ». Non vogliamo dilun- 
i nostri piu sacri principi», costretto ad > annunciare la 'gare certo questa polemica: per quello che 
Il presidente D'Angelo tenta nomina dì ispezioni antima- riguarda i d.c. basterà dire che fino dal- 
un compromesso, poi tutto na al comune e alle camere JSSSS? 

■ viene messo a tacere: le eie- di commercio di Palermo e ad l m ?f j ,re che s i affr .°« tass e concreta- 
I zioni sono ormai alle norie j- ■ -. 7 ?° 3.-. .“VI 0 .. - mente il discorso sul ripristino del servizio, 

I TTna^ dl a . llre CI , tt , a ., Sl mlZi f d dl * come testimonia la posizione negativa as- 

I Una mozione di sfiducia con battito sul bilancio che, po- sunta in Consiglio provinciale e ultimamen- 
tro li govenjo viene respinta 5 f 0 j n votazione a fine me- te in Consiglio comunale di Pisa. * 

I con 42 voti, li m meno di se, v r iene approvato dopo una «Essenziale per . affrontare il problema 
quelli su cui teoricamente ser j e di clamorosi incidenti del ripristino —'ha proseguito il compagno 
può contare .il governo di (] a DC pretende di controlla- . Diomelli — era Raccordo dei quattro enti, 
centro-sinistra. • r „ n voto secreto dei suoi Mancando questo accordo <i democristiani 

- ■ i»in p. T a !.. ed il Comune di Pisa più volte hanno dimo- 

B Le elezioni na- deputati) e soltanto^ distri- ■ s t ra ^ 0 j a j oro posizione negativa - n.d.r.) 

| stonali segnano una brucian- minando addirittura i voti in non era possibile Intervenire col peso ne- 
■ te sconfitta, anche in Sicilia, seno alla « maggioranza * di cessano presso il ministro dei Trsaporti 
1 per la DC, che subisce nel- centro-sinistra. Subito dopo « n Consorzio rivendica inoltre — ci ha 
" l'ìsola una perdita secca di il governo si dimette. dichiarato il compagno Diomelli — la con- 

_ 130.000 voti rispetto al ’58; DICEMBRE: La crisi è sta- cessione deUa linea Pisa-Tombolo-Livorno 


- gono. Mentre rAmministrazione provinciale 
idi Pisa si è pronunciata per il ripristino 
‘ del servìzio ferroviario, il Comune di Pisa 
invece si è pronunciato per la costruzione 
di una nuova strada utilizzando possibil¬ 
mente la sede ferroviaria e quindi di fatto 
si è pronunciato per lo smantellamento. 
. Gii enti livornesi si sono pronunciati per 
il ripristino, sempre che sia escluso l’at¬ 
traversamento urbano. Hanno chiesto quin- 


Su queste posizioni da parte democristia¬ 
na si è cercato di fare una speculazione 
politica " addebitando alle amministrazioni 
livornesi il fatto di essere contrarie al ripri¬ 
stino del « trenino ». Non vogliamo dilun- 
' gare certo questa polemica: per quello che 


per la DC, che subisce nel- centro-sinistra. Subito dopo « n Consorzio rivendica inoltre — ci ha 
l’ìsola una perdita secca di il governo si dimette. dichiarato il compagno Diomelli — la con- 

130.000 voti rispetto al ’58; DICEMBRE: La crisi è sta- c«»>one delia linea Pisa-Tombolo-Livorno 
mentre per il nostro partito vo lta resa ancóra più com- ’ facendo 

il successo corona una tenace piessa per le vicende del PSL ÌJ e ]im^^%?n^heS^utt»ìi5ea 
battaglia in difesa dell’auto- L’assemblea è chiamata 11 14 ? 0 ncorrenSali cor? l’AClt. H Consorzio ri¬ 
nomi^ e dei diritti dei lavo- a eleggere il nuovo governo, vendica Inoltre la concessione della linea 
ra « n ’ ’ r . . ma la.seduta viene’Improwi- sostitutiva Pisa-CoDesalvetti. E’ noto poi co- 

'• MAGGIO: Comitati civici, samentè rinviata, con una me sla'in provincia di Pisa che in quella 
oltranzisti dì ogni risma, po- scusa a quattro giórni dopo. Livorno siano inadeguati i trasporti. Urge 
tentati monopolistici vengo- u 18 ì a DC impóne im nuovo P er * iò ~ « a pr . < ? s ?* ui t? DfomeUi — un inter¬ 
no mobilitati Der assicurare pìn„; n u; *.-*«?!* lìnmì q» npl vento degli enti locali, dei Sindacati, delle 
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insieme a un centinaio di anche al Circolo di Cultura. 
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deputati de uscenti, e che in ] a ga. 
un primo momento erano 
stati esclusi dalle liste . (tra 


' r i:.* :* t . 


I prevedono ». 

Altisandro CarduSIi 
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Filobus della Sometra fermi durante uno 
sciopero del personale 

Nostro corrispondente > 

• ' • - .-?!• SALERNO, 30. - ’ 

Non soddisfatta di avere in questi ultimi 
tempi operato più di un aumento alle ta¬ 
riffe filoviarie, la Società Meridionale Tra¬ 
sporti ha riservato per Capodanno un nuo¬ 
vo regalo ai • suoi utenti, aumentando dal 
1. gennaio gli abbonamenti mensili. Si trat¬ 
ta di un provvedimento senza precedenti, 
che : trova solo • corrispondenza con quello 
Operato dalla Sita, contro il quale la po¬ 
polazione pochi giorni fa ha protestato. _■ 

• Questo nuovo aumento aggrava ulterior¬ 
mente la situazione per migliaia e migliaia 
di lavoratori e studenti che sono tanto du- 

- ramente colpiti dal quotidiano aumento del 
costo delia vita e pone ancora - una volta 
la necessità della pubblicizzazione del ser¬ 
vizio mediante un consorzio. Gli abbona- 

V menti menrili hanno subito un aumento di 
-circa il 60r«. Per una sola linea, l’abbona¬ 
mento sale da 2350 a 3500 lire; per l’intera 
rete urbana passa da lire 3100 a 4500. Gli 
abbonamenti per studenti sono stati portati 
a 2500 • lire.. Così sono stati ■ notevolmente 
aumentati quelli delle reti urbane di Cava 
e di Vietri. Inoltre, sono state abolite tutte 
le concessioni di riduzioni tariffarie a fa¬ 
vore dei mutilati, degli invalidi e dei pub¬ 
blici dipendenti. 

v La Sometra ha un fortissimo introito men¬ 
sile che poggia principalmente su oltre 25 
mila abbonati, su circa 30 mila biglietti ope¬ 
rai giornalieri, oltre naturalmente alle no¬ 
tevoli entrate della giornata. Quindi, que¬ 
sti aumenti agli abbonamenti sono ingiu¬ 
stificati. ed oggi più che mai si pone, nel¬ 
l’interesse dell’intera provincia e della po¬ 
polazione, ' il problema della municipalizza¬ 
zione per la quale lottano da anni le forze 
sindacali e politiche democratiche. 

"■ H problema della Sometra è • giunto ad 
un punto che non presenta altre alternati¬ 
ve: o si • fanno gii interessi della specula¬ 
zione privata o si fa seriamente e concre¬ 
tamente la municipalizzazione. Già vi è stato 
un voto del comune di Salerno e di quelli 
interessati al servizio, ma esso non viene 
rispettato perchè manca alla DC la volontà 
politica di effettuare la pubblicizzazione del¬ 
la Sometra. - 

E 1 la DC che, pure avendo il governo 
dell'Amministrazione Provinciale, del Co¬ 
mune di Salerno, di quasi tutti i comuni 
da Battipaglia a Scafati, con incredibile 
doppiezza ha fatto finora insabbiare l’ope¬ 
razione ed ha permesso ai vari gruppi fi¬ 
nanziari dell’azienda le più esose specula¬ 
zioni. 

La notizia di questi ulteriori aumenti ha 
accentuato la esasperazione dei viaggiatori 
costretti a servirsi di questi trasporti. 

La segreteria della CdL si è recata dal 
Prefetto ed ha convocato il Consìglio delle 
Leghe. Il gruppo consiliare comunista al 
Comune di Salerno ha chiesto la immediata 
convocazione del Consiglio per una discus¬ 
sione sull’attuale provvedimento della So¬ 
metra e per una rapida attuazione 'della 
delibera della municipalizzazione. 

- Analoga richiesta è stata avanzata all’Am- . 
ministratone Provinciale che si oppone al 
provvedimento di pubblicizzazione. Dal can¬ 
to suo, la Federazione del. PCI ha • indiriz¬ 
zato alla cittadinanza un manifesto in cui, 
respinge gli aumenti e chiede la immediata 
municipalizzazione dell’azienda, onde assi¬ 
curare un servizio di trasporti civile e mo¬ 
derno. 

Tonino Masullo 


Dalla nostra, redazione 

. : . ■ ancona^ 30 . 


cole n.d.r.) in qualità di 
operaio. Spesso per-andare 
a lavorare si alza presto. 


'«• <A me piace fare il con- . prima che si /accia giorno ...» 


tadino ma voglio il moto¬ 
re, non come fa il babbo 
con le vacche >: così scri¬ 
ve un bambino della terza 
elementare di ' Osimo, che 
ha partecipato insieme a 
decine di altri coetanei di 
ogni centro della provin¬ 
cia ad un concorso indetto 


■ La seconda lettera .ci in¬ 
dica che il fenomeno del 

■ carovita è entrato pure nel¬ 
la conoscenza dei bimbi: 
< ... poi ogni volta che mio 
padre torna con la busta 
paga sento dire che il suo 
" misero " stipendio non 
compensa U suo sacrificio 


dalla Camera Cotifederale perché oggi il costo della 
del Lavoro di Ancona. Il vita aumenta ogni ' giorno 
concorso ; — chiuso nella e per poter tirare avanti e 
giornata di ieri — consi- ‘ vivere modestamente occor - 
stcua nella ' presentazione ; rerebbero due stipendi». • 
da parte di alunni delle . .> i a terza: * Il mio papà 


scuole elementari di un di¬ 
segno con soggetto a scel¬ 
ta o di un componimento 
sul tema < Il lavoro dei 
miei genitori ». Sono pre¬ 
visti 100 vincitori. Ad essi 
sarà consegnato, in occasio¬ 
ne della Befana, un pacco 
contenente giocattoli, indu¬ 
menti, dolciumi. ’ 


fa il collocatore nei forni, 
non è un lavoro molto bel¬ 
lo, deve fare dei grossi sa¬ 
crifici, povero babbo. > Ma 
vi dirò che malgrado tutto 
siamo tre bambine felici, 
abbiamo l’affetto dei geni¬ 
tori anche se la vita non 


menti, dolciumi. ’ • è troppo facile per loro. 

Abbiamo avuto modo di Cerchiamo di renderli Ite- 
leggere molti dei componi- ti con l’essere buone, stu - 
menti pervenuti all’organì- diose, obbedienti ». ; - . 

smo camerale anconetano. :. Una bimba di Marzocco 
Nella quasi totalità sono a invece, alla stazione ad 


stati scritti da figli di ope¬ 
rai e di contadini. < I ■ pic¬ 
coli concorrenti sono riu¬ 
sciti a cogliere — è questo 
il giudizio generale che si 
rileva dal complesso dei la¬ 
vori — con sensibilità la 
realtà della condizione pro¬ 
letaria in provincia di An¬ 
cona: la insoddisfazione dei 
mezzadri, le difficoltà degli 
operai per gran parte an¬ 
cora pagati con salari ina¬ 
deguati, i ’ problemi e le 
aspirazioni di migliaia ' di 


accogliere il babbo: « quan¬ 
do non piove o fa fredda » 
gli vado incontro perché so 
che gli fa molto piacere ». 

■ C’è, infine, qualcuno che 
vuole crescere in fretta per 
mettersi a lavorare e gua¬ 
dagnare soldi: «/ miei ge¬ 
nitori fanno questi : grossi 
sacrifici per farmi studiare é 
per farmi i vestiti ed altra 
roba che a me serve e che 
io non posso comprarla per- 


lamiglie. Risaltano con vi- ché io non ho soldi, perché 
vacità nelle lettere dei bim- sono ancora piccolo ». ' ’ *-.v. 


bi alcune questioni di gran¬ 
de attualità: il carovita, gli 
spostamenti giornalieri di 
tanti operai costretti a la¬ 
vorare in luoghi molto lon¬ 
tani da casa ecc. -, -■ 

• Tutte le osservazioni e le 
' considerazioni sono impron¬ 
tate ad un senso di candi¬ 
da e commovente umanità. 

Ed ecco alcuni brani di 
componimenti svolti da fi¬ 
gli di mezzadri. * La mia 
■ famiglia — scrive una pie- 
’ cola di Pietralacroce — co¬ 
me mi racconta il babbo è 
ZOO - anni che abita nello 
stesso terreno e con tutto 
il suo lavoro ed i suoi di¬ 
scendenti non ha potuto 
realizzare nulla. Ciò signi¬ 
fica che col lavoro dei cam¬ 
pi è solo sacrificio e risul¬ 
tato ben poco ». 

‘ i Una bimba di Scapezza¬ 
no (Senigallia): * La mat¬ 
tina quando mi reco a scuo¬ 
la essi (i genitori mezzadri 
n.d.r.) sono già da tempo 
al lavoro, quando ritorno li 
vedo- curvi sugli attrézzi. 
Quando si siedono a tavola 
sono stanchi ed abbattuti 
perché dopo aver lavorato 
tutto il giorno si accorgono 
che le loro condizioni eco¬ 
nomiche sonò sempre peg¬ 
giori. Io li guardo ir\ silen¬ 
zio e provo un grande de¬ 
siderio di diventare grande 
per poterli aiutare e veder- 
• li un giorno felici ». - • - 

Un bimbo delle campagne 
di Ancona: * Il babbo dopo 
aver governato le bestie si 
avvia dl campo e la mam¬ 
ma lo segue tutto il gior¬ 
no, curvi su quella terra 
dalla quale si aspettano tut¬ 
to il sostentamento alla lo¬ 
ro esistenza. Avrei voluto 
che la vita del babbo e del¬ 
la mamma fosse stata più 
ricca di soddisfazioni ». 


C’è anche chi pensa di fa¬ 
re da grande un mestiere 
diverso da quello del pa¬ 
dre che « quando porta la 
paga non può comperarmi 
mai un giocattolo ». Tutta¬ 
via, in nessun componimen¬ 
to appare un cenno di re¬ 
criminazione per essere fi* 
gli di operai e contadini 4 
nessun sentimento di invi* 
dia verso i coetanei di al¬ 
tra condizione sociale. C’è 
piuttosto un intuito, ché 
rende questi bimbi orgo¬ 
gliosi di essere figli di la¬ 
voratori. Uno di loro ha « il 
babbo che lavora fuori é 
la madre in casa * ed ag¬ 
giunge: « ma il lavoro più 
bello e del quale ringrazia 
di più i miei genitori è 
quello di essere il mio bab¬ 
bo e la mia mamma. Sona 
bravi e onesti lavoratori 
come spero di diventare lo 
quando sarò grande ». E’ la 
affermazione di un alunna 
della quarta classe elemen¬ 
tare di Senigallia. 

Walter Montanari 
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zio e provo un grande de- " . Catania 

siderio di diventare grande ' '• __ 

per poterli aiutare e veder- 
' li un giorno felici ». - - /•/•. m/ _ 

Un bimbo delle campagne - ► IIIOmO 

di Ancona: * Il babbo dopo 
aver governato le bestie sì - «■ 

avvia al campo e la mam- li £OIHf)(|nnf} 
ma lo segue tutto il gior- * vir ^ . 

no, curvi su quella ' terra 'ni 
dalla quale si aspettano tut- Rf)r#f||ffe 

fo il sostentamento alla lo- IVIU 4 

ro esistenza. Avrei voluto 

che la vita del babbo e dtfl- ' CATANIA, »0 

la mamma fosse stata più L altro giorno, atleti di ^4 
ricca di soddisfazioni ». «PilL 

* Afri ce anche cht ha fi- tito comunista dal 1923. Impe- 
ditela in un futuro miglio- ne j j aV oro clandestino, fu 

re e pili giusto anche per arrestato con altri compagni 
le famiglie dei mezzadri: nel 1932; benché il processo si 
« Ma sicuramente verrà il fo&se chiuso in sede istruttoria, 
giorno in cui i miei genito- licenziato dalla SGES, dove 
ri potranno finalmente ri- lavorava come perito tecnico 

____ ; . _ „„„ industriale. Ma, questo non ba- 

posarsi ed avere una giusta stò jj er t 0 ias fu perseguitato e 

ricompensa alle loro fati- SQ ttoposto. infatti, continuamen- 
Cne ». te a carcere preventivo. Con- 

Stralciamo ora tre lettere dannato nei 1940 a 5 anni di 
dalle tante inviate — tutte confino, da scontare a Monte- 
ugualmente significative — calvo Irpino, fu dimesso nel nel 
dai figli di operai. 1941 P er malattia di cuore ivi 

La n rima- « Ancora la contratta e si trasferì a Tera- 
L,i ” „ ™ " nto. dove nel 1943 divenne se- 

muz Aa non mi consente gre t ar i 0 della Federazione del 
di considerare quanto gran- pei e. in seguito, commissario 

* de sia il lauoro che gior- governativo ai Trasporti per 

nalmente i miei genitori l’Abruzzo e Molise. 
svolgono. Ma penso che il Brillante operatore economi- 
loro lavoro giornaliero sia co. stimatissimo negli ambienti 
grande e faticoso perché dai industriali dei Nord, riuscì a 
loro discorsi mi rendo con - * ar trasferire in Sicilia capitali 
fo che tirare avanti una fa- non indifferenti, al fine di crea- 
_• T „ re la -remerà di Catania', 

miglia come la n °A™ cnn runico complesso siderurgico di 
il lavoro del solo babbo non notevole rilievo oggi esistente 
è cosa facile. ; nel Catancse. -, 

*n babbo lavora in ùn’of- Alla famigli* lertolas. il 
/tema chiamata STMA (prò- partito e l’Unità esprimalo le 

* dnttrice di macchine agri - loro sentite condoglianza. 
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